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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 

La gestione delle assenze per malattia 
nella Pa dopo la riforma Brunetta 
 

l trattamento giuridico 
ed economico delle pre-
senze e delle assenze 

negli  Enti Locali è stato 
oggetto di recenti modifi-
che, introdotte dai Contratti 
collettivi di lavoro, dal Te-
sto Unico sulla tutela della 
maternità e della paternità, 
dalla legge  n. 102/2009 e 
dalla Riforma Brunetta con 
il D.lgs. 150/2009 sono in-

tervenuti ancora in materia 
di malattia dei dipendenti 
della pubblica amministra-
zione. Da una parte si preci-
sano alcune situazioni rima-
ste nell’incertezza, dall’altra 
vengono ripristinate le pre-
cedenti fasce di reperibilità 
al domicilio del lavoratore 
in malattia. L’occasione è 
importante: obiettivo del 
corso è ripercorrere tutte le 

problematiche connesse alle 
assenze per malattia dal du-
plice punto di vista del dato-
re di lavoro e del dipenden-
te, soprattutto alla luce delle 
ultime innovazioni. A parti-
re dall’analisi delle compe-
tenze e responsabilità del 
dirigente, alla gestione di 
permessi, aspettative e con-
gedi, alla programmazione e 
monetizzazione delle ferie, 

ai approda alla gestione del-
le assenze per malattia e alle 
disposizioni sulla tutela di 
maternità e paternità. La 
giornata di formazione avrà 
luogo l’11 FEBBRAIO 
2010 con il relatore il Dr. 
Gianluca BERTAGNA 
presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, dalle ore 9,30 alle 
17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
CICLO DI SEMINARI: PIANO ANNUALE DI FORMAZIONE IN ABBONAMENTO 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA FINANZIARIA 2010 E IL DECRETO DI MODIFICA:TUTTE LE NOVITÀ PER GLI ENTI 
LOCALI  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DOPO LA FINANZIARIA 2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 2 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE ULTIME NOVITÀ PER GLI ENTI LOCALI IN MATERIA DI FISCALITÀ  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 MARZO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DECENTRATA INTEGRATIVA DOPO IL DLGS N. 
150/2009 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 MAGGIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2010  contiene i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Tortora e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Corigliano D'Otranto e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Telese Terme e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Martano e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Cersosimo e nomina del commissario straordinario. 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  22 gennaio 2010 Scioglimento del consiglio comunale di 
Cava de' Tirreni e nomina del commissario straordinario 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE DECRETO 23 dicembre 2009 Superamento della rileva-
zione trimestrale di cassa e modalita' di pubblicazione dei dati SIOPE nei rendiconti o bilanci di esercizio delle ammini-
strazioni pubbliche. 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI DECRETO 31 dicembre 2009 
Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Lombardia. 
 
DECRETO  21 gennaio 2010 Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi 
nella regione Sardegna. 
 
DECRETO  21 gennaio 2010 Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi 
nella regione Liguria. 
 
DECRETO  21 gennaio 2010 Dichiarazione dell'esistenza del carattere eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi 
nella regione Sicilia. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MILLEPROROGHE 

Assogasliquidi e Assopetroli, penalizzate zone fredde 
 

eanche nel ma-
xiemendamento 
presentato ieri 

dal Governo al DL Mille-
proroghe sono stati ripristi-
nati gli sconti fiscali per la 
spesa del riscaldamento per 
alcune frazioni del nostro 
territorio''. È quanto si legge 
in un comunicato diffuso da 
Federchimica, che spiega: 
''Infatti, dal 1° gennaio 2010 
alcune zone fredde non rag-
giunte dal metano non pos-
sono più contare sulle age-
volazioni per l'acquisto di 
GPL o gasolio da risca-
ldamento''. ''Purtroppo il 
Governo - prosegue la nota 
-, nonostante l'azione di in-
formazione svolta dalle As-
sociazioni, le richieste per-
venute dalle numerose am-
ministrazioni comunali inte-
ressate, nonché la presenta-
zioni di apposite interroga-
zioni parlamentari ed il nu-

trito numero di emendamen-
ti presentati, ha ritenuto di 
non prevedere neppure nel 
maxiemendamento al DL 
Milleproroghe la proroga 
degli sconti fiscali in alcune 
frazioni non metanizzate di 
comuni freddi, frazioni in 
cui è presente la Casa Co-
munale, sede del Municipio. 
Si tratta di una decisione 
che desta grave preoccupa-
zione per le inevitabili dif-
ferenziazioni di trattamento 
tra i diversi cittadini, anche 
posti a poca distanza l'uno 
dall'altro, situati in aree 
marginali e fredde del no-
stro territorio, cittadini che a 
decorrere da quest'anno ve-
dranno aumentare la spesa 
sostenuta per un'esigenza 
primaria ed essenziale, qua-
le quella del riscaldamento''. 
''Preoccu-pazione grave - si 
legge ancora nel comunica-
to - anche per gli inevitabili 

costi amministrativi e buro-
cratici che le amministra-
zioni comunali e gli stessi 
consumatori dovranno sop-
portare per far fronte ad al-
cuni necessari adempimenti 
(definizione di nuove deli-
bere da parte dei Comuni 
che individuino le zone non 
aventi più diritto all'agevo-
lazione e conseguente ripre-
sentazione da parte dei cit-
tadini di apposita attestazio-
ne al loro fornitore, etc.) 
Che dovranno essere posti 
in essere, al fine di consen-
tire la corretta applicazione 
della normativa di riferi-
mento''. Per questo motivo 
ASSOGASLIQUIDI (l'As-
sociazione di Federchimica 
che rappresenta le aziende 
che distribuiscono GPL) ed 
Assopetroli-Asso-energia 
(Associazione nazionale a-
derente a Confcommercio) 
''per venire incontro ai citta-

dini e per risolvere i nume-
rosi problemi operativi e 
burocratici connessi alla 
mancata proroga, ritengono 
indispensabile e prioritario 
ripristinare l'agevolazione 
fiscale per tutte le aree del 
nostro territorio che ne be-
neficiavano fino al 31 di-
cembre 2009''. A tal fine la 
richiesta urgente delle As-
sociazioni è che ''il Governo 
ponga attenzione alla grave 
problematica ed intervenga 
- ancora nell'ambito della 
conversione in legge del de-
creto legge c.D. Milleproro-
ghe o, comunque, nel primo 
provvedimento utile - giun-
gendo ad una positiva solu-
zione della vicenda, al fine 
di far sì che tutti i consuma-
tori aventi diritto (senza al-
cuna distinzione) possano 
contare sulla riduzione del 
costo connesso alla spesa 
per il riscaldamento''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PRIVACY 

Sì allo scambio dati Inps-Inpdap per certificati medici 
 

Inps potrà ricevere 
dall'Inpdap le in-
formazioni sulle 

amministrazioni a cui invia-
re i certificati medici dei 
dipendenti pubblici. Il Ga-
rante per la Privacy ha infat-
ti dato il via libera allo 
scambio di dati tra i due enti 
che avevano comunicato 
all'Autorità' la necessità di 
realizzare tale flusso infor-
mativo. In base alla 
''riforma Brunetta'' del pub-
blico impiego in tutti i casi 
di assenza per malattia la 
certificazione medica deve 
essere inviata per via tele-
matica, direttamente dal 
medico che la rilascia, 
all'Inps e da questo imme-
diatamente inoltrata all'ente 

dove il dipendente lavora. 
Per poter eseguire questi 
invii l'Inps deve acquisire 
presso l'Inpdap gli estremi 
identificativi delle ammini-
strazioni dove prestano ser-
vizio gli impiegati. Perché 
una tale comunicazione di 
dati tra enti sia possibile, è 
però necessario che essa sia 
prevista da una norma di 
legge o di regolamento op-
pure sia indispensabile per 
assicurare lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali 
dei soggetti pubblici inte-
ressati. Mancando la previ-
sione normativa, l'Inps ha 
dunque rappresentato al Ga-
rante la necessità di accede-
re ai dati dell'Inpdap per po-
ter svolgere i propri compiti 

istituzionali in materia di 
controlli sulle assenze. 
L'Autorità ha riconosciuto, 
pur in assenza di un'espres-
sa norma di legge e di rego-
lamento, le esigenze del-
l'Inps e ha stabilito che l'en-
te, per le proprie funzioni 
istituzionali, possa acquisire 
dall'Inpdap i dati delle am-
ministrazioni dove prestano 
servizio i dipendenti pubbli-
ci. Ha comunque prescritto 
ai due enti di assicurare 
l'accesso selettivo alle sole 
informazioni essenziali e di 
individuare strumenti e mi-
sure organizzative per ga-
rantire la protezione dei da-
ti, in particolare con il trac-
ciamento delle operazioni 
compiute dal personale in-

caricato. Inps e Inpdap do-
vranno poi stipulare una 
convenzione atta a circo-
scrivere le finalità per le 
quali viene consentito que-
sto esclusivo trattamento dei 
dati, definendo rigorose 
procedure per l'autentica-
zione e le autorizzazioni 
degli utenti deputati alla 
consultazione dei dati. 
L'Inps non dovrà in ogni 
caso creare banche dati au-
tonome con le informazioni 
ricevute dall'Inpdap. In con-
formità alle norme in mate-
ria, infine, ha ricordato 
l'Autorità, i certificati medi-
ci trasmessi dall'Inps alle 
amministrazioni non do-
vranno contenere l'indica-
zione della diagnosi. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SICUREZZA 

Al Viminale siglato protocollo “mille occhi su città” 
 

n protocollo per 
rendere più effi-
cienti le politiche di 

sicurezza urbana, anche at-
traverso il coinvolgimento 
degli istituti di vigilanza 
privata. Questo il contenuto 
del documento ''Mille occhi 
sulla città'', sottoscritto al 
Viminale dal ministro 
dell'Interno Roberto Maro-
ni, dall'Anci e dalle Asso-
ciazioni di vigilanza, è av-
venuta ieri al Viminale, co-
me anticipato nella rassegna 
di ieri. ''Il protocollo sotto-
scritto oggi - afferma il sin-

daco di Ascoli Piceno e 
componente dell'Ufficio di 
presidenza dell'Anci, Guido 
Castelli - rappresenta un ca-
so virtuoso di sussidiarietà: 
tutte le forze impegnate nel-
la sicurezza urbana, ognuna 
nel rispetto delle proprie 
competenze, creeranno una 
sinergia efficace per l'ulte-
riore miglioramento dell'ef-
ficacia degli interventi''. In 
particolare, ricorda Castelli, 
''viene messo a sistema lo 
storico rapporto di collabo-
razione tra le amministra-
zioni comunali e gli istituti 

di vigilanza''. Con un ruolo 
di primo piano riservato 
proprio ai Comuni: ''Sa-
ranno proprio i Comuni a 
prendere in carico, insieme 
agli altri soggetti, la forma-
zione degli operatori di vi-
gilanza privata, sulla base 
dei modelli e delle buone 
prassi tipiche del settore 
pubblico'', spiega il sindaco. 
La collaborazione con gli 
istituti di vigilanza, inoltre, 
avrà un punto di verifica e 
coordinamento costanti 
all'interno dei Comitati pro-
vinciali per l'ordine e la si-

curezza. ''Insomma - prose-
gue Castelli - siamo di fron-
te ad una ulteriore buona 
prassi sposata dall'Anci su 
un tema come la sicurezza, 
che in quanto bene comune 
non può non riguardare a 
pieno titolo le amministra-
zioni locali''. Ma si tratta 
anche, conclude Castelli, ''di 
un riconoscimento impor-
tante al ruolo svolto dalle 
polizie municipali e dai sin-
daci nell'ambito delle politi-
che di sicurezza urbana, e 
quindi anche di sicurezza 
tout court''. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

DISAGIO SOCIALE 

A Torre Annunziata la prima web tv con e per i senzatetto 
 

vviare il recupero 
dei senzatetto ren-
dendoli partecipi in 

prima persona di un proget-
to editoriale il cui fiore 
all'occhiello è una Web Tv. 
È l'interessante iniziativa 
promossa dal Comune di 
Torre Annunziata, Napoli, 
che ha fatto sua l'idea 
dell'artista multimediale 
Salvatore Sparavigna. L'am-
ministrazione comunale del-
la cittadina vesuviana agisce 
in qualità di ente capofila 
dell'Ambito N15, in cui 
rientrano comprende anche i 
Comuni limitrofi di Bosco-
reale, Boscotrecase e Treca-
se. La Web Tv sarà al servi-
zio dei senza fissa dimora e 

degli operatori sociali che 
lavorano con gli 'homeless'. 
Il progetto editoriale è 
dell'associazione Part-Net. 
Punta a mettere in rete co-
noscenze, storie, esperienze 
di vita e progetti di recupero 
grazie anche all'ausilio di 
alcuni senza fissa dimora 
che - in linea di programmi 
di recupero di inclusione 
sociale - daranno il loro 
contributo alle attività reda-
zionali della Web Tv i mo-
do da integrare le informa-
zioni già presenti sul territo-
rio sfruttando le tecnologie 
del web 2.0. A monte dell'i-
niziativa la mostra ''Se la 
mia strada fosse stata un'al-
tra?'' Allestita all'interno 

della Chiesa del Carmine 
(corso Vittorio Emanuele 
III) dal prossimo 13 febbra-
io (visitabile tutti i giorni 
fino al 7 marzo dalle 9 alle 
12 e dalle 17 alle 19) che 
propone un percorso creato 
dallo stesso Sparavigna. 
L'excursus artistico raffigu-
ra 12 volti noti in differenti 
pose e ''locations'' che in-
dossano i pani dei senzatet-
to. Il cantante Peppino Di 
Capri si sfama di fuoco. Il 
nuotatore Massimiliano Ro-
solino si accontenta di un 
tappeto. Il giornalista Mim-
mo Liguoro protegge i suoi 
poveri beni in un borsone 
rosso. Gli attori Renato 
Carpentieri e Patrizio Rispo 

affondano il dolore nei libri 
e nelle arance. L'imprendi-
trice antiracket Silvana Fu-
cito spinge con ostinazione 
il suo carrozzino. Il cantau-
tore Enzo Gragnaniello ri-
posa in un silenzio secolare. 
Luciano Scateni, giornalista 
e scrittore, guarda passare il 
mondo dal suo angolo di 
nulla. E ancora l'artigiano 
Maurizio Marinella aspetta 
nel suo isolamento, Riccar-
do Dalisi comunica la sua 
sfiducia rabbiosa, lo scien-
ziato Antonio Giordano ed 
il cantante Marcello Cola-
surdo, storditi, difendono le 
loro bottiglie vuote. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

VIMINALE 

Costituito Comitato per l'Islam italiano  
 

ostituito presso il 
ministero dell'Inter-
no il Comitato per 

l'Islam italiano, organismo 
di carattere collegiale con 
funzioni consultive. Tra i 
suoi 19 membri, spiega una 
nota del Viminale, «perso-
nalità di nazionalità diverse 
ed esperti di religioni, pro-
fondi conoscitori del mondo 
islamico e ben integrati nel-

la società italiana, in grado 
di fornire idee e formulare 
proposte per l'approfondi-
mento dei molteplici temi 
concreti posti in agenda 
quali: le moschee, la forma-
zione degli imam, i matri-
moni misti, il burqa, et simi-
lia». Come risulta dal decre-
to istitutivo, il Comitato in 
sintesi, ha «la funzione di 
fornire elementi concreti per 

i temi legati all'immigrazio-
ne, con particolare riguardo 
all'integrazione e all'eserci-
zio dei diritti civili, e per 
assicurare una migliore 
convivenza nella società ita-
liana». Per questo - conclu-
de la nota ministeriale - e-
sprimerà anche pareri e 
proposte su specifiche que-
stioni indicate dal ministro 
«con l'obiettivo di migliora-

re l'inserimento sociale e 
l'integrazione delle comuni-
tà musulmane nella società 
nazionale, anche nell'ottica 
di sviluppare la coesione e 
la condivisione di valori e 
diritti nel rispetto della Co-
stituzione e delle leggi della 
Repubblica». 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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NEWS ENTI LOCALI  
 

EMILIA ROMAGNA 

Archivio regionale digitale  
 

asce il polo archivi-
stico regionale 
dell'Emilia Roma-

gna (Parer). La Regione a-
pre infatti un archivio digi-
tale nel quale inserire tutti i 
documenti della pubblica 
amministrazione, dalla Re-
gione agli Enti locali, alle 
ausl, alle università. Delibe-

re, referti sanitari, immagini 
diagnostiche, file storici e 
culturali, una massa di dati 
prima cartacei e ora infor-
matici, la cui concentrazio-
ne nel nuovo polo archivi-
stico produrrà un «risparmio 
di milioni di euro» - ha sot-
tolineato l'assessore regio-
nale alla Programmazione e 

sviluppo territoriale Gian 
Carlo Muzarelli - «per gli 
enti interessati, che potran-
no delegare la conservazio-
ne dei propri documenti in-
formatici a un polo specia-
lizzato e concentrare le ri-
sorse sull'erogazione dei 
servizi ai cittadini». Nell'ar-
chivio confluiranno tutti i 

documenti della Regione 
(circa 200 mila all'anno) e, 
per il 2010, quelli di una 
quindicina di altri enti. Ed 
entro la prossima legislatu-
ra, potrà essere trasferita 
tutta la documentazione de-
gli enti pubblici dell'Emilia-
Romagna. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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IL SOLE 24ORE – pag.17 
 

L'Antitrust e le liberalizzazioni  
Dalla parte di Catricalà contro lo stato-impresa 
Tre gli ambiti in cui vengono segnalate le maggiori distorsioni: il set-
tore postale, quello ferroviario e il sistema degli affidamenti 
 

a legge annuale sulla 
concorrenza crea 
un'opportunità inte-

ressante per riaprire il dibat-
tito sulle liberalizzazioni nel 
nostro paese. Nelle sue se-
gnalazioni al governo, re-
centemente rese pubbliche, 
l'Antitrust ha fatto una scel-
ta di campo: se non manca-
no alcuni rilievi relativi a 
pratiche controverse sul pi-
ano della concorrenza e ai 
possibili correttivi legislati-
vi, indica chiaramente che 
le maggiori distorsioni al 
libero gioco economico 
vengono non dai compor-
tamenti di attori privati, ma 
da quel che resta dello stato 
imprenditore. Sono tre gli 
ambiti in particolare da cui 
emerge questa diagnosi: il 
settore postale, quello fer-
roviario, il sistema degli af-
fidamenti. Si tratta, non a 
caso, di tre situazioni bor-
derline, in cui la cultura per 
cui tutto ciò che è servizio 
pubblico deve essere fornito 
in monopolio non è ancora 
stata superata da una visio-
ne più dinamica. Non si 
tratta di considerazioni ine-
dite, ma repetita iuvant – e 
aiuta soprattutto che l'appel-
lo provenga da una fonte 

istituzionale. Di servizi lo-
cali si parla da anni, ma il 
dibattito sembra caratteriz-
zato da un insuperabile sfa-
samento fra opinione pub-
blica, politica nazionale, en-
ti locali. Nella campagna 
elettorale per le regionali, 
auspici e promesse si molti-
plicheranno. Non sarebbe 
sorprendente qualche scivo-
lata populistica, da parte dei 
diversi candidati. Mentre 
sarebbe opportuno che pro-
prio le osservazioni dell'An-
titrust stimolassero un dibat-
tito serio. L'Autorità «ha 
riscontrato che, pur con ta-
lune lodevoli eccezioni, 
molte pubbliche ammini-
strazioni tendono a limitare, 
ove possibile, il ricorso a 
procedure di selezione 
competitiva». Appalti di la-
vori e servizi in via diretta e 
affidamenti in-house conti-
nuano a farla da padrone. In 
più, quando la gara è lo 
strumento utilizzato per la 
selezione dell'impresa affi-
dataria, «le modalità orga-
nizzative e la formulazione 
dei bandi di gara appaiono 
ingiustificatamente restritti-
ve». Sui servizi postali, 
l'Autorità constata che Poste 
ha potuto «estendere il pro-

prio monopolio in riserva 
legale anche nelle aree già 
aperte alla competizione». Il 
fatto che gli operatori priva-
ti siano gracili, e in numero 
esiguo, non può essere un 
alibi, soprattutto in vista 
della direttiva europea che 
dovrebbe portare a una pie-
na liberalizzazione del 
comparto, e dovrà essere 
recepita entro il 31 dicem-
bre. L'Antitrust propone una 
soluzione che passa per l'in-
dividuazione di un regolato-
re indipendente del compar-
to per arrivare poi a una ri-
definizione degli oneri di 
servizio universale in capo a 
Poste. Si tratterebbe di 
un'operazionechiarezza, for-
se non inutile allo stesso 
operatore dominante – che 
si trova ormai a essere un 
minotauro, al recapito ha 
affiancato attività bancarie e 
assicurative – e che proba-
bilmente dovrà comunque 
ripensare se stesso, nell'am-
bito di questo nuovo quadro 
normativo europeo. Per 
quanto riguarda le ferrovie, 
nel mirino dell'Antitrust più 
che il trasporto a media e 
lunga percorrenza stanno le 
opacità legate al trasporto 
ferroviario regionale – per 

le quali si auspica «una di-
stinzione fra gli ambiti aper-
ti alla concorrenza nella 
fornitura dei servizi ferro-
viari e gli ambiti in cui tali 
servizi di trasporto costitui-
scono servizio pubblico». 
L'Autorità auspica una serie 
di passi che aprano il mer-
cato, abbassando le barriere 
all'entrata per eventuali 
nuovi operatori. In sintesi, 
l'invito è a sperimentare un 
po' più di coraggio sia nelle 
procedure che nei compor-
tamenti delle amministra-
zioni. Riusciranno queste 
proposte di buon senso a 
squarciare la congiura del 
silenzio che ormai avvolge 
qualsiasi cosa possa passare 
per una "liberalizzazione"? 
È Difficile dirlo, ma stavol-
ta va riconosciuto al presi-
dente Catricalà di aver par-
lato chiaro, riconducendo 
all'ingerenza pubblica la 
principale responsabilità di 
tante distorsioni di mercato, 
costose per il cittadino-
consumatore. Parlar chiaro 
non risolve i problemi, ma 
almeno consente d'identifi-
carli. 
 

Alberto Mingardi 

 
IN VISTA DELLA LEGGE ANNUALE  
L'Antitrust ha inviato martedì scorso al Parlamento alcune proposte di riforma del sistema concorrenziale in vista della 
prossima legge annuale per il mercato e la concorrenza (si veda Il Sole 24 Ore del 10 febbraio). Cinque gli argomenti 
affrontati dall'Autorità: 
 - liberalizzazioni e regolazione pro-competitiva dei mercati dei servizi pubblici;  
 - le riforme pro-concorrenziali nel settore energetico;  
 - la concorrenza nel settore bancario-assicurativo e il nodo degli interlocking directorates ;  
 - la necessità di una concorrenza effettiva negli affidamenti pubblici;  
 - una più efficace applicazione delle regole a tutela della concorrenza e del consumatore da parte della stessa Autorità. 
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IL SOLE 24ORE – pag.19 
 

Contrari la candidata del centrodestra Polverini e il sindaco di Roma 
Alemanno  

Anche il Lazio non vuole le centrali 
 
ROMA - Il clima elettorale 
proprio non aiuta il nostro 
già complicato rinascimento 
nucleare. A chiudere il cer-
chio delle regioni che dico-
no e comunque diranno no 
è, nel territorio cruciale del 
Lazio, la candidata del cen-
trodestra Renata Polverini, 
peraltro supportata a spada 
tratta dal sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno. Prudenti 
nelle scorse settimane, netti 
ieri: «Nel Lazio le centrali 
non saranno installate» pro-
clama nel suo blog elettora-
le la Polverini. «Nessuna 
centrale nucleare, piuttosto 
impegniamoci nelle rinno-
vabili» incalza Alemanno. 
Perché «in tempi rapidissi-
mi il Lazio diventerà ener-
geticamente autosufficiente 
e in pochi anni andrà addi-
rittura in surplus, esportan-
do energia nelle altre regio-
ni» rimarcano all'unisono. 
La Polverini (e Alemanno) 
come Formigoni in Lom-
bardia e Zaia nel Veneto: sì 
«di principio » alla linea 
pro-atomo del Governo, ma 
secco no alla costruzione 
delle centrali nel territorio. 
Il problema è che proprio 
nel Lazio, e precisamente a 
Montalto di Castro, conver-

gevano i pronostici degli 
esperti sul luogo più "papa-
bile" per iniziare la costru-
zione dei quattro reattori 
Enel-Edf che dovrebbero 
coprire il 50% del piano nu-
cleare italiano da 13mila 
megawatt, che entro il 2030 
dovrebbe affidare all'atomo 
un quarto del nostro fabbi-
sogno elettrico. Un bel pro-
blema anche perché con la 
sortita della Polverini il cer-
chio del no, magari preelet-
torale, magari "rivedibile", 
si chiude davvero: scompare 
anche l'ultimo metro quadro 
di territorio italiano che può 
contare su un amministrato-
re davvero disponibile. La 
linea coercitiva prevista dal 
Governo in caso di mancato 
accordo con le Regioni? «È 
Chiaro che nessuna centrale 
nucleare si farà contro la 
volontà della Regione. Non 
accadrà mai» rassicura (o 
complica, a seconda dei 
punti di vista) Stefano Sa-
glia, il sottosegretario allo 
Sviluppo con delega all'e-
nergia. Tutto ciò si aggiun-
ge, inutile nasconderlo, ai 
non pochi intralci che il 
Governo e la maggioranza 
si sono auto-procurati. Due 
sono emblematici. Il primo: 

l'incapacità di rispettare 
l'impegno a varare il con-
trollore- garante dell'opera-
zione. L'Agenzia per la si-
curezza nucleare doveva 
avere il suo statuto ( così 
obbligava la delega prevista 
dalla legge "sviluppo" che 
nell'agosto scorso ha trac-
ciato il percorso) entro il 15 
novembre. Niente da fare. 
Ieri l'altro il Governo ha va-
rato, in versione palesemen-
te vuota di molti contenuti 
operativi, il decreto sui cri-
teri di massima dei siti e 
sulle compensazioni locali, 
per rispettare almeno qui la 
delega (che sarebbe scaduta 
il 15 febbraio). Ma la bozza 
del decreto sullo statuto 
dell'Agenzia vagava ancora 
tra i ministeri dello Svilup-
po, dell'Ambiente e soprat-
tutto dell'Economia, con 
Tremonti che continuava a 
fare le pulci non ritenendo 
sufficienti le garanzie sul-
l'"autofinanziamento" del-
l'agenzia a carico degli ope-
ratori senza spese per lo 
Stato. L'Agenzia «nascerà 
nei prossimi giorni » ripete 
Scajola con caparbio impe-
gno. Assente ingiustificato 
anche il decreto sugli indi-
rizzi operativi della Sogin, 

che dopo il commissaria-
mento ancora non sa come e 
cosa dovrà fare per assicu-
rare i lavori di decommis-
sioning del vecchio (e nuo-
vo) atomo italiano. Ma ec-
co, da ieri mattina, un altro 
macigno. Viene dalla Ue, 
sotto forma dell'ennesima 
procedura di infrazione a 
carico dell'Italia.Annunciata 
dal commissario alla fiscali-
tà Lazlo Kovacs al nostro 
ministro degli Esteri Franco 
Frattini riguarda il meccani-
smo del decommissioning 
nucleare oltre che i sussidi 
Cip 6 alle energia rinnova-
bili e "assimilate", che in 
Italia vengono finanziati 
con addizionali sulle bollet-
te. Con «discriminazioni » 
per i produttori esteri – ac-
cusa la Ue – visto che le 
componenti tariffarie «sono 
applicate alla distribuzione 
dell'energia elettrica nazio-
nale e proveniente da altri 
Stati membri» mentre i get-
titi «sono impiegati a bene-
ficio dei produttori naziona-
li». 
 

Federico Rendina 
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IL SOLE 24ORE – pag.19 
 

INTERVENTO  

Unione pubblico-privati nella gestione dei rifiuti 
 

li ultimi 12 mesi 
hanno ridisegnato i 
termini economici e 

finanziari dei nostri mercati. 
Come azienda di un settore 
industriale che pesa da solo 
mezzo punto di Pil (oltre 7 
miliardi di euro), crediamo 
sia importante riflettere in 
modo ampio su questi a-
spetti e avanzare delle solu-
zioni. La crisi economica e 
la scarsità di risorse econo-
miche e finanziarie che ne è 
derivata, nei fatti, sta bloc-
cando le possibilità operati-
ve e di investimento delle 
aziende del settore. Siamo 
l'unico fra i grandi paesi in-
dustrializzati ad avere un 
sistema di gestione dei rifiu-
ti tradizionale, in cui finisce 
in discarica ancora il 50% 
dei rifiuti, contro una media 
europea del 35 per cento. E 
questo nonostante l'Italia 
abbia fissato obiettivi di 
raccolta differenziata molto 
alti, probabilmente irreali-
stici nel complesso nono-
stante esistano aree o città 
eccezionalmente virtuose. 
Se considerassimo, come ha 
fatto l'Osservatorio sui Costi 
del non Fare, diretto dal 
professor Andrea Gilardoni 
della Bocconi, lo scenario 
ipotizzato dalla normativa 
italiana emerge chiaramente 
il limite cui è esposto il no-
stro paese. Per raggiungere 
l'obiettivo discarica zero e il 
65% di raccolta differenzia-
ta, occorrono all'incirca 100 
termovalorizzatori per smal-
tire i residui del ciclo della 
separazione e trattare i rifiu-
ti che non si possono in al-
tro modo riciclare. Questo 
comporterebbe un investi-
mento stimabile nell'ordine 
degli 11 o 12 miliardi di eu-

ro. Purtroppo, però, oggi per 
autorizzare un termovalo-
rizzatore, considerati i lun-
ghi tempi di decisione e au-
torizzazione, ci vogliono 
circa 7 anni, contro i 12 me-
si necessari 15 anni fa. 
Stante l'opposizione ideolo-
gica a questo tipo di impian-
ti che ne rallenta fortemente 
la realizzazione fino spesso 
a bloccarli, l'Osservatorio 
sui Costi del non Fare cal-
cola che la mancata realiz-
zazione dei termovalorizza-
tori, nel periodo 2007-2024, 
costerà alla collettività circa 
27 miliardi di euro. Lo sce-
nario che ne deriva è di un 
paese verso l'orlo dell'emer-
genza, non più solo al Sud, 
e che è condannato a pagare 
un prezzo altissimo. Per for-
tuna ci sono anche eccezio-
ni. Fra le tante la Lombar-
dia, che con il 33% di ter-
movalorizzazione, una rac-
colta differenziata quasi al 
50% e la discarica limitata 
al 5% degli Rsu prodotti, è 
confrontabile con le realtà 
scandinave più avanzate. 
Queste eccezioni dimostra-
no che è possibile sciogliere 
i nodi, rilanciare il settore 
industriale, ridurre i prezzi 
delle tariffe e abbandonare 
per sempre un modello poco 
virtuoso. Sostituendo il tutto 
con una logica di mercato e 
di efficienza, dove prevalga 
la competizione fra soggetti 
industriali nazionali e inter-
nazionali. Occorrono però 
regole certe e stabili, un'au-
torità indipendente naziona-
le sul modello di quelle esi-
stenti che fissi i criteri e 
stabilisca gli obiettivi (e 
magari anche target per la 
termovalorizzazione, tenuto 
conto che in Europa in me-

dia oltre il 35% dei rifiuti si 
usa per produrre energia) ed 
enti locali corresponsabiliz-
zati sugli obiettivi di un pi-
ano nazionale. Ma c'è un 
nodo che più di altri occorre 
sciogliere e riguarda l'impo-
stazione dei contratti nel 
settore dei rifiuti. Infatti, un 
sistema che punta all'effi-
cienza, ai risultati e alla 
qualità del servizio non può 
più basarsi su gare in cui il 
prezzo è elemento molto 
rilevante e dove tutto l'onere 
finanziario per realizzare le 
infrastrutture è a carico dei 
privati. Il sistema vigente, 
detto Build operate transfer, 
prevede che il concedente 
pubblico stabilisca specifi-
che di servizio, obiettivi, 
prezzi mentre il concessio-
nario realizza a suo carico 
gli investimenti infrastruttu-
rali – che al termine del pe-
riodo di concessione diven-
tano di proprietà dell'ente 
concedente – remunerando 
il servizio e pagando l'inve-
stimento sulla base della 
tariffa concordata. Nell'attu-
ale scenario macroeconomi-
co, è diventato quasi impos-
sibile finanziare gli investi-
menti pubblici infrastruttu-
rali tramite il ricorso sul 
mercato da parte dei privati 
o perché il credito non viene 
più concesso o quanto meno 
perché le condizioni banca-
rie di accesso al credito so-
no diventate impossibili da 
realizzare. Tutto ciò spiega 
concretamente il rischio alto 
di un potenziale blocco del 
sistema. L'alternativa che 
proponiamo è un modello 
contrattuale basato sul Par-
tenariato pubblico privato, 
in breve Ppp, cioè una con-
divisione degli oneri finan-

ziari e dei ricavi fra tutti i 
soggetti interessati. Una 
partecipazione congiunta 
nel capitale azionario della 
società di scopo, con una 
quota del 30-40% in capo al 
soggetto pubblico, una quo-
ta similare sottoscritta da 
investitori finanziari e il re-
stante 10-20% di proprietà 
del partner industriale ope-
ratore. I vantaggi sono evi-
denti. Innanzitutto, grazie 
alla società veicolo, nessuno 
dei partner, nel rispetto del-
le regole di contabilità civi-
listica e pubblica, ha l'ob-
bligo di consolidare in bi-
lancio eventuali passività. 
In secondo luogo, con ido-
nei patti di governance l'en-
te pubblico manterrebbe 
l'indirizzo strategico della 
società permettendo al sog-
getto industriale di concen-
trarsi sulla gestione. Infine, 
per non pesare sulle finanze 
degli enti locali e rispettare 
il patto di stabilità, la quota 
di capitale pubblico potreb-
be, almeno in parte, essere 
cofinanziata dalla Cassa de-
positi e prestiti, una possibi-
lità di intervento coerente 
con i suoi obiettivi statutari, 
dalla Bei o da altri investito-
ri istituzionali. La presenza 
del pubblico nella società 
veicolo inoltre (comune, 
raggruppamento di comuni, 
Ato...) Può essere di stimolo 
per le istituzioni finanziarie 
incaricate del "project fi-
nancing", indispensabile al 
Ppp. Regole chiare grazie 
all'autorità cui si faceva 
prima riferimento e la par-
tecipazione del pubblico al-
la società veicolo assieme a 
investitori istituzionali e ai 
privati sono elementi che 
incoraggiano l'apprezza-
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mento favorevole verso un 
finanziamento "non recour-
se" con un costo del finan-
ziamento inferiore a quello 
di un Bot. Il Ppp appare 
come soluzione ideale per 
permettere lo sblocco velo-

ce della realizzazione di in-
frastrutture indispensabili a 
questo paese. Una soluzione 
prevista nell'attuale sistema 
giuridico (articolo 2 comma 
15 ter del Codice dei con-
tratti pubblici) ma del tutto 

inapplicata, a parte in casi 
eccezionali e troppo rari 
come il termovalorizzatore 
Tecnoborgo di Piacenza con 
l'Enia. Crediamo sia ora di 
avviare un confronto nel 
merito, anche a partire dai 

primi esempi concreti in tal 
senso in Europa, per stabi-
lirne regole e modalità. Spe-
riamo di aver dato un nostro 
primo contributo. 
 

Jean Marc Janailhac 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
12/02/2010 

 
 
 

 
 

 17

ITALIA OGGI – pag.23 
 

SICUREZZA - Via alla cooperazione per rafforzare le difese della 
rete informatica Pa  

Tra Consip e Microsoft alleanza anti-hacker  
Redmond ha già siglato 44 accordi nel mondo 
 
ROMA - Un accordo di co-
operazione per monitorare e 
prevenire gli attacchi infor-
matici messi in atto contro 
le reti Ict del ministero 
dell'Economia ma anche di 
altri settori della Pubblica 
amministrazione. È Questo 
l'obiettivo dell'intesa siglata 
ieri da Microsoft e Consip, 
la Spa pubblica che gestisce 
e sviluppa i sistemi infor-
mativi del Mef. Le due so-
cietà attiveranno un security 
cooperation program che 
prevede lo scambio di tutti i 
dettagli possibili su specifici 
incidenti o attacchi informa-
tici alle reti Ict installate, 
feedback di prodotto e la 
piena collaborazione nella 
diffusione di informazioni 
in caso di emergenze. Il co-
losso informatico di Red-
mond ha sottoscritto in que-
sto momento 44 programmi 
di questo tipo con altre isti-
tuzioni, tra cui ministeri, 
agenzie nazionali per la si-
curezza e Cert (computer 
emergency response team) – 
appartenenti a vari paesi. 
Una rete cui ora si aggiunge 
il nodo italiano. Come ha 

spiegato al Sole 24 Ore Pie-
tro Scott Jovane, ammini-
stratore delegato di 
Microsoft Italia, in questo 
momento su un miliardo di 
pc attivi in tutto il mondo 
circa 450 milioni hanno in-
stallato un software Msrt 
(malicious software remo-
val tool) capace di registrare 
e segnalare a Microsoft tutti 
gli episodi di attacchi in-
formatici o virus. «E solo 
nei primi sei mesi dell'anno 
scorso – ha spiegato Scott 
Jovane - sono stati registrati 
2,7 miliardi di attacchi in-
formatici». Una base dati 
enorme, che si autoalimenta 
quotidianamente e dalla 
quale i nuclei attivati contro 
i cybercrimes possono trarre 
informazioni per reagire con 
il massimo della tempestivi-
tà in caso di emergenze sul-
le proprie reti. «Grazie alla 
collaborazione avviata con  
Consip, anche in Italia po-
tremo promuovere un profi-
cuo interscambio di infor-
mazioni e avviare una serie 
di attività a beneficio della 
sicurezza pubblica» ha ag-
giunto Scott Jovane. Soddi-

sfatto anche Danilo Broggi, 
amministratore delegato di 
Consip, secondo il quale 
essere stati primi in Italia 
come partner del program-
ma scp «rappresenta un ri-
conoscimento molto impor-
tante ». La società del Mef 
ha attivato dal 2006 una 
propria unità locale di sicu-
rezza, ha ricordato Broggi, 
«e questa intesa dimostra 
ancora una volta il suo ruolo 
d'avanguardia nel settore 
della sicurezza informatica, 
tema fondamentale per 
un'azienda che ha la respon-
sabilità di garantire la sal-
vaguardia di sistemi strate-
gici come quelli del mini-
stero dell'Economia e delle 
Finanze ». Nel 2009 Consip 
ha gestito 120 milioni di 
spesa per l'acquisto, l'ag-
giornamento e l'attività di 
supporto per tutti gli appa-
rati Ict installati al Mef, 
mentre come centrale acqui-
sti di materiali hardware e 
software dell'intera Pa ha 
gestito un budget di quasi 
500 milioni. Ieri, parlando a 
margine della firma dell'ac-
cordo con Consip, l'ad di 

Microsoft Italia ha anche 
lanciato un appello perché 
vengano accelerati gli inve-
stimenti sulla banda larga. 
«Nonostante l'Italia sia il 
settimo o l'ottavo paese per 
dimensione- ha detto Scott 
Jovane –,molto spesso nelle 
classifiche che mostrano il 
tasso di produttività legato 
ad esempio alle infrastruttu-
re dell'Ict o al numero di 
studenti che usano il com-
puter a scuola, l'Italia non è 
neanche nelle prime 16 o 
addirittura 32 posizioni ». 
Tutti gli investimenti che 
saranno fatti sulla banda 
larga, ha concluso «permet-
teranno a governo e Pubbli-
ca amministrazione di avvi-
cinarsi sempre più ai citta-
dini e alle imprese, renden-
do in particolare la Pa più 
snella, efficace e avanti ri-
spetto ai cittadini. È Qui che 
la tecnologia può giocare 
una partita molto interessan-
te». 
 

Davide Colombo 
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MILLEPROROGHE - Il governo ha ottenuto la fiducia sul ma-
xiemendamento dall'aula del Senato 

Si sbloccano i crediti con le Asl  
Da marzo i fornitori potranno avviare le procedure di pignoramento 
 
ROMA - Si sbloccano i pi-
gnoramenti dei crediti nei 
confronti delle Asl nelle re-
gioni con piano di rientro 
dal deficit sanitario. Anzi-
ché un anno, come preve-
dono la finanziaria 2010 e il 
patto sulla salute, lo stop 
varrà solo due mesi: da 
marzo, dunque, i fornitori 
del servizio sanitario po-
tranno avviare le normali 
procedure e già in Campa-
nia sale la preoccupazione. 
È questa una delle novità 
inserite nel milleproroghe 
con il maxiemendamento 
approvato ieri dal Senato e 
su cui il governo ha incassa-
to la fiducia. Ora il decreto 
passa all'esame della Came-
ra che avrà due sole setti-
mane per l'approvazione 
definitiva. Il provvedimen-
to, arrivato già "carico" al 
Senato, è stato da subito 
oggetto di un vero e proprio 
assalto alla diligenza. In 
Commissione affari costitu-
zionali sono stati depositati 
oltre 650 emendamenti di 
cui oltre il 50% è stato di-
chiarato inammissibile dal 
presidente, Carlo Vizzini 
(Pdl). Ma vediamo in sintesi 
cosa è rimasto al palo e le 
principali modifiche appro-
vate dal Senato, oltre a 
quella sui creditori delle 
Asl. Le misure escluse - 
Tra le più discusse inserite e 
poi cassate ci sono certa-
mente la riapertura del con-

dono edilizio e i fondi per 
l'editoria. Ma a rimanere 
fuori sono anche alcune 
norme dell'ultima ora come 
la rivalutazione degli im-
mobili delle imprese, i rim-
borsi per i piccoli azionisti e 
gli obbligazionisti di Alita-
lia, la mini-stretta sulla de-
ducibilità delle svalutazioni 
su crediti per le banche, 
l'aumento delle accise sui 
tabacchi. E, in zona Cesari-
ni, per mano della commis-
sione Bilancio, è uscita dal 
maxiemendamento la norma 
che dava tre anni in più alle 
regioni per i piani di rientro 
sui deficit della sanità. Do-
nazione di organi - Marcia 
indietro del governo: sulla 
carta di identità non sarà 
obbligatoria ma solo facol-
tativa l'indicazione della vo-
lontà o meno di donare gli 
organi in caso di morte. 
Scudo fiscale - Oltre al 
doppio binario nella riaper-
tura dell'emersione dei capi-
tali all'estero, il maximen-
damento introduce l'obbligo 
di comunicazione al parla-
mento, entro il prossimo 15 
giugno, da parte dell'Eco-
nomia, i dati dettagliati sulle 
attività finanziarie e patri-
moniali di rimpatrio. Zone 
franche urbane - Restano 
le agevolazioni fiscali pre-
viste dal governo Prodi ma 
nel limite fissato dalla stes-
sa Finanziaria del 2007, ov-
vero nei 100 milioni per due 

anni. Entro fine anno dovrà 
arrivare il decreto attuativo. 
Tasse in Abruzzo - Il go-
verno ha coperto la sospen-
sione di tributi e contributi 
in Abruzzo solo per il mese 
di dicembre. Attualmente 
non è prevista alcuna coper-
tura finanziaria per il perio-
do gennaio-giugno. Senza 
interventi specifici a luglio 
dovrebbe riprendere il pa-
gamento delle tasse. Por-
tuali e autotrasporto - Le 
autorità portuali per l'anno 
in corso e per il 2011, in via 
sperimentale, potranno di-
minuire fino all'azzeramen-
to le tasse portuali e di an-
coraggio. Proroga al 16 a-
prile 2010 del versamento 
dei premi assicurativi Inail 
delle imprese di autotra-
sporto merci in conto terzi. 
Taglio al personale della 
Pa - Confermata la stretta 
sul personale della Pa e de-
gli enti pubblici non eco-
nomici: riguarda il 10% de-
gli organici e rafforza il 
blocco del turn over per le 
amministrazioni che non 
hanno rispettato i tagli in-
trodotti con la manovra tri-
ennale. La misura messa a 
punto dal Mef dovrebbe ga-
rantire risparmi sulla spesa 
corrente per 300-400 milio-
ni. Intanto, i presidenti del 
consiglio di indirizzo e vigi-
lanza di Inps, Inpdap, Inail, 
Enpals e Ipsema lanciano 
un allarme sulla nuova stret-

ta: «Questa ulteriore ridu-
zione di personale, peraltro 
operata in maniera indi-
scriminata e senza tenere in 
nessuna considerazione le 
peculiari attività che caratte-
rizzano gli istituti –scrivono 
in una nota – rischia di 
compromettere seriamente 
gli attuali livelli di servizio 
pubblico con evidenti costi 
indiretti per l'intera colletti-
vità nazionale». La presa di 
posizione arriva nello stesso 
giorno in cui la Corte dei 
conti pubblica la sua rela-
zione sul bilancio Inps 2008 
(si veda il servizio a pagina 
29), un documento in cui si 
denuncia l'eccessiva ridu-
zione degli organici dell'isti-
tuto. Le altre conferme - 
Entrano nel decreto anche la 
proroga fino a fine anno 
della sospensione degli 
sfratti e la validità fino a 
2015 delle concessioni ma-
rittime. Anche per il pros-
simo anno i precari della 
scuola dovranno essere im-
piegati con precedenza as-
soluta per le supplenze bre-
vi. Più tempo per gli azioni-
sti delle banche popolari 
(fino al 2011) per l'aliena-
zione delle quote eccedenti 
al 31 dicembre 2008. 
 

Davide Colombo  
Marco Mobili 
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Notifiche. Amministrazione trasparente  

Non è nullo il ricorso all'ufficio sbagliato 
 

a notifica del ricorso 
del contribuente 
all'ufficio sbagliato 

non deve pregiudicare l'iter 
del ricorso. Lo chiarisce la 
Cassazione con la sentenza 
2937/2010. La Corte, in 
particolare, ha puntualizzato 
che il comportamento del 
privato non va esaminato 
alla luce di quanto previsto 
dall'articolo 53, comma 2 
del decreto legislativo 

546/1992, (obbligo di noti-
ficare il ricorso a tutte le 
parti che hanno partecipato 
al giudizio di primo grado). 
Se così fosse infatti l'unica 
parte processuale in primo 
grado era stata l'ufficio delle 
Entrate e solo a quest'ultimo 
doveva essere notificato il 
ricorso. I giudici, quindi, 
hanno rilevato come una 
lettura eccessivamente rigi-
da alla vicenda avrebbe fini-

to per comprimere il diritto 
del contribuente a stare in 
giudizio in base al principio 
di affidamento sancito 
dall'articolo 10 della legge 
212/2000 (Statuto del con-
tribuente). La norma stabili-
sce che i rapporti tra il con-
tribuente e l'amministrazio-
ne finanziaria sono impron-
tati al principio della colla-
borazione e della buona fe-
de. Nel caso concreto, per-

tanto, l'amministrazione era 
tenuta a seguire la via della 
collaborazione con il priva-
to anziché mantenere una 
condotta inerte. Per conclu-
dere, la mancata tempestiva 
costituzione in giudizio 
dell'ufficio è imputabile alla 
sola amministrazione.  

 
Gia.Pia. 
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OBBLIGHI UE  

Il «112» unificato solo su carta 
 

ltra falsa partenza 
per il 112, numero 
unico europeo delle 

emergenze, già costato all'I-
talia un procedimento di in-
frazione per i ritardi nel re-
cepimento della direttiva 
vecchia di sette anni 
(2002/22/Ce), sfociata nella 
recente condanna della Cor-
te Ue (C-539/07, del 15 
gennaio scorso). A sei gior-
ni dalla pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale » 
dell'entrata in vigore degli 
standard Vpn per le centrali 

di soccorso (112, 113, 115, 
118) – che permettono tra 
l'altro la localizzazione im-
mediata del chiamante – 
oggi sarebbe dovuto partire 
il servizio nel primo blocco 
di 18 province citate (ma 
non individuate) dall'allega-
to al decreto. L'elenco delle 
province, in realtà, non è 
ancora disponibile. Neppure 
nelle città comprese nell'e-
lenco redatto nel 2008, 
quando lo stesso decreto era 
stato pubblicato in Gazzetta 
con una tempistica analoga 

ad oggi ma andata del tutto 
disattesa, nel frattempo il 
servizio è stato attivato, a 
parte l'esperimento pilota di 
Salerno. A questo punto ap-
pare a rischio l'intero calen-
dario previsto dal decreto 
dello Sviluppo del 12 no-
vembre 2009, che esigereb-
be di estendere il 112 Nue a 
blocchi di 18 province da 
oggi al prossimo 30 luglio. 
Ancor più lontano, quindi, il 
completamento del numero 
unificato dell'emergenza, 
visto che la "digitalizzazio-

ne" relativa al 115 (vigili 
del fuoco) e 118 (soccorso 
sanitario) è posticipata di un 
anno rispetto al completa-
mento dei centralini del 112 
(carabinieri) e 113 (polizia). 
La realizzazione del proget-
to dovrebbe essere coperta 
dai fondi individuati nella 
legge Comunitaria (Dl 135 
del 2009), che prevede un 
capitolo di spesa di 42 mi-
lioni di euro.  
 

A. Gal. 
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Bottolo (Socgen): il decreto Ronchi rilancerà il settore  

«Per la rete idrica 50 miliardi» 
 

n'opportuni-
tà». Per le a-
ziende e po-

tenzialmente per il paese. 
Alberto Bottolo, responsabi-
le del settore pubblico e uti-
lities in Italia di Société Gé-
nérale Corporate & 
Investment Banking, sem-
bra esserne convinto: «Il 
decreto Ronchi sulla libera-
lizzazione e privatizzazione 
dei settori idrici è un'occa-
sione per rimettere a punto 
la rete idrica nazionale, e 
offre importanti possibilità 
di sviluppo per le multiuti-
lity italiane». Per provare, 
dunque, a rendere «mag-
giormente efficiente un 
comparto che in Italia rag-
giunge livelli di dispersione 
media che si aggirano attor-
no al 35% dell'acqua im-
messa nelle tubature, con 
picchi vicini al 50% in al-
cune zone del Sud Italia». 

Una situazione ben distante 
dagli standard accettabili, 
che prevedono una perdita 
media attorno al 20%. Una 
situazione che impone in-
terventi decisi a livello di 
infrastrutture con costi dif-
ficilmente sopportabili dalle 
sole realtà pubbliche. «È 
Complicato dare numeri 
precisi, il quadro è comples-
so, ma le prime stime ipo-
tizzano che gli interventi 
potrebbero comportare in-
vestimenti complessivi per 
50 miliardi di euro da svi-
lupparsi in un arco tempora-
le di circa vent'anni», spiega 
Bottolo. Una cifra monstre 
che, per forza di cose, sem-
bra chiamare in causa anche 
attori privati. Gli stessi a cui 
fa riferimento il decreto 
Ronchi che recepisce la di-
rettiva comunitaria che sti-
mola la privatizzazione del 
comparto. «La norma stabi-

lisce che se la concessione 
vigente non è stata assegna-
ta tramite gara la partecipa-
zione pubblica si debba ri-
durre progressivamente, 
tramite procedure ad evi-
denza pubblica oppure con 
il collocamento privato a 
investitori qualificati e ope-
ratori industriali, ad una 
quota non superiore al 40% 
entro il 30 giugno 2013 e 
non superiore al 30% entro 
il 31 dicembre 2015», spie-
ga Bottolo. Insomma le lo-
cal utilities che operano nel 
settore dell'acqua e che in-
tendono mantenere la presa 
sul comparto avranno due 
possibilità: contenere entro 
il 30% la presenza del socio 
pubblico oppure perdere le 
concessioni che andranno 
rimesse a gara. In Italia, il 
fenomeno non interesserà 
soltanto aziende marginali, 
ma anche realtà note come 

Acea, Iride e potenzialmen-
te Hera, oltre, ovviamente 
all'Acquedotto Pugliese. Tra 
un anno dovranno quindi 
decidere che strada imboc-
care. Su Acea, come è noto, 
la discussione a livello poli-
tico è già stata aperta. «Ma 
al di là di questo e di come 
le ex municipalizzate deci-
deranno di approfittare 
dell'opportunità che gli si 
offre, il decreto Ronchi po-
trebbe consentire l'ingresso 
in forze sul territorio anche 
degli operatori stranieri. Le 
cifre, come detto, sono così 
importanti da sollecitare per 
forza l'interesse dei colossi 
esteri, fra tutti, Suez e Veo-
lia, ma anche di alcuni big 
inglesi», chiosa Bottolo. 
Dopo l'energia, dunque, 
l'acqua potrebbe essere il 
nuovo territorio di conqui-
sta. 

L. G. 
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LA LETTERA 

Assenteismo finanze: record sì ma con un solo dipendente 
 

on riferimento all'ar-
ticolo “Ecco i fan-
nulloni delle Finan-

ze. In due uffici del Dipar-
timento tasso di assenze al 
96,77%”, pubblicato su Ita-
lia Oggi dell'11 febbraio, si 
precisa che in entrambi i 
casi si tratta di uffici che 
hanno in organico un solo 
dipendente. In particolare, 
l'ufficio VII dispone del so-
lo dirigente che si trova in 

maternità. Mentre l'ufficio 
XI dispone di un solo fun-
zionario (poiché il dirigente 
era stato posto in quiescen-
za da ottobre 2009) che nel 
dicembre scorso risultava 
assente per infortunio. Ri-
sponde Stefano Sansonetti. 
Prendo atto della precisa-
zione, rammaricandomi di 
non aver avuto mai nessuna 
risposta quando ho chiama-
to più volte al telefono sia la 

Direzione agenzia ed enti 
della fiscalità che l'ufficio 
VII (l'ufficio XI, sul sito, 
non dispone nemmeno di un 
numero telefonico). Mi 
permetto, tuttavia, di porre 
una domanda: se ci sono 
dipendenti in maternità o 
infortunati, che senso ha in-
dicare percentuali elevate di 
assenza e non fornire una 
giustificazione? Faccio no-
tare che i tetti in questione 

non erano del 100%, ma del 
96,77%. Questo significa 
che entrambi i dipendenti 
non sono stati sempre as-
senti, ma qualche volta sono 
andati in ufficio. 
 

Guido Rivolta  
Dipartimento delle finanze - 

Direzione comunicazione 
istituzionale fiscalità 
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Nuove richieste al governo presentate dall'associazione dei costrutto-
ri. Commissario per la Calabria 

Piano casa, correttivi per il rilancio 
Buzzetti: incentivi subito. Fitto: semplificare la normativa 
 

 costruttori dell'Ance di 
Paolo Buzzetti chiedono 
al governo correttivi ur-

genti per rilanciare il piano 
casa: semplificazione nor-
mativa, incentivi fiscali per 
l'edilizia green e premi vo-
lumetrici nelle operazioni di 
demolizione e ricostruzione 
legate al risparmio energeti-
co. Così com'è non funzio-
na, ha sottolineato il presi-
dente Buzzetti, nel senso 
che non ha dato i risultati 
attesi per ridare fiato all'e-
conomia e all'industria delle 
costruzioni, secondo le in-
tenzioni originarie. Il go-
verno si è impegnato per 
dare una scossa, ma la scos-
sa non ha funzionato, per 
Buzzetti. La conferma del 
rischio flop è arrivata anche 
dal ministro per gli affari 
regionali, Raffaele Fitto, 
che ne ha fatto pubblica 
ammissione intervenendo 
ieri al convegno organizzato 
a Roma dall'Ance, l'associa-
zione nazionale dei costrut-
tori italiani, «Piano casa 2: 
qualcosa si muove?». E ha 
sostenuto la necessità di fa-
re chiarezza sul quadro 
normativo per evitare con-
tenzioni. Inoltre, nell'occa-

sione, il ministro ha annun-
ciato il nuovo commissa-
riamento delle regione Ca-
labria perchè inadempiente: 
insieme alla Sicilia non ha 
ancora presentato il piano 
casa (scadenza il 30 giugno 
2009), ma la Sicilia non su-
birà provvedimenti, al mo-
mento, perchè regione a sta-
tuto speciale. Sarà il pros-
simo consiglio dei ministri, 
ha annunciato Fitto, a no-
minare un nuovo commissa-
rio per l'approvazione del 
piano casa della Calabria. 
«Gli incentivi a favore del 
risparmio energetico vanno 
adottati. A tempo magari, 
per 12 o 24 mesi», ha soste-
nuto il presidente dell'Ance, 
«Bastano anche pochi, Sca-
jola ha detto di si' e poi mi 
pare che sta ridicendo di 
no». «Il Piano casa, l'idea 
geniale di Silvio Berlusconi 
rischia di trasformarsi in un 
grande flop», secondo il 
ministro Fitto perchè, ha 
spiegato, gli obiettivi che si 
era dato e che sono stati re-
cepiti dall'intesa istituziona-
le raggiunta con le regioni 
non sono stati registrati dal-
le leggi regionali che hanno 
ristretto notevolmente i 

margini, non prevedendo, 
per esempio, la possibilità 
di demolire e ricostruire. In 
sostanza, le regioni non 
hanno colto, nelle loro nor-
mative, perlopiù restrittive, 
lo spirito dell'idea originaria 
ispiratrice del Piano casa, di 
rilancio dell'economia e del 
settore delle costruzioni e 
dell'edilizia che sta soffren-
do una crisi senza preceden-
ti. Nel triennio 2008-2010, 
l'Ance ha stimato un calo 
del 20% degli investimenti 
per le grandi opere. «Una 
situazione drammatica», ha 
denunciato Buzzetti, «le 
imprese chiudono e gli ope-
rai vanno a casa. Ad aggra-
vare il quadro ci sono i pa-
letti e vincoli posti dagli en-
ti locali sul piano casa vara-
to dal governo. Iniziativa 
ottima ma ferma», ha af-
fermato Buzzetti aggiun-
gendo che «a porre vincoli 
non sono soltanto le regioni 
ma anche i comuni che 
stanno tagliando le gambe 
alle proposte delle loro re-
gion». Il ministro Fitto ha 
spiegato che l'Intesa con le 
regioni che hanno compe-
tenza in materia è stata vo-
luta e costruita ma «le ma-

glie fissate sono ampie con 
il risultato che diverse re-
gioni hanno ristretto i mar-
gini non cogliendo l'idea 
originaria». «Le leggi re-
gionali», ha aggiunto il mi-
nistro, «vanno rispettate per 
evitare l'apertura di un con-
tenzioso enorme che poi 
blocca tutto, ma vanno an-
che valutate: il tema è poli-
tico», ha detto Fitto, «in 
conferenza stato-regioni 
serve un momento di chia-
rezza e bisognerà fare una 
valutazione di merito». Fitto 
ha anche detto che la confe-
renza stato-regioni è aperta 
al contributo dell'Ance. I-
noltre, il ministro ha propo-
sto di cominciare a discute-
re, dopo le elezioni, della 
necessità di modificare il 
Titolo V della Costituzione 
che, secondo il ministro, «è 
la causa dei ricorsi alla corte 
costituzionale in materie 
concorrenti. Questa que-
stione dovrebbe far parte 
del pacchetto di riforme che 
ci apprestiamo a varare». 
 

Angelica Ratti 
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Dalla ristrutturazione edilizia alle mini car, il fisco arricchisce la ban-
ca dati contro i furbetti di Unico 

Il super redditometro al decollo 
Indagini rafforzate se i nuovi indici danno valori elevati 
 

l decollo il nuovo 
redditometro. Ac-
canto ai tradizionali 

indicatori di reddito, quali la 
casa, l'assicurazione e l'au-
to, il fisco dovrà valutarne 
anche degli altri, come per 
esempio la frequentazione 
di centri benessere, i viaggi 
all'estero, la piscina e la ri-
strutturazione edilizia. In 
presenza di questi elementi 
a sostegno della pretesa fi-
scale, gli uffici potranno 
procedere a indagini finan-
ziarie sui conti degli inte-
ressati, per far emergere ul-
teriore base imponibile. È 
Quanto si legge in una nota 
interna inviata nei giorni 
scorsi dall'Agenzia delle 
entrate agli uffici, allo sco-
po di rendere operativo il 
piano straordinario di con-
trolli per il 2010 frutto delle 
previsioni contenute nel dl 
112/2008. E gli indici del 
redditometro si arricchisco-
no di informazioni che arri-
vano sia da Unico sia da al-
tre fonti, accanto ai contri-
buti per le colf, o agli inte-
ressi sui mutui per la prima 
casa spuntano anche gli in-
terventi per il recupero edi-
lizio, e i permessi di costrui-
re (le dia) e non solo, instal-
lazioni di piscine, acquisto 
di immobili alle aste giudi-
ziarie, le mini car, le scuole 
di particolare prestigio, so-
no solo alcune degli ele-
menti da prendere in consi-
derazione negli accertamen-
ti sintetici. Le basi dati 
centralizzate. I nuovi indici 

vengono affiancati a quelli 
riportati nel decreto ministe-
riale 19 novembre 1992, e 
la loro acquisizione è co-
stante. «I nuovi elementi», 
si legge, infatti, nel docu-
mento, «unitamente a quelli 
che ordinariamente afflui-
scono in anagrafe tributaria 
andranno al più presto ad 
alimentare una base dati u-
nitaria funzionale a un sof-
tware specifico di supporto 
all'accertamento con meto-
do sintetico». Gli elementi 
disponibili nelle basi dati 
centralizzate, in attesa del 
completamento del gran 
cervellone sul redditometro, 
sono tre: la lista A (autovet-
ture) e la lista T, incrementi 
patrimoniali; la lista integra-
tiva e la base dati gestita 
dalla applicazione elementi 
accertamento sintetico (a 
questi saranno poi aggiunti 
anche elementi individuati a 
livello locale). Per le liste 
selettive delle auto e degli 
elementi degli incrementi 
patrimoniali si prendono 
come riferimento le annuali-
tà 2005, 2006 e 2007. 
Nell'esame di queste due 
liste si dovrà tenere conto 
delle voci desumibili da U-
nico, quadro RP. La lista 
integrativa invece ha al suo 
interno informazioni sul 
possesso dei cavalli da cor-
sa, sul possesso delle mini 
car, gli autocaravan e i mo-
tocicli di cilindrata superio-
re a 350 cc, l'uso di autovet-
ture in leasing, gli utilizza-
tori dei natanti in leasing, 

l'acquisizione degli immobi-
li alle aste giudiziarie. Infi-
ne nella base dati si ritrove-
ranno le imbarcazioni di di-
porto, i beni di lusso in 
leasing, i servizi alla perso-
na, centri wellness, il ma-
neggio e la custodia dei ca-
valli, le spese per gli istituti 
di istruzione di particolare 
prestigio, le spese per i 
viaggi, gli acquisti in galle-
rie e case d'asta, le iscrizioni 
a circoli esclusivi e l'instal-
lazione di piscine. Nelle 
banche dati a disposizione 
degli agenti del fisco ci so-
no attualmente alcune cen-
tinaia di migliaia di contri-
buenti. In questo modo sarà 
possibile effettuare una «a-
nalisi qualitativa del rischio 
di evasione» per far emer-
gere i contribuenti a mag-
gior rischio. La ricostru-
zione della ricchezza. Sulla 
ricostruzione da redditome-
tro poi gli uffici dovranno 
procedere con un metodo 
ricostruttivo che utilizzi 
prevalentemente gli elemen-
ti rappresentati da quelli in-
dividuati dal decreto del 
1992, Ma, nel caso in cui la 
verifica affianchi agli indici 
per così dire tradizionali, 
quelli di nuova formulazio-
ne, bisognerà valorizzare 
tutti gli elementi a disposi-
zione da motivare nell'atto 
di accertamento. Ma potrà 
accadere che i nuovi indici 
diano in termini di verifiche 
evidenze patrimoniali di va-
lore superiore a quelle degli 
indici standard, in questo 

caso bisognerà procedere a 
quelle definite come ulterio-
ri acquisizioni istruttorie, 
indagini finanziarie su tutti. 
La circolare 13/09 aveva 
posto come obiettivo pro-
prio quello di sviluppare 
un'attenta ricerca di elemen-
ti di spesa e di investimento, 
indicativi di capacità contri-
butiva, «attingendo», si leg-
ge, «oltre che agli elenchi e 
liste di cui si è detto, alle 
molteplici banche dati di-
sponibili, quali quelle delle 
stesse dichiarazioni dei con-
tribuenti, degli atti di regi-
stro, degli enti esterni, degli 
atti presenti presso le came-
re di commercio, della pro-
prietà di autovetture e na-
tanti, e così via», senza però 
darne un'elencazione anche 
solo esemplificativa come si 
ritrovava nella circolare 
1/08 della guardia di finan-
za. Mentre la circolare 
49/07 ha fornito gli indirizzi 
metodologici. Ora anche 
l'amministrazione finanzia-
ria fa una sorta di censimen-
to degli indici di spesa che 
possono inchiodare chi di-
chiara un tenore di vita mol-
to al di sotto delle proprie 
capacità di spesa. E dunque 
la messa a punto del cervel-
lone sul redditometro può 
far pensare che anche per il 
2010 la campagna di con-
trasto all'evasione sui falsi 
poveri, che come ha detto 
Attilio Befera all'audizione 
alla camera, girerà a pieno 
ritmo. 

Cristina Bartelli 
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MULTE STRADALI 

Il comune paga dazio se c'è ritardo 
 

automobilista che 
diligentemente si 
reca in comune per 

fare annotare il trasferimen-
to di residenza resta solleva-
to dalle multe notificate in 
ritardo per cause imputabili 
alla pubblica amministra-
zione. Lo ha ribadito la 
Cassazione, con sentenza 
928/2010. Un conducente 

incappato in un controllo 
della velocità ha ricevuto 
per posta la notifica del ver-
bale di accertamento, nella 
nuova residenza, ben oltre i 
150 giorni previsti dal codi-
ce stradale. Il giudice di pa-
ce interessato della vicenda 
ha annullato la multa e la 
cassazione ha confermato 
questa decisione. In pratica 

la polizia ha tentato di noti-
ficare l'infrazione al vecchio 
domicilio addirittura quan-
do l'automobilista aveva già 
ricevuto per posta il ta-
gliando adesivo di aggior-
namento. Siccome l'utente 
ha puntualmente comunica-
to la propria variazione di 
abitazione, avvenuta pochi 
giorni dopo l'accertamento, 

spetta alla p.A. Attivarsi per 
aggiornare gli archivi. Le 
disfunzioni organizzative 
della p.A. Non possono in-
cidere sui diritti dei cittadini 
che dopo un lasso di tempo 
troppo lungo non possono 
più esercitare serenamente 
le proprie facoltà difensive. 
 

Stefano Manzelli 
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Negli emendamenti al dl enti locali, il governo sta studiando un die-
trofront sui tagli alle poltrone 

Inamovibili i grandi city manager 
Sopra i 100 mila abitanti il direttore generale resta dov'è 
 

he fossero potenti e 
influenti non è una 
novità, ma pochi si 

aspettavano che alla fine 
sarebbero usciti vincitori dal 
braccio di ferro con il mini-
stro Roberto Calderoli. La 
prova di quanto contino i 
direttori generali dei grandi 
comuni si avrà lunedì pros-
simo, quando verranno de-
positati in commissione alla 
camera gli emendamenti al 
decreto legge sugli enti lo-
cali (dl n. 2/2010) Ossia il 
provvedimento che, come si 
ricorderà (si veda ItaliaOggi 
del 14/1/2010) oltre a con-
tenere importanti disposi-
zioni in materia di finanza 
locale, rinvia al 2011 i tagli 
alle poltrone di comuni e 
province introdotti nella Fi-
nanziaria 2010 per volere 
del ministro leghista. E 
sembra ormai certo che, alla 

faccia dei tagli, i city 
manager delle grandi città 
(sopra i 100 mila abitanti) 
siano destinati a spuntarla e 
a restare ben incollati alla 
poltrona. Gli emendamenti, 
che i tecnici del governo 
stanno scrivendo in queste 
ore e che saranno affidati al 
relatore Giuseppe Calderisi 
(Pdl), vanno proprio in que-
sta direzione e salveranno 
anche i difensori civici, ma 
non tutti. Solo quelli pro-
vinciali, perché gli om-
budsman comunali invece 
cesseranno dalla carica dal 
2011. Si tratterebbe della 
quinta volta in tre mesi che 
il governo cambia idea sul 
destino dei direttori genera-
li. La prima bozza del ddl 
Calderoli salvava dalla fal-
cidia solo i city manager 
delle dieci città metropoli-
tane (Roma, Torino, Mila-

no, Venezia, Genova, Bolo-
gna, Firenze, Bari, Napoli e 
Reggio Calabria). Poi però 
il testo definitivamente va-
rato da palazzo Chigi il 19 
novembre 2009 ha operato 
un primo dietrofront, con-
fermando i direttori generali 
ma elevando (da 15 mila a 
65 mila abitanti) l'asticella 
demografica dei comuni che 
avrebbero potuto dotarsi 
della figura. Quando il go-
verno ha deciso di trasferire 
in Finanziaria le norme del 
ddl Calderoli, ha dapprima 
elevato a 100 mila abitanti 
la soglia demografica mi-
nima per avere il city 
manager, salvo poi nel ma-
xiemendamento scegliere la 
linea dura dell'abolizione 
totale. Ora il parziale dietro-
front con il ritorno alla so-
glia dei 100 mila abitanti. 
Ritorno all'antico anche su 

un altro punto delle norme 
taglia-poltrone. Le circo-
scrizioni comunali che la 
Finanziaria 2010 avrebbe 
dovuto abrogare tout court 
già a partire da quest'anno 
(prima che sopraggiungesse 
la proroga al 2011) potran-
no restare ma solo nei co-
muni sopra i 250 mila abi-
tanti. E in ogni caso la loro 
permanenza in vita non sarà 
obbligatoria ma facoltativa. 
Negli emendamenti, inoltre, 
secondo quanto risulta a Ita-
liaOggi, verrà specificato 
meglio il meccanismo, pre-
visto dal dl, che a partire dal 
2011 collega la riduzione 
dei contributi erariali all'en-
tità dei tagli alle poltrone di 
consigli e giunte (comunali 
e provinciali). 
 

Francesco Cerisano 
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Le novità del Codice sul processo amministrativo 

Elezioni, liti veloci 
Rito speciale per l'iter preparatorio 
 

a class action pubbli-
ca entra nel codice 
del processo ammi-

nistrativo. E viene introdot-
to il rito speciale per il con-
tenzioso sugli atti del pro-
cedimento elettorale prepa-
ratorio per le elezioni di re-
gioni, province e comuni. 
Sono queste le novità della 
bozza di riforma del giudi-
zio avanti ai Tar e al Consi-
glio di stato, che toccano 
direttamente gli enti locali. 
In materia di class action o 
meglio di azione collettiva 
per l'efficienza nella pubbli-
ca amministrazione, si tratta 
del rito processuale intro-
dotto dal dlgs. N. 198/2009. 
Al momento si tratta della 
mera proposta di trasposi-
zione nel codice ammini-
strativo del nuovo tipo di 
azione collettiva e per even-
tuali ritocchi si dovrà atten-
dere la prima applicazione 
delle nuove disposizioni. 
Beninteso il processo am-
ministrativo tocca gli enti 

locali nella sua interezza, 
considerato che nella grande 
maggioranza dei casi il con-
tenzioso amministrativo si 
sviluppa nei confronti dei 
provvedimenti degli enti 
locali. Sempre per rimanere 
nell'ambito dei contenziosi 
che possono toccare diret-
tamente gli enti locali, oltre 
a quello relativo agli appal-
ti, si devono mettere in evi-
denza i riti relativi all'acces-
so ai documenti amministra-
tivi e quelli contro l'inerzia 
della pubblica amministra-
zione. Per i ricorsi in mate-
ria di accesso continua a va-
lere la regola per cui gli enti 
possono difendersi con un 
proprio dirigente, senza ri-
correre a un avvocato. 
Quanto al rito avverso il si-
lenzio inadempimento della 
pubblica amministrazione la 
bozza di codice del proces-
so amministrativo prevede 
le varie fasi del giudizio per 
arrivare in fretta a definire 
la sostanza della questione. 

La bozza di codice, dunque, 
prevede, che, quando il cit-
tadino chiede anche l'accer-
tamento della fondatezza 
della pretesa, il giudice può 
disporre, anche su istanza di 
parte, la conversione del rito 
camerale in ordinario. In 
sostanza dalla camera di 
consiglio si passa all'udien-
za pubblica per la discus-
sione del ricorso. In tale i-
potesi è facoltativa la con-
versione del rito camerale in 
rito ordinario, e la conver-
sione è rimessa alla valuta-
zione del giudice; infatti, se 
la fondatezza della pretesa 
fosse insussistente, sarebbe 
superfluo convertire il rito. 
Se, poi, a processo iniziato, 
la pubblica amministrazione 
adotta il provvedimento e-
spresso, o un atto connesso 
con l'oggetto della contro-
versia, questo può essere 
impugnato anche con motivi 
aggiunti, nei termini e con il 
rito previsto per il provve-
dimento espresso, e l'intero 

giudizio prosegue con tale 
rito. In tale ipotesi è previ-
sta una conversione obbli-
gatoria del rito camerale in 
rito ordinario, essendo so-
pravvenuto il provvedimen-
to espresso e incentrandosi 
il contenzioso su quest'ulti-
mo. Il cittadino può anche 
proporre contemporanea-
mente il ricorso contro il 
silenzio e la richiesta di ri-
sarcimento danni. Se, quin-
di, insieme all'azione avver-
so il silenzio viene proposta 
l'azione di risarcimento del 
danno per inosservanza do-
losa o colposa del termine 
per provvedere, il giudice 
può definire con il rito ca-
merale l'azione avverso il 
silenzio e fissare l'udienza 
pubblica per la trattazione 
della domanda risarcitoria. 
L'ente locale andrà così in-
contro più velocemente a 
una sentenza che condanna 
la sua inerzia. 
 

Antonio Ciccia 
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GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 

Sull'efficienza di Tar e Cds pesa il macigno dell'arretrato 
 

a giustizia ammini-
strativa ha chiuso il 
2009 con un saldo 

attivo sia per i Tar che per il 
Consiglio di Stato. Ma 
sull'efficienza della macchi-
na giudiziaria continua a 
pesare «come un macigno» 
l'arretrato che solo per i Tar 
raggiunge quote 630 mila 
ricorsi pendenti. A sottoli-
nearlo è il presidente del 
Consiglio di stato, Paolo 
Salvatore, nella relazione 
per l'inaugurazione dell'an-
no giudiziario a palazzo 
Spada tenuta alla presenza 
del capo dello stato Giorgio 
Napolitano. Il presidente dei 

giudici amministrativi ha 
sottolineato l'importanza del 
trend positivo degli ultimi 
anni. Le sezioni giurisdizio-
nali del consiglio di stato, a 
fronte di 10.618 Nuovi ri-
corsi (di cui 7.438 Di merito 
e 3.178 Cautelari) hanno 
emesso complessivamente 
16.628 Provvedimenti, dei 
quali ben 8.786 Sono sen-
tenze o ordinanze che defi-
niscono i giudizi. Stesso di-
scorso per il Consiglio di 
giustizia amministrativa 
della regione Sicilia, che 
sempre nel 2009 a fronte di 
1.644 Nuovi ricorsi ha e-
messo 2.453 Provvedimenti, 

di cui 1.221 Idonei a defini-
re i giudizi. Ma il saldo atti-
vo, ha aggiunto Salvatore, 
«è ancora più vistoso per i 
tribunali amministrativi re-
gionali che nel 2009, a fron-
te di 55.019 Ricorsi perve-
nuti, hanno emesso 125.086 
Provvedimenti, di cui 
87.080 Idonei a definire al-
trettanti affari». Infine, per 
quanto riguarda l'attività 
consultiva, le sezioni del 
Consiglio di stato preposte, 
compresa quella per gli atti 
normativi, a fronte di 5.251 
Procedimenti, ne hanno de-
finiti 6.137. Quanto al «pe-
sante macigno» dell'arretra-

to, il presidente del consi-
glio di stato ha ricordato che 
presso le sezioni giurisdi-
zionali di palazzo Spada 
pendono, al 2009, circa 28 
mila procedimenti, in signi-
ficativa diminuzione rispet-
to ai 30 mila dell'anno pre-
cedente. Presso i Tar la si-
tuazione attuale, rispetto al 
2008, presenta un saldo po-
sitivo di 32 mila ricorsi, pari 
alla differenza tra gli 87 mi-
la decisi e i 55 mila perve-
nuti nel 2009. Tuttavia resta 
da scalfire un pesante arre-
trato rappresentato dai 630 
mila ricorsi pendenti presso 
i Tar. 
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FINANZA LOCALE 

Elezioni, come ripartire le spese 
 

hiarita la competen-
za generale sugli o-
neri correlati allo 

svolgimento delle prossime 
elezioni amministrative. Se 
allo Stato spetta comunque 
la spesa relativa al procedi-
mento elettorale, quale può 
essere quella relativa alla 
fornitura dei manifesti elet-
torali, agli enti locali e terri-
toriali toccherà utilizzare le 
risorse dei propri bilanci per 
le spese collegate all'orga-
nizzazione tecnica e all'at-
tuazione delle rispettive 
consultazioni elettorali. Lo 
chiarisce la circolare n. 
2/2010 Emanata in questi 
giorni dal dipartimento della 
finanza locale del ministero 
dell'Interno, in merito alla 
disciplina dei riparti delle 
spese per l'attuazione delle 
elezioni regionali, provin-
ciali e comunali che si svol-
geranno il 28 e 29 marzo 
prossimo. Il documento del 

Viminale, infatti, precisa 
che per il principio della 
competenza degli oneri, o-
gni amministrazione «si pa-
ga il suo». Cioè, le spese 
per le elezioni sono a carico 
delle amministrazioni inte-
ressate dalla tornata eletto-
rale. Ma questo vale nel ca-
so di svolgimento di singola 
elezione, in quanto, qualora 
nella tornata elettorale pri-
maverile un territorio do-
vesse essere interessato da 
più elezioni, le spese ver-
ranno ripartite in parti ugua-
li tra tutti gli enti che hanno 
interesse alla consultazione 
elettorale. La circolare, co-
munque, precisa che alcune 
spese, indipendentemente 
dalla tornata elettorale in 
corso, restano sempre a ca-
rico dello Stato. Tra queste, 
rientrano le spese relative 
alla fornitura dei manifesti 
elettorali, le schede elettora-
li e i timbri per le sezioni 

elettorali. Gli enti potranno 
disporre altresì l'effettua-
zione di turni di lavoro stra-
ordinario dei propri dipen-
denti, così da essere prepa-
rati alle incombenze con-
nesse alla tornata elettorale. 
In tal caso, le prestazioni 
extra potranno essere effet-
tuate solo dalla data di affis-
sione del manifesto di con-
vocazione dei comizi eletto-
rali e non potranno superare 
il trentesimo giorno succes-
sivo alla data delle consul-
tazioni. In caso di ballottag-
gio, lo straordinario sarà 
ammesso fino al 10/5/2010, 
trentesimo giorno successi-
vo alla data di effettuazione 
del secondo turno elettorale 
(11/4/2010). Capitolo co-
mpensi. C'è da dire che non 
sono variati rispetto alla 
tornata elettorale del 2009. 
Pertanto, ai presidenti di 
seggio andranno 150 euro, 
somma che si rivaluta a 187 

euro se si effettua più di una 
consultazione elettorale. Per 
i segretari e gli scrutatori 
del seggio, invece è previsto 
un compenso pari a 120 eu-
ro, maggiorato di altri 25 
euro se si svolge più di una 
consultazione elettorale. La 
circolare, su questo punto, 
precisa che ai sensi della 
legge n. 62/2002, Agli enti 
locali e territoriali spetta un 
rimborso sui compensi ero-
gati ai componenti il seggio 
elettorale, pari a 30 euro per 
il presidente e a 24 euro per 
gli altri membri. Infine, 
quale che sia il numero del-
le consultazioni elettorali, ai 
componenti dei seggi spe-
ciali spetta un compenso di 
90 euro, se presidente, e 61 
euro negli altri casi. 
 

Antonio G. Paladino 
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Consulta esclude la natura tributaria 

Canoni fognari fuori dalle Ctp 
 

l canone per lo scarico e 
la depurazione delle ac-
que reflue non è un tri-

buto. Ragion per cui le rela-
tive controversie non pos-
sono essere attribuite alla 
giurisdizione tributaria. Con 
la sentenza n. 39/2010, De-
positata ieri in cancelleria, 
la Corte costituzionale ha 
proseguito l'opera di demo-
lizione della tariffa iniziata 
con la sentenza n. 335/2008. 
E ha dichiarato illegittimo 
l'art. 2, Comma 2 del dlgs 
546/1992 sul processo tribu-
tario nella parte in cui attri-
buisce alle Ctp la cognizio-
ne delle controversie relati-

ve alla debenza del canone a 
partire dal 3 ottobre del 
2000. Nella decisione, re-
datta dal tributarista della 
Consulta, il giudice Franco 
Gallo, la Corte ha ribadito 
che la Costituzione consente 
al legislatore ordinario di 
modificare, «senza snaturar-
lo», l'oggetto della giurisdi-
zione dei giudici speciali. 
Ne consegue che l'attribu-
zione alla giurisdizione tri-
butaria di controversie non 
aventi tale natura comporta 
la violazione del divieto co-
stituzionale di istituire giu-
dici speciali. «Tale illegit-
tima attribuzione», spiega la 

Corte, «può derivare, diret-
tamente, da una espressa 
disposizione legislativa che 
amplii la giurisdizione tri-
butaria a materie non tribu-
tarie ovvero, indirettamente, 
dall'erronea qualificazione 
di tributaria data dal legisla-
tore ad una particolare ma-
teria». Ed è proprio il caso 
del canone per lo scarico e 
la depurazione delle acque 
reflue che «si configura 
come corrispettivo di una 
prestazione commerciale 
complessa» e «ancorché de-
terminato nel suo ammonta-
re in base alla legge, trova 
fonte non in un atto autori-

tativo direttamente inciden-
te sul patrimonio dell'utente, 
bensí nel contratto di uten-
za». Di qui l'illegittimità 
della norma del dlgs 546 
«perché attribuisce alla giu-
risdizione tributaria la co-
gnizione di controversie re-
lative a prestazioni patrimo-
niali di natura non tributaria 
e, pertanto, si risolve nella 
istituzione di un giudice 
speciale» vietata dall'art. 
102, Secondo comma, della 
Costituzione. 
 

Francesco Cerisano 
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Il consiglio di stato propende per una tesi restrittiva nei confronti 
delle pubbliche amministrazioni 

Pagamenti p.a., no al fai-da-te 
Nulle le clausole che allungano i tempi oltre i parametri Ue 
 

ulle le clausole che 
allungano i tempi di 
pagamento, oltre i 

termini fissati dal dlgs 
231/2002. La sentenza del 
consiglio di stato, sezione 
IV, 2 febbraio 2010, n. 469 
(in www.lexitalia.it) conso-
lida e rafforza un orienta-
mento giurisprudenziale 
particolarmente restrittivo e 
rigoroso nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche, 
quali parti contraenti di rap-
porti commerciali. I giudici 
di palazzo Spada con la 
pronuncia in commento 
considerano assolutamente 
inderogabili le previsioni 
contenute negli articoli 4 e 5 
del dlgs 231/2002, che in 
Italia recepisce la direttiva 
2000/35/Ce (556), emanata 
dalla Ue come deterrente 
contro i ritardi di pagamen-
to nelle transazioni com-
merciali. La questione della 
corretta applicazione delle 
disposizioni del dlgs 
231/2002 nasce dalla disci-
plina della derogabilità in 
esso contenuta. L'articolo 4 
stabilisce che gli interessi 
legali decorrono automati-
camente, senza costituzione 
in mora, alla scadenza del 
termine legale di 30 giorni, 
fissando diverse decorrenze 
iniziali; l'articolo 5 dispone 
che il saggio degli interessi 
è determinato in misura pari 

al saggio d'interesse fissato 
dalla Bce il primo giorno di 
calendario del semestre in 
questione, maggiorato di 
sette punti percentuali. En-
trambe le disposizioni, tut-
tavia, consentono che nel 
contratto sia previsto diver-
samente. Ciò ha fatto ritene-
re a molte amministrazioni 
pubbliche la possibilità di 
introdurre deroghe alla re-
golamentazione legale, in-
troducendo nei bandi e nei 
capitolati termini di paga-
mento più lunghi e misure 
diverse del tasso di interesse 
legale. Secondo il consiglio 
di stato, tuttavia, le disposi-
zioni citate contengono 
norme imperative, come tali 
non derogabili mediante di-
verso accordo, né mediante 
la fissazione delle condizio-
ni difformi poste attraverso 
i bandi o i capitolati, taci-
tamente accettata con la 
presentazione di una offerta 
in una gara pubblica di ap-
palto. Infatti, in questo caso, 
per palazzo Spada, non si è 
in presenza di una vera e 
propria contrattazione, bensì 
dell'esercizio di una potestà 
autoritativa unilaterale da 
parte dell'amministrazione 
appaltante. Un diverso ac-
cordo rispetto alle previsio-
ni fissate dalla legge po-
trebbe considerarsi realmen-
te «contrattato» dalle parti 

su un piano paritetico, solo 
a seguito di apposita una 
specifica trattativa sul pun-
to. Ma, allo scopo occorre-
rebbe tra l'amministrazione 
e l'imprenditore un contatto 
di tipo «pararapportuale (o 
precontrattuale)», escluso 
dal flusso procedimentale 
«bando-presentazione del-
l'offerta», dal quale deriva, 
almeno in parte, la conclu-
sione del contratto. Insom-
ma, occorrerebbe che tra le 
parti vi fosse una libera ne-
goziazione dei contenuti 
negoziali, impedita dall'evi-
denza pubblica. Sicché, la 
deroga unilateralmente po-
sta col bando finirebbe per 
introdurre un ingiustificato 
vantaggio per l'amministra-
zione appaltante, violando il 
riequilibrio delle diverse 
posizioni di forza, che inve-
ce la direttiva comunitaria 
intende rafforzare. Le am-
ministrazioni pubbliche non 
possono considerare le clau-
sole difformi dal dettato del 
dlgs 231/2002 come preva-
lenti. Ciò da un lato viole-
rebbe il valore di suprema-
zia della disciplina di deri-
vazione comunitaria, ma 
dall'altro confliggerebbe col 
principio secondo il contrat-
to obbliga le parti contraenti 
non solo alle regole fissate 
dalle clausole contenute, ma 
anche al rispetto delle rego-

le imperative disposte dalla 
legge, dagli usi o dalla equi-
tà. In questo caso, per altro, 
emerge il valore sostitutivo 
che le norme imperative 
hanno rispetto alle clausole 
contrattuali in loro violazio-
ne, ai sensi degli articoli 
1339 e 1419, comma 2, del 
codice civile. Né, spiega 
palazzo Spada, vale a giusti-
ficare la deroga la circo-
stanza che i tempi di paga-
mento delle prestazioni de-
gli appaltatori previste dalle 
regole contabili e di altro 
tipo non siano conciliabili 
con il breve termine legale. 
Le amministrazioni non 
possono, allora, che applica-
re rigorosamente le previ-
sioni del dlgs 231/2002. Re-
sta da verificare la possibili-
tà di riservare, nel bando, la 
possibilità di una trattativa 
con la ditta aggiudicataria, 
specificamente sui termini 
di pagamento e il tasso degli 
interessi legali, successiva 
all'aggiudicazione provviso-
ria, da condurre in posizione 
paritetica, escludendo che il 
mancato raggiungimento di 
un accordo possa costituire 
causa di mancata conclusio-
ne del contratto o comunque 
esclusione dell'appaltatore. 
 

Luigi Oliveri 
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L'ANALISI 
Contratti integrativi senza accordo col sindacato. Da subito 
 

l potere di fissare unila-
teralmente i contenuti 
della contrattazione in 

assenza di accordo con la 
parte sindacale opera da su-
bito e non è condizionato 
dalla definizione dei tempi 
della negoziazione, da parte 
dei contratti collettivi. Per 
tutte le amministrazioni 
pubbliche, ivi compresi gli 
enti locali, è da subito pos-
sibile e doveroso applicare 
l'articolo 40, comma 3-ter, 
del dlgs 165/2001, come 
novellato dal dlgs 150/2009, 
ai sensi del quale «al fine di 
assicurare la continuità e il 
migliore svolgimento della 
funzione pubblica, qualora 
non si raggiunga l'accordo 
per la stipulazione di un 
contratto collettivo integra-
tivo, l'amministrazione inte-
ressata può provvedere, in 
via provvisoria, sulle mate-
rie oggetto del mancato ac-
cordo, fino alla successiva 
sottoscrizione. Agli atti a-
dottati unilateralmente si 
applicano le procedure di 
controllo di compatibilità 
economico-finanziaria pre-
viste dall'articolo 40-bis». 
Ha espresso una tesi diversa 
l'Anci nelle Linee guida 
sull'applicazione della ri-
forma Brunetta all'ordina-
mento locale. Secondo l'as-
sociazione l'articolo 40, 
comma 3-ter potrebbe esse-
re applicato solo quando 
una volta che i contratti col-
lettivi nazionali avranno de-

finito il termine delle ses-
sioni negoziali in sede de-
centrata, al cui spirare le 
parti potranno assumere «le 
rispettive prerogative e li-
bertà di iniziativa e decisio-
ne. Tale presupposto all'uni-
laterale decisione sarebbe 
richiesto dall'articolo 40, 
comma 3-bis, ultimi due pe-
riodi, ai sensi del quale: «I 
contratti collettivi nazionali 
definiscono il termine delle 
sessioni negoziali in sede 
decentrata. Alla scadenza 
del termine le parti riassu-
mono le rispettive preroga-
tive e libertà di iniziativa e 
decisione». Detta interpre-
tazione, tuttavia, non può 
essere condivisa. In primo 
luogo, si deve osservare che 
il comma 3-ter non contiene 
alcun condizionamento e-
spresso della sua operatività 
rispetto alla contrattazione 
collettiva. Né tale rapporto 
di presupposizione della 
previsione espressa del ter-
mine delle sessioni negozia-
li può, in via interpretativa, 
essere desunto. Infatti, il 
comma 3-bis si limita a fis-
sare per la contrattazione 
collettiva di tutti i comparti 
un contenuto obbligatorio: il 
termine delle sessioni nego-
ziali. Null'altro. C'è da os-
servare, per altro, che per il 
comparto regioni autonomie 
locali il Ccnl 1/4/1999, 
all'articolo 4, comma 4, già 
determina in 30 giorni, pro-
rogabili di altri 30, la durata 

delle sessioni. Sicché, la 
norma contenuta nel comma 
3-bis dell'articolo 40 per re-
gioni ed enti locali non a-
vrebbe che valore ricogniti-
vo. In secondo luogo, si de-
ve sottolineare come non vi 
sia alcuna relazione tra la 
durata delle sessioni nego-
ziali e il potere di definire 
unilateralmente i contenuti 
della contrattazione decen-
trata. Lo scopo della previ-
sione dei termini delle ses-
sioni negoziali, scaduti i 
quali le parti possono rias-
sumere la libertà di azione 
contrattuale è definire su 
quali ambiti della contratta-
zione esista un obbligo a 
contrattare e su quali altri 
un obbligo a stipulare. Nel 
primo caso, una volta sca-
duto il termine della sessio-
ne, le parti possono auto-
nomamente riassumere la 
libertà di iniziati. Nel caso, 
invece, della sussistenza 
dell'obbligo a stipulare, no: 
le parti sono tenute comun-
que a giungere alla presta-
zione del consenso. Ovvia-
mente, l'articolo 40, comma 
3-ter, esplica effetti solo per 
il caso di materie sulle quali 
sussista un obbligo a stipu-
lare. Infatti, la norma si rife-
risce espressamente al man-
cato raggiungimento del-
l'accordo per stipulare un 
contratto decentrato. Si è 
visto che in questo caso, il 
termine della sessione risul-
ta indifferente: le parti do-

vrebbero comunque perse-
guire l'accordo, anche a ol-
tranza. In ogni caso, essen-
do già previsto dalla con-
trattazione collettiva nazio-
nale del comparto regioni-
autonomie locali l'obbligo a 
stipulare esclusivamente per 
le materie aventi ad oggetto 
i criteri per destinare le ri-
sorse finanziarie ai vari isti-
tuti del trattamento econo-
mico accessorio, risulta evi-
dente che nel caso di man-
cato accordo su questi am-
biti, le amministrazioni pos-
sono già agire unilateral-
mente, per scongiurare pre-
giudizi alla continuità ed 
efficienza dello svolgimento 
delle loro funzioni. Non è 
assolutamente necessario 
che intervenga una nuova 
contrattazione collettiva na-
zionale in merito, perché la 
durata delle sessioni è già 
fissata. E, comunque, l'arti-
colo 40, comma 3-ter ha l'e-
vidente fine di evitare ses-
sioni contrattuali infinite, 
causate spesso da pregiudi-
ziali alla stipulazione illegit-
time (come clausole per ac-
cordarsi su materie non 
comprese nella contratta-
zione, quali le progressioni 
orizzontali), che rischiano 
di indurre le amministrazio-
ni ad accettare condizioni in 
violazione dei vincoli alla 
contrattazione. 
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CONSIGLIO DI STATO 

Appalti, esclusa l'impresa recidiva 
 

impresa inadem-
piente in un prece-
dente contratto è 

esclusa a priori dalla parte-
cipazione ad un nuovo ap-
palto con la stessa pubblica 
amministrazione. Il princi-
pio vale anche nel caso in 
cui le gravi negligenze non 
siano state definitivamente 
accertate, essendo sufficien-
te l'accertamento in sede 
amministrativa della causa 
di risoluzione. Lo chiarisce 
la sentenza n. 296 del 27 
gennaio 2010 del Consiglio 
di stato, sez. V. L'articolo 
38 comma 1 lett. f) del dlgs 
n. 163/2006 prevede che 
sono esclusi dalla partecipa-
zione alle procedure di affi-
damento delle concessioni e 
degli appalti, né possono 
essere affidatari di subap-
palti i soggetti che, secondo 
una motivata valutazione 
dell'ente appaltante, hanno 
commesso grave negligenza 
o malafede nell'esecuzione 
delle prestazioni affidate 
dalla stessa stazione appal-
tante o che hanno commes-
so errore grave nell'eserci-
zio della loro attività pro-
fessionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da 
parte dell'ente. Per orienta-
mento giurisprudenziale 
consolidato, l'esclusione 

dalle gare pubbliche per 
grave negligenza o malafe-
de commessa nel corso di 
precedenti contratti pubblici 
può essere pronunciata au-
tomaticamente soltanto 
quando tale comportamento 
è stato posto in essere in oc-
casione di un pregresso rap-
porto negoziale intercorso 
con la stessa stazione appal-
tante che indice la gara. Nel 
caso, invece, l'inaffidabilità 
di una società partecipante 
venga desunta dagli errori 
gravi commessi nella prece-
dente attività svolta, è ne-
cessario valutare l'incapaci-
tà tecnico professionale 
dell'impresa concorrente. La 
stazione appaltante, in que-
sta seconda ipotesi, deve 
valutare i motivi della riso-
luzione del precedente con-
tratto con altra stazione ap-
paltante, nonché la gravità 
dell'inadempienza compiuta 
dall'impresa e rendere una 
motivazione adeguata delle 
proprie scelte. Non è suffi-
ciente un richiamo per rela-
tionem della risoluzione di-
sposta da un altro ente - e 
rilevato nel casellario in-
formatico - dovendosi valu-
tare la condotta dell'impre-
sa, in termini di inadegua-
tezza del proprio compor-
tamento rispetto all'esigenza 

di dimostrare la sua affida-
bilità professionale. Nella 
sentenza in commento, la 
provincia di Brindisi ha 
chiesto la riforma del pro-
nunciamento del Tar Puglia 
con il quale la società E. a-
veva ottenuto l'annullamen-
to del provvedimento di e-
sclusione da una gara indet-
ta dalla provincia, esclusio-
ne decretata in quanto alla 
società era stato risolto, per 
gravi inadempienze e ritar-
di, un precedente contratto 
con lo stesso ente. Il Tar ha 
accolto la domanda della 
società E. basandosi sul 
principio che non è legitti-
ma l'esclusione dalla gara 
nel caso in cui l'atto relativo 
all'accertamento delle pre-
cedenti violazioni sia ogget-
to di contestazione. L'argo-
mentazione del giudice di 
prime cure non è condivisa 
dal Consiglio di stato il qua-
le afferma che la disposi-
zione è stata chiarita dalla 
giurisprudenza dello stesso 
organo che ha rilevato che 
l'esclusione della ditta, in-
corsa in grave negligenza o 
malafede nell'esecuzione di 
lavori affidati dalla stessa 
stazione appaltante, non 
presuppone il definitivo ac-
certamento del comporta-
mento. È sufficiente, in 

questo caso, la valutazione 
fatta dalla stessa ammini-
strazione, richiamando per 
relationem, l'atto con il qua-
le in un altro rapporto con-
trattuale la stessa ammini-
strazione ha effettuato la 
risoluzione per inadempi-
mento. L'esclusione, conti-
nua il giudice amministrati-
vo, non ha carattere sanzio-
natorio, poiché è a presidio 
dell'elemento fiduciario de-
stinato a connotare, sin dal 
momento genetico, i rappor-
ti contrattuali di appalto 
pubblico e l'esigenza da sal-
vaguardare è la fiducia, ve-
nuta meno a seguito della 
grave, precedente, negli-
genza dell'impresa parteci-
pante. L'orientamento trova 
supporto da un punto di vi-
sta esegetico, laddove è lo 
stesso articolo 38 che ri-
chiama espressamente il de-
finitivo accertamento – nel-
la lett. g) – o il passaggio in 
giudicato della sentenza – 
nella lettera c) – potendosi 
quindi ritenere sufficiente, 
con un'interpretazione al 
contrario, l'accertamento in 
sede amministrativa della 
causa di esclusione invocata 
nel caso in esame. Per tali 
ragioni il Consiglio di stato 
accoglie il ricorso della 
provincia. 
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La Cassazione dà ragione al comune di Napoli. Se ci sono contesta-
zioni parola al ctu 

Anche gli ospedali pagano la Tarsu 
La tassa va versata per i rifiuti assimilati a quelli urbani 
 

li ospedali sono 
soggetti alla Tarsu 
per la parte produt-

tiva di rifiuti assimilati agli 
urbani e, in caso di conte-
stazioni, deve essere il giu-
dice, utilizzando anche con-
sulenze tecniche, a stabilire 
la ripartizione tra la parte 
della struttura dove si pro-
ducono rifiuti urbani o as-
similati e quella dove ven-
gono prodotti rifiuti tossici 
o nocivi. Il principio è fissa-
to dalla Corte di cassazione 
con la sentenza n. 742 del 
19 gennaio 2010. L'applica-
zione della tassa rifiuti agli 
ospedali, e in genere alle 
strutture sanitarie, ha fatto 
registrare, nel corso del 
tempo, diverse modifiche, a 
seguito dei continui muta-
menti di cui è stata oggetto 
la legislazione in materia di 
rifiuti sanitari. La disciplina 
accomuna questa particolare 
tipologia di rifiuti a quella 
prodotta nelle aree o locali 

destinati alle lavorazioni 
industriali e quella applica-
bile ai rifiuti provenienti 
dall'esercizio dell'impresa. I 
rifiuti provenienti da ospe-
dali possono essere assimi-
lati, ove non siano pericolo-
si o tossici, a quelli urbani, 
a mezzo di regolamento 
comunale. La nuova formu-
lazione dell'articolo 195, 
comma 2 lett. e) del dlgs n. 
152/2006 conferma la com-
petenza ministeriale a defi-
nire i criteri qualitativi e 
quali-quantitativi per l'assi-
milabilità, fissando il prin-
cipio che non possono esse-
re oggetto di assimilazione 
sia i rifiuti che si formano 
nelle aree produttive - senza 
alcuna distinzione tra locali 
di attività industriali e arti-
gianali, eccezion fatta per i 
rifiuti prodotti negli uffici, 
nelle mense, negli spacci, 
nei bar e nei locali al servi-
zio dei lavoratori o comun-
que aperti al pubblico, sia i 

rifiuti che si formano nelle 
strutture di vendita con su-
perficie due volte superiore 
ai limiti di cui all'articolo 4, 
comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo n. 114 del 
1998. Viene meno la pre-
sunzione assoluta di capaci-
tà produttiva di rifiuti urba-
ni da parte delle superfici 
dei locali a qualunque uso 
adibiti, giustificabile in vi-
genza del regime tributario 
ma non più sostenibile nel 
sistema tariffario. Nella sen-
tenza in commento, il co-
mune di Napoli notificava 
ad una della Aziende ospe-
daliere site sul proprio terri-
torio, una cartella di paga-
mento della Tarsu relativa 
all'anno 1997. Il ricorso del 
contribuente veniva accolto 
sia in primo che in secondo 
grado, sulla base del fatto 
che non si era in grado di 
individuare le aree e i locali 
dove si producono rifiuti 
speciali. Il comune impugna 

la decisione rilevandone la 
nullità per difetto di moti-
vazione, poiché, una volta 
verificata l'esistenza del 
presupposto del tributo i 
giudici di merito avrebbero 
dovuto effettuare la riparti-
zione delle superfici tra 
quelle che producono rifiuti 
speciali e quelle che produ-
cono rifiuti assimilati agli 
urbani. La Suprema Corte 
accoglie il ricorso in quanto 
i giudici di prime cure a-
vrebbero dovuto effettuare 
la distinzione tra le superfici 
e, in mancanza di elementi 
sufficienti per decidere, a-
vrebbero dovuto far ricorso 
anche a consulenze tecniche 
dirette ad accertare la ripar-
tizione tra rifiuti speciali, 
ospedalieri, e quelli assimi-
labili ai rifiuti urbani. 
 

Eugenio Piscino 
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Proposte del presidente dell'Authority lavori pubblici, Giampaolino, 
in audizione alla camera 

Camera arbitrale, spazio agli enti 
Uno snellimento del precontenzioso in materia di appalti 
 

odificare il pre-
contenzioso sugli 
appalti e fare spa-

zio a professionisti e p.a. 
locali nella Camera arbitra-
le. Il presidente dell'Autori-
tà per la vigilanza sugli ap-
palti, Luigi Giampaolino, si 
è recato ieri nelle commis-
sioni II e VII della camera 
dei deputati per prendere 
parte a un'audizione in me-
rito all'attuazione di una di-
rettiva (2007/66/Ce) della 
Comunità europea sul mi-
glioramento dell'efficacia 
delle procedure di ricorso 
sull'aggiudicazione degli 
appalti. Il presidente 
dell'Avcp ha rappresentato 
ai parlamentari alcune os-
servazioni in ordine agli i-
stituti dell'accordo bonario e 
del mediatore unico. In me-
rito all'accordo bonario, 
spiega una nota, secondo 
Giampaolino esiste un uso 
improprio del procedimen-
to, che dovrebbe essere fi-

nalizzato a risolvere ecce-
zionali situazioni di critici-
tà. Al contrario, il procedi-
mento appare spesso attiva-
to sulla base di richieste 
pretestuose e viene spesso 
utilizzato per il riconosci-
mento di ulteriori e maggio-
ri lavori, che dovrebbero 
essere contemplati in una 
variante in corso d'opera. 
L'accordo bonario, inoltre, 
sembra a volte prestarsi 
strumentalmente al perse-
guimento, da parte dell'im-
presa, di maggiori compensi 
per oneri già presenti in se-
de di formulazione dell'of-
ferta. Riguardo all'istituto 
dell'arbitrato il presidente 
dell'Autorità ha sottolineato 
l'utilità di quello ammini-
strato, e ha poi proposto al-
cune modifiche all'ordina-
mento con riferimento ai 
due strumenti di rapida de-
finizione in sede stragiudi-
ziale del contenzioso: il 
precontenzioso e il giudizio 

arbitrale: a) l'introduzione, 
per determinati tipi di con-
tratto o per determinati tipi 
di progetti, dell'obbligo per 
le parti (amministrazione e 
impresa) di adire in prima 
istanza l'Autorità, conferen-
do a essa il potere di emet-
tere una decisione vincolan-
te (ex art. 6, comma 7, lett. 
n) del Codice, ovviamente 
da modificare) circa le con-
troversie insorte prima 
dell'aggiudicazione definiti-
va, nel rispetto del principio 
del contraddittorio; la deci-
sione dovrebbe essere as-
sunta entro un termine bre-
ve, durante il quale si possa 
disporre la sospensione del-
la possibilità di stipulare il 
contratto; b) la revisione dei 
costi e dei tempi dell'arbi-
trato amministrato, ivi com-
presi i compensi dei com-
ponenti il collegio; c) la 
soppressione dell'obbligo 
del versamento dell'acconto 
per l'avvio dell'arbitrato 

amministrato; d) la diversa 
composizione dell'organo 
arbitrale secondo l'entità o 
la complessità della contro-
versia, dalla previsione di 
un solo arbitro (da nominar-
si ovviamente dalla camera 
arbitrale) per le controversie 
di modesta entità, sino a 
prevedere una composizio-
ne di cinque membri per gli 
arbitrati più complessi, non 
escludendo la presenza di 
tecnici nello stesso collegio; 
e) una nuova disciplina del-
la camera arbitrale sempre 
garantita nella sua autono-
mia come struttura dell'Au-
torità, ma chiamando a far 
parte di essa, oltre che rap-
presentanti delle istituzioni, 
i rappresentanti degli altri 
interessi in gioco, sia pub-
blici (ministero dell'econo-
mia, alle regioni, agli enti 
locali), sia privati (i vari 
protagonisti dei mercati in-
teressati). 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

Gli enti possono anticipare i tempi ma gli effetti di pubblicità legale 
si produrranno solo da luglio 

Albo pretorio, proroga incerta 
Dallo slittamento all'1/7 resta fuori la pubblicazione telematica 
 

art. 32 della legge 
69/2009 («elimina-
zione degli sprechi 

relativi al mantenimento di 
documenti in forma cartace-
a») ha previsto, a decorrere 
dal 1° luglio 2010, la sosti-
tuzione della pubblicazione 
degli atti amministrativi 
all'albo pretorio con la pub-
blicazione nel sito istituzio-
nale dell'ente. Infatti, l'art. 2 
comma 5 del dl 30/12/2009 
n. 194, ha differito il termi-
ne inizialmente previsto al 
1° gennaio 2010. Fino a sif-
fatta data, dunque, gli enti 
dovranno mantenere la pub-
blicazione cartacea, in 
quanto soltanto quest'ultima 
produrrà gli effetti di pub-
blicità legale. Si pone però 
il problema di capire perché 
il dl non sia intervenuto an-
che a modificare il primo 
comma dell'art. 32 citato, 
che pare oggi in contrasto 
con la modifica, laddove 
afferma che «gli obblighi di 
pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministra-
tivi aventi effetto di pubbli-
cità legale» si intendono as-
solti con la pubblicazione 
all'albo on-line. Trattasi 
probabilmente di semplice 
dimenticanza da correggere 
in sede di conversione, an-
che perché rischierebbe di 
perdere di significato la pro-
roga, qualora rimanesse 
comunque l'obbligo di pub-
blicazione telematica dal 1° 
gennaio, considerato che è 
stata introdotta proprio per 
consentire agli enti di predi-
sporsi in modo adeguato 

all'assolvimento dei nuovi 
adempimenti. Resterebbe in 
ogni caso la facoltà di ini-
ziare la pubblicazione tele-
matica (come già avvenuto 
per diversi enti) prevista dal 
codice dell'amministrazione 
digitale (legge 82/2005). Gli 
effetti di pubblicità legale 
derivanti dalla pubblicazio-
ne si produrranno, in ogni 
caso dal 1° luglio 2010, solo 
con la pubblicazione tele-
matica e non più con la 
pubblicazione cartacea, fatta 
eccezione le pubblicità da 
effettuare sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell'Unione Europea 
e della Repubblica Italiana, 
previste dal codice dei con-
tratti pubblici e per specifi-
che pubblicazioni su quoti-
diani, come gare e bilanci, 
per i quali il cambiamento è 
prorogato al 2013. Da tem-
po le amministrazioni pub-
bliche sono dotate di un 
proprio sito istituzionale e 
gli enti locali non fanno ec-
cezione. Una situazione fa-
vorita da significativi inter-
venti normativi. Si pensi 
alla legge 150 del 2000, che 
disciplina l'attività di infor-
mazione delle amministra-
zioni pubbliche, di cui 
all'art. 1, comma 2, del dlgs 
165/2001. E più recente-
mente al codice dell'ammi-
nistrazione digitale (dlgs 
82/2005), ove vengono in-
dividuati i dati che i siti 
pubblici devono necessa-
riamente contenere, con la 
precisazione che le pubbli-
che amministrazioni hanno 
l'obbligo di garantire che le 

informazioni contenute sui 
siti siano conformi e corri-
spondenti alle informazioni 
contenute nei provvedimen-
ti amministrativi originali. 
Eppure la norma imprime 
un cambiamento importan-
tissimo che realizza un si-
stema in grado di assicurare 
la effettiva conoscibilità di 
norme, atti e provvedimenti 
amministrativi, da concilia-
re ovviamente con la tutela 
del diritto alla riservatezza. 
Difficile credere, invece, 
che nell'immediato la dispo-
sizione possa raggiungere 
l'obbiettivo enunciato di e-
liminare gli sprechi relativi 
al mantenimento di docu-
menti in forma cartacea. 
Proprio sotto tale profilo si 
manifestano, infatti, le diffi-
coltà applicative della nor-
ma. Gli enti sono pronti alla 
pubblicazione telematica di 
documenti originali carta-
cei, ma non sono ancora 
preparati a gestire un'intero 
procedimento in forma elet-
tronica. E ciò è necessario 
per giungere ad una signifi-
cativa riduzione di sprechi 
di carta. Non basta a tal fi-
ne, per contro, la pubblica-
zione telematica, se il refer-
to di pubblicazione rimane 
cartaceo e se la riproduzio-
ne del documento pubblica-
to deve ancora avvenire in 
forma cartacea. Ciò non e-
sime gli enti dall'impegno di 
attuare soluzioni applicative 
che, a prescindere dall'uti-
lizzo di documenti informa-
tici, ossia documenti in 
formato originale elettroni-

co, permettano comunque il 
maggior risparmio di carta 
possibile. Certo è che le 
pubbliche amministrazioni 
non potranno continuare ad 
affiggere gli atti all'albo 
pretorio, neppure come mo-
dalità di pubblicazione priva 
di effetti, ma utile a quella 
parte di cittadinanza priva 
di strumenti informatici. Il 
divieto scaturisce dall'e-
spressa finalità della norma 
di realizzare un risparmio 
cartaceo, ma anche dal co-
dice della privacy. Superate 
le norme sulla pubblicazio-
ne all'albo pretorio, giacché 
sostituita dalla pubblicazio-
ne telematica, viene meno la 
legittimazione a diffondere 
attraverso l'albo informa-
zioni che possono pregiudi-
care il diritto di privacy. 
Non bisogna, infatti, dimen-
ticare che l'art. 1 della legge 
150/2000 stabilisce che le 
attività di informazione e 
comunicazione istituzionale 
«devono avvenire nel rispet-
to delle disposizioni in ma-
teria di segreto di stato, di 
segreto di ufficio e di tutela 
della riservatezza». Giacché 
gli effetti dichiarativi e di 
pubblicità vengono assicu-
rati soltanto dal nuovo 
strumento telematico, viene 
meno la giustificazione di 
diffondere le informazioni 
con altri mezzi. Per esem-
pio, la pubblicazione delle 
deliberazioni nell'albo pre-
torio (art. 124 dlgs n. 
267/2000, implicitamente 
modificato dalla nuova 
norma) sarebbe illecita an-
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che per contrasto con le 
norme di protezione dei dati 
personali, nei casi comporti 
una diffusione anche di dati 
siffatti. Proprio per il rispet-
to della privacy si ritiene 
che anche per la pubblica-
zione telematica resti valido 
il principio di pertinenza e 

non eccedenza rispetto alle 
finalità perseguite con i sin-
goli atti, raccomandato del 
garante (deliberazione 17 
del 2007) in merito agli ac-
corgimenti dettati per l'indi-
cazione di dati personali 
nelle deliberazioni da pub-
blicare in precedenza all'al-

bo pretorio. Nonostante le 
comprensibili difficoltà ini-
ziali di adeguamento alla 
norma in parola il cambia-
mento rappresenta una tap-
pa importante nella direzio-
ne dell'attuazione pubblica 
amministrazione digitale e 
per assicurare una reale co-

noscenza degli atti, a tutto 
vantaggio della trasparenza 
dell'azione amministrativa, 
della partecipazione dei cit-
tadini e del diritto di difesa, 
tutti diritti di fondamentale 
importanza per uno stato di 
diritto. 

Attilio Gastaldello 
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ITALIA OGGI – pag.38 
 

Una bussola per orientarsi tra le novità di interesse per gli enti 

La manovra e il dl sulla finanza 
locale hanno deluso le attese 
 

a legge finanziaria 
per l'anno 2010 e il 
successivo dl del 25 

gennaio sulla finanza locale 
hanno ampiamente deluso le 
aspettative di chi sperava in 
un intervento organico da 
parte del legislatore in ma-
teria di enti locali. Le nume-
rose pronunce della Corte 
costituzionale e le altrettan-
te numerose delibere delle 
diverse sezioni giurisdizio-
nali della Corte dei conti, 
intervenute nel corso del 
2009, non hanno certamente 
aiutato gli operatori del set-
tore a destreggiarsi tra le 
molteplici scadenze gestio-
nali tra cui la predisposizio-
ne dei bilanci di previsione. 
Al fine di contribuire ad a-
vere un quadro generale de-
gli interventi che a vario ti-
tolo interessano gli enti lo-
cali si riportano in sintesi gli 
estremi dei principali atti di 
riferimento: - Circolare n. 1 
del gennaio 2009 e n. 17 del 
16/04/2009 del ministero 
economia sul conto annuale 
del personale e sulle moda-
lità di pubblicazione sul sito 
internet delle informazioni 
in materia di spesa del per-
sonale (per esempio, con-
tratto integrativo decentra-
to) secondo quanto previsto 
dall'art. 67 comma 11 legge 
133/2008 - Circolare n. 20 
del 20/05/2009 del ministe-
ro economia. Anagrafe pre-
stazioni (periodo 1/1/2008-
1/12/2008). Fissa il termine 
e le modalità di comunica-
zione al dipartimento della 
funzione pubblica dell'elen-

co degli incarichi retribuiti 
conferiti o autorizzati ai 
propri dipendenti. Scadenza 
30 giugno. - Dlgs 150/2009 
attuativo della legge 
15/2009 ripristina l'obbligo 
di segnalazione alla procura 
della Corte dei conti, da 
parte degli addetti alle strut-
ture che effettuano il con-
trollo strategico e la valuta-
zione dei dirigenti, dei fatti 
che configurino un danno 
patrimoniale all'ente. - Dl 
39/2009 del 28/4/2009 
sull'emergenza Abruzzo. 
Esclusione dal patto per i 
comuni soggetti al terremo-
to. - Legge n. 69/2009 (G.U. 
140/2009, supplemento or-
dinario n.95) su sviluppo 
economico, semplificazione 
e competitività. Vengono 
definiti i tempi per la con-
clusione dei procedimenti al 
fine di dare certezza sulla 
loro conclusione. I termini 
dovranno essere rispettati a 
partire dal 03/07/2010. - 
Art. 21 trasparenza delle 
retribuzioni dei dirigenti e 
tassi di assenteismo - Art. 
22 spese di funzionamento e 
disposizioni in materia di 
gestione delle risorse umane 
- Art. 23 diffusione buone 
prassi - Art. 32 eliminazione 
documenti in forma cartacea 
- Art. 34 indirizzi di posta 
certificata - Art. 71 società 
pubbliche - Legge 99/2009 
(sviluppo e internazionaliz-
zazione delle imprese) mo-
difica l'art. 13 comma 1 del 
dl 223/2006 con la soppres-
sione della parola «esclusi-
vamente» per cui «parreb-

be» che le società che gesti-
scono servizi strumentali 
possano svolgere servizi an-
che a soggetti diversi oltre i 
soci. - Sezione regionale di 
controllo della Corte dei 
conti Lombardia delibera 
213/2009: parere dei reviso-
ri sugli atti di conferimento 
degli incarichi. Ha afferma-
to, in contrasto con quanto 
sostenuto nella delibera del 
17/2/2006 della sezione au-
tonomie, che coesiste l'ob-
bligo di acquisizione pre-
ventiva della valutazione 
dell'organo di revisione su-
gli affidamenti degli incari-
chi nonché la trasmissione 
alla Corte dei conti degli atti 
di spesa superiori a 
5.000,00 euro. - Sezione re-
gionale di controllo della 
Corte dei conti Emilia Ro-
magna delibera 12 del 
12/05/2009: criteri di com-
puto della spesa di persona-
le nel caso di adesione a una 
Unione di comuni. Ritiene 
che il dato relativo alla spe-
sa storica del personale da 
prendere a riferimento 
(2004 con il metodo della 
circolare n. 9/2006) non 
debba essere solo quello ri-
ferito al personale del sin-
golo comune ma debba e-
stendersi anche alla quota 
parte di oneri sostenuta dal 
comune per partecipare 
all'Unione. - Sezione auto-
nomie della Corte dei conti 
delibera n. 16 del 9/11/2009 
delibera di indirizzo sui cri-
teri per determinare le spese 
di personale. Ha chiarito 
che non devono essere ri-

comprese tra le spese di 
personale gli incentivi per la 
progettazione, i diritti di ro-
gito dei segretari, gli incen-
tivi per il recupero Ici. - Se-
zione delle autonomie della 
Corte dei conti delibera n. 
2/sezaut/2010 ha chiarito 
che la riduzione della spesa 
del personale deve essere 
riferita all'anno precedente 
al netto dei rinnovi contrat-
tuali in quanto non costitui-
scono discrezionalità per 
l'amministrazione. - Sezione 
delle autonomie della Corte 
dei conti delibera n. 
3/sezaut/2010/Qmig del 21 
dicembre 2009 che così re-
cita: «la normativa di rife-
rimento per una corretta 
modalità di calcolo della 
spesa del personale per l'an-
no 2009 per gli enti sottopo-
sti al patto di stabilità inter-
no è rappresentata dall'arti-
colo 1, comma 557, della 
legge 296/2006 (legge fi-
nanziaria 2007), così come 
modificato ed integrato 
dall'articolo 76 del dl 
112/2008, convertito con 
modificazioni dalla legge 
133/2008. (contenimento 
progressivo e costante della 
spesa di cui trattasi, deter-
minato nell'an e non nel 
quantum, rispetto all'anno 
precedente). - Sezione delle 
autonomie della Corte dei 
conti delibera n. 
5/sezaut/2010 precisa che 
nell'aggregato della spesa 
del personale dell'ente deve 
essere ricompreso il perso-
nale trasferito ad un'azienda 
di servizi alla persona stante 
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la natura giuridica dell'ente 
partecipato. - Decreto del 

ministero dell'economia 
19/05/2009 sulle procedure 

per la «cessione dei crediti 
ai sensi dell'art. 117 del dlgs 

163/2006» (pubblicato sulla 
G.U. 157 del 09/07/2009). 
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La REPUBBLICA – pag.27 
 

Donazione organi, dietrofront del governo  
Solo facoltativa l’indicazione del consenso sulla carta d´identità 
 
ROMA - Sarà facoltativo e 
non obbligatorio mettere 
sulla carta di identità 
l’indicazione sul consenso o 
il diniego a donare i propri 
organi in caso di morte. 
Ciascuno potrà scegliere se 
farlo. È stato corretto un 
«errore materiale» nell’arti-
colo del maxiemendamento 
sul dl "Milleproroghe", 
commesso nella stesura del 
testo trasmesso al Senato, 
che obbligava a esprimersi 
sull’espianto. Il testo è stato 
rettificato ieri prima di in-
cassare il voto favorevole 
dell’Aula. «L’emendamento 
dal quale si è copiato preve-
deva la parola "può" ma c’è 
stato un errore materiale del 
governo nel copiarlo», ha 
chiarito il presidente della 
commissione Affari Costi-
tuzionali, Carlo Vizzini. 
«L’obbligatorietà non sa-
rebbe stata costituzionale: 

avrebbe limitato il diritto di 
un cittadino - che non vuole 
esprimersi sulla donazione 
degli organi - e deve avere 
la carta d’identità per leg-
ge», ha aggiunto definendo-
la «una norma di grande ci-
viltà», insieme alla parifica-
zione delle facilitazioni per 
chi dona un rene con chi 
dona midollo e sangue. 
Nessun giallo, conferma 
Laura Bianconi, autrice del-
la proposta in commissione. 
La senatrice ha sottolineato 
il valore della possibilità di 
esprimenti sulla donazione 
degli organi in vita e sulla 
carta d’identità, «un docu-
mento che abbiamo tutti e 
che deve essere rinnovato 
ogni cinque anni: questo 
mette ciascuno nelle condi-
zioni di riflettere su cosa 
intende fare e di poter anche 
cambiare idea. E poi è il do-
cumento che ciascuno porta 

dietro, mentre oggi anche se 
si possiede un tesserino da 
donatore in caso di morte 
improvvisa si pone spesso il 
problema che i medici non 
sanno che fare e si rivolgo-
no ai parenti». La senatrice 
ha anche aggiunto: «La 
norma entrerà in vigore con 
il Milleproroghe, poi toc-
cherà ai Comuni adeguarsi 
in fretta». In tanti si dicono 
favorevoli alla proposta di 
inserire nella carta di identi-
tà l’adesione o meno alla 
donazione degli organi, tra 
questi il professor Umberto 
Veronesi e Ignazio Marino. 
Anche per il direttore del 
centro nazionale trapianti, 
Alessandro Nanni la "retti-
fica" non cambia la sostan-
za. «Prima c’era l’obbligo 
della dichiarazione, ora la 
possibilità: ma quello che ci 
interessa è che si parli della 
donazione, che ci sia una 

responsabilizzazione delle 
persone su questo tema e 
che ci sia una dichiarazio-
ne». Si tratta aggiunge di 
fare «un percorso di consa-
pevolezza»: «La donazione 
diventerà qualcosa di pre-
sente nella mente degli ita-
liani». Per Mario Riccio, il 
medico che aiutò a morire 
Welby, «la dichiarazione 
sulla carta di identità non 
basterà, in tanti casi, a evita-
re che siano i parenti a dire 
l’ultima parola sull’espia-
nto: il problema è più ampio 
e andava approfondito». 
Dubbi sulla scelta dello 
strumento dal vicepresiden-
te dei senatori Udc, Dorina 
Bianchi: «Sarebbe più indi-
cata la tessera sanitaria». 
 

Paola Coppola 
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La REPUBBLICA – pag.27 
 

Il tribunale fallimentare: Amia commissariata  
Conti in rosso, insolvente l’Azienda rifiuti di Palermo  
Il sindaco Cammarata: un errore, il piano di risanamento stava fun-
zionando 
 
PALERMO - Arriveranno 
tre commissari nominati dal 
ministero dello Sviluppo 
Economico per gestire 
l’azienda della raccolta ri-
fiuti del capoluogo sicilia-
no, l’Amia, ormai travolta 
dai conti in rosso: così ha 
deciso il tribunale fallimen-
tare, che su richiesta della 
Procura, ha dichiarato lo 
stato di insolvenza della so-
cietà che ha come socio u-
nico il Comune. È già parti-
ta la procedura per l’am-
ministrazione straordinaria: 
saranno i tre commissari a 
cercare una soluzione fra le 
due previste dalla legge. O 
un piano speciale di risana-
mento o la dichiarazione di 
fallimento. E intanto sul 
Comune è già bufera politi-
ca: il deputato del Pd Ales-

sandra Siragusa ha chiesto 
le dimissioni di Diego 
Cammarata. Lui replica ri-
vendicando la bontà del suo 
piano di risanamento: «L’A-
mia non perde più 
dall’ottobre scorso - dice il 
primo cittadino - io la mia 
sfida l’ho già vinta. Abbia-
mo rimesso ordine nei conti 
e nei servizi della società e 
ci siamo riusciti. La raccolta 
è tornata regolare». Ma il 
tribunale non ha comunque 
accolto il piano del Comune 
e dell’Amia. L’inchiesta del 
pubblico ministero Carlo 
Marzella ha messo in evi-
denza una lunga sequenza 
di sperperi: dalle missioni 
d’oro dei dirigenti dell’a-
zienda, che rincorrevano 
fantomatiche commesse 
all’estero, alle assunzioni a 

raffica in periodo pre-
elettorale. La Procura ha già 
messo sotto accusa il vec-
chio vertice dell’Amia: nei 
giorni scorsi, il gip Giusep-
pe Sgadari ha rinviato a 
giudizio dodici ex ammini-
stratori per un falso in bi-
lancio da 61 milioni di euro. 
Sul banco degli imputati ci 
sarà innanzitutto l’ex presi-
dente della società, il sena-
tore del Pdl Enzo Galioto. 
La Procura ha notificato tut-
ti gli atti al Comune, ma il 
sindaco Cammarata ha scel-
to di non querelare gli inda-
gati. Risultato (grazie 
all’ultima riforma sul falso 
in bilancio): le eventuali 
condanne saranno piuttosto 
miti. E probabilmente, la 
scure della prescrizione 
spazzerà presto tutte le ac-

cuse. L’inchiesta del pm 
Marzella e della Guardia di 
finanza prosegue comun-
que: nel 2005, l’Amia spon-
sorizzò con 25 mila euro 
persino l’off shore di una 
società finanziaria che ope-
rava negli Emirati Arabi. Fu 
anche aperta una filiale ad 
Abu Dhabi, con tanto di di-
pendente trasferito in loco. 
La missione araba del-
l’Amia sarebbe costata 
complessivamente un mi-
lione di euro: soldi che non 
sono stati mai recuperati, 
perché poi la società fu e-
sclusa da tutti gli appalti 
all’estero. E intanto, a Pa-
lermo, era già iniziata l’e-
mergenza rifiuti. 
 

Salvo Palazzolo 
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La REPUBBLICA – pag.29 
 

Accordo con l’Anci e le società di vigilanza privata  
Sicurezza nelle città Maroni "arruola" le guardie giurate 
 
ROMA - Dopo i militari e 
le ronde, ora in soccorso 
alle forze dell’ordine arri-
vano gli «sceriffi». A mette-
re i 47 mila vigilantes priva-
ti d’Italia in "rete" con Poli-
zia, Carabinieri e Guardia di 
finanza è un protocollo 
d’intesa - battezzato "Mille 
occhi sulle città" - siglato 
ieri al Viminale dal ministro 
dell’Interno Roberto Maro-
ni, dal sottosegretario Al-
fredo Mantovano, dall’Anci 
e dalle organizzazioni delle 
guardie giurate. Toccherà ai 
prefetti fare lo screening fra 
i 940 istituti di vigilanza ita-
liani per selezionare quelli 
in regola per collaborare col 

"sistema sicurezza integra-
to" del Viminale. «Il proto-
collo - ha spiegato Maroni - 
ci consentirà di aumentare 
la sicurezza nelle città. Gli 
istituti di vigilanza sono di-
sponibili a collaborare con 
le forze dell’ordine sul terri-
torio segnalando tutto ciò 
che avviene a livello locale: 
situazioni sospette, degrado 
urbano e disagio sociale 
consentendo un intervento 
più rapido ed efficace da 
parte delle forze della poli-
zia». L’iniziativa che, assi-
cura il Viminale, non coste-
rà nulla allo Stato (eventuali 
spese saranno a carico degli 
istituti), è stata accolta con 

perplessità dai sindacati di 
polizia. «L’integrazione con 
i vigilantes - commenta 
Claudio Giardullo, segreta-
rio Silp-Cgil - non può esse-
re sostitutiva dell’attività di 
controllo del territorio da 
parte delle forze dell’ordi-
ne». «All’organico delle 
forze di polizia - aggiunge 
Enzo Letizia, segretario dei 
funzionari - mancano 15-20 
mila uomini. Al taglio di 
risorse alla sicurezza pub-
blica, e all’aumento della 
domanda di sicurezza da 
parte dei cittadini, il gover-
no risponde prima coi mili-
tari sulle strade, poi colle 
ronde, ora coi vigilantes. 

Ma la collaborazione fra 
"sceriffi" e polizie è già 
prevista dalla legge: perché 
allora fare un protocollo 
specifico?». Immediata la 
replica del titolare del Vi-
minale. «Non si tratta - ha 
ribadito il ministro Maroni - 
di una delega a privati di 
funzioni che sono delle for-
ze dell’ordine, ma è un aiu-
to in più. Non è una priva-
tizzazione, ma un allarga-
mento del modello di sicu-
rezza che ha come presup-
posto il controllo del territo-
rio». 
 

Alberto Custodero 
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La REPUBBLICA – pag.31 
 

Oggi la festa per le energie rinnovabili promossa dallo show di Ra-
dio2 "Caterpillar"  

In piazza l’eco-Italia che si illumina di meno  
A Roma luci spente e manifestazioni 
 
ROMA - Se la sono inven-
tata in sordina sei anni fa 
due conduttori radiofonici e 
umoristi, Massimo Cirri e 
Filippo Solibello, animatori 
quotidiani su Rai Radiodue 
della trasmissione-cult Ca-
terpillar. E in questi sei anni 
la semplice parola d’ordine 
"M’illumino di meno" è 
cresciuta come un’onda che 
ha travolto tutta Italia e 
mezza Europa invitando 
centinaia di migliaia di cit-
tadini a spegnere le luci e a 
fare un uso più corretto 
dell’energia. Quest’anno si 
cambia e "M’illumino di 
meno" diventa Giornata in-
ternazionale del risparmio 
energetico, patrocinio del 
Parlamento Europeo e della 
Presidenza della Repubblica 
arriva a Roma e culminerà 
in una festa, ai Mercati di 
Traiano, dove chiunque par-
tecipi alla manifestazione-
spettacolo viene invitato a 
illuminare utilizzando e-
sclusivamente energie rin-
novabili. Fino all’esperi-
mento con un’enorme bolla 
che verrà accesa grazie alle 

pedalate di cinquanta ciclisti 
(Bike for light). Tutto natu-
ralmente raccontato nella 
fantasiosa e irresistibile di-
retta di Caterpillar. «Con 
"M’illumino di meno" ab-
biamo accompagnato la cre-
scita della coscienza ecolo-
gica degli italiani» racconta 
Massimo Cirri «Pian piano 
in questi anni è cambiato il 
paese e il suo rapporto con 
l’energia. I pannelli fotovol-
taici in Italia producono 900 
megawatt. Se pensiamo che 
una centrale nucleare ne 
produce 1200, è come se 
quella centrale, che nessuno 
vuole nel proprio giardino, 
fosse spalmata senza danni 
su migliaia di tetti. Noi pro-
viamo a raccontare questo 
cambiamento, di cui la poli-
tica non s’interessa». Il fatto 
impressionante è che, ri-
dendo e scherzando, Cirri e 
Solibello sono riusciti in 
pochi anni a trasformare un 
piccolo invito lanciato ai 
propri fan dalla radio in un 
fenomeno di massa e di co-
stume che coinvolge città, 
paesi, istituzioni: dal Vati-

cano che si presta a ricarica-
re all’interno dell’Aula Pao-
lo VI (la Conferenza Epi-
scopale aderisce ufficial-
mente) la torcia fotovoltaica 
che arriva oggi a Roma do-
po essere partita all’inizio di 
gennaio da Milano, ai sin-
dacati confederali all’As-
sociazione dei Comuni ita-
liani alla Camera dei depu-
tati, il cui Montecitorio 
Running Club scorterà oggi 
il passaggio della torcia a 
Roma. Ma soprattutto sarà 
la fantasia dei fan-
ascoltatori, motore del suc-
cesso della trasmissione e 
dell’iniziativa, ad alimenta-
re la serata: con torce a ma-
novella, cappellini luminosi 
accesi da pannelli solari, 
lampadine alimentate da ca-
rote o patate o piccole pale 
eoliche, computer fotovol-
taici. «La nostra sarà la più 
grande manifestazione per il 
risparmio energetico mai 
vista» dice Cirri «L’intento 
da un lato è verificare che le 
tecnologie attualmente di-
sponibili siano efficaci e 
rappresentino un’alternativa 

realistica, dall’altro voglia-
mo dare un segnale simbo-
lico di fiducia nelle energie 
rinnovabili e nello sviluppo 
di un modello di economia 
sostenibile». In contempo-
ranea con la manifestazione 
di Roma, come succede or-
mai da sei anni, si svolge-
ranno tutta una serie di ini-
ziative collaterali che coin-
volgeranno numerose città e 
paesi nel resto d’Italia (ma 
anche nelle principali città 
europee ci sono adesioni). 
Genova partecipa con sette 
piazze illuminate da instal-
lazioni a basso consumo; 
piazza Plebiscito a Napoli 
ospita un reading di poesia 
sotto luci alimentate da 
pannelli fotovoltaici; fonti 
alternative (anche con pata-
te e carote come "combusti-
bile") a Bologna per illumi-
nare la Basilica di San Pe-
tronio; Torino inaugura 
l’Environment Park, illumi-
nato da una centrale elettri-
ca a energia rinnovabile. 
 

Aldo Lastella 
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La REPUBBLICA – pag.36 
 

"Acea ai privati", bagarre in Campidoglio  
Alemanno conferma: ma niente regali. Il Pd insorge: "Referendum 
abrogativo" 
 
ROMA - La maggioranza 
di Acea finirà in mano ai 
privati. Il sindaco Gianni 
Alemanno conferma la sua 
volontà di scendere al 30% 
della municipalizzata, e di 
volerlo fare ben prima della 
scadenza del 2015 imposta 
dalla legge. In un consiglio 
comunale animato dalle 
proteste dell’opposizione e 
da un sit-in sotto il Campi-
doglio, Alemanno ha re-
spinto le accuse di voler 
svendere un bene pubblico: 
«Non accadrà mai che il 
sindaco regali l’acqua dei 
romani a qualche monopo-
lio privato. Il comune rimar-
rà socio di riferimento con 
una quota del 30%. Il re-
stante 20% sarà venduto, 
senza fretta e aspettando 
migliori condizioni di mer-
cato, ad una platea più am-
pia possibile di sottoscritto-
ri, imprenditori, fondazioni 
e fondi». Non ci sarà una 
vendita sul mercato o 
un’asta, ma la selezione di 

soci graditi alla giunta: «A-
cea ha la concessione per le 
acque fino al 2032, la gara 
non è un’alternativa percor-
ribile e potrebbe attirare ap-
petiti di gruppi internazio-
nali» ha spiegato il sindaco. 
Per i tempi Alemanno guar-
da oltre la scadenza delle 
regionali: «Porterò, nei 
prossimi mesi, in consiglio 
un programma concreto, 
l’amministrazione darà 
mandato ad un advisor at-
traverso una gara pubblica». 
Anche l’assessore al bilan-
cio Maurizio Leo ha detto di 
voler aspettare il regola-
mento attuativo del "decreto 
Ronchi" per «sciogliere al-
cune ambiguità interpretati-
ve». Contrario ad ogni ipo-
tesi di vendita, per di più in 
tempi brevi, il Pd. L’op-
posizione ha reagito alle pa-
role del sindaco alzandosi e 
fischiando, sono apparsi 
numerosi cartelli con le 
scritte "giù le mani 
dall’acqua", "no alla vendita 

di Acea". Il consigliere A-
thos De Luca ha consegnato 
ad Alemanno una bottigliet-
ta piena di monetine. Chie-
sto in alternativa un piano di 
rilancio della società, Mas-
similiano Valeriani, presi-
dente della commissione 
trasparenza del Comune at-
tacca: «La gestione Acea di 
Alemanno mostra un risul-
tato disastroso. Passiamo da 
una distribuzione di 120 mi-
lioni di euro di dividendi 
agli attuali zero». Il leader 
dell’Api, Francesco Rutelli, 
parla di svendita e promette 
un referendum abrogativo 
per «spazzare via con una 
valanga di voti la delibera 
della privatizzazione». Re-
ferendum evocato anche dal 
capogruppo Pd Umberto 
Marroni. Il sindaco ha ri-
sposto: «Lo perdereste per-
ché è una battaglia di retro-
guardia». Il dibattito si è 
concluso con l’abbandono 
dell’aula da parte dell’op-
posizione. Da Alemanno 

sono arrivate indicazioni 
anche al presidente Giancar-
lo Cremonesi e all’ad Mar-
co Staderini, presenti ieri al 
consiglio: «L’acqua non è 
l’unico segmento. C’è an-
che quello elettrico dove 
bisogna garantire la presen-
za in tutta la filiera: produ-
zione, distribuzione e vendi-
ta». Per Alemanno è l’unica 
maniera «per evitare centra-
li nucleari nel Lazio». Infat-
ti ieri sia il sindaco che la 
candidata del Pdl alla Re-
gione, Renata Polverini, 
hanno dichiarato che il La-
zio «non ha bisogno di cen-
trali nucleari» Oggi è previ-
sto un cda di Acea che vare-
rà un bond da 500 milioni di 
euro e dove le richieste del 
sindaco Alemanno sull’elet-
tricità si scontreranno con le 
difficoltà a trovare un ac-
cordo con i soci Suez-Gaz 
France, ancora lontani da 
un’intesa. 
 

Luca Iezzi 
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La REPUBBLICA BARI – pag.III 
 

Il Consiglio ha approvato 183 leggi  
Quasi tutte presentate dalla giunta. L’anno più prolifico? Il 2007 
 

na commissione 
speciale costituita a 
hoc nel 2006, dopo 

il susseguirsi di ripetute ag-
gressioni di cani randagi ai 
danni di cittadini pugliesi. 
Otto consiglieri regionali, 
tra i quali un presidente, un 
vicepresidente e un segreta-
rio che si sono riuniti 28 
volte con un unico obietti-
vo: risolvere il problema del 
randagismo in Puglia. Dopo 
tre anni e mezzo di lavoro, 
però, l’intera materia risulta 
essere ancora regolata da 
una legge regionale del 
1995. La commissione spe-
ciale, solo nelle ultime set-
timane di lavoro, è riuscita a 
elaborare una proposta di 
legge che non ha neanche 
fatto in tempo ad approdare 
all’ordine del giorno del 
consiglio regionale. «Il ri-
sultato finale non inganni - 
si difende il presidente della 
commissione speciale, 
l’Udc Carlo Laurora - il no-
stro è stato un lavoro duro. 
Avevamo l’incarico di veri-
ficare l’efficacia della legge 
del 2005 ed eventualmente 
modificarla. Siamo arrivati 
ad una bozza di proposta di 
legge dopo decine di audi-
zioni e di sopralluoghi. Se 
avessimo copiato da 

un’altra regione avremmo 
fatto sicuramente prima». 
Anche perché così era pre-
visto dalla legge che nel 
2006 istituì la commissione 
speciale: «Deve restare in 
vita non più di sei mesi al 
termine dei quali dovrà of-
frire una dettagliata relazio-
ne al consiglio regionale», è 
scritto. Nei fatti, però, è an-
data diversamente. Nessuno 
scandalo, si intende. Anche 
perché la commissione non 
ha comportato un aggravio 
di costi per il bilancio re-
gionale: essendo una com-
missione speciale, presiden-
te, vice e segretario non 
percepiscono alcuna retri-
buzione di carica. Ma, alla 
fine della legislatura è tem-
po di bilanci. E queste ven-
totto sedute senza approdare 
ad una legge è un po’ lo 
specchio di questi ultimi 
cinque anni di lavoro in via 
Capruzzi. "Sono state com-
plessivamente 183 le leggi 
approvate dal consiglio re-
gionale della Puglia nell’ot-
tava legislatura" ha reso no-
to ieri l’ufficio stampa 
dell’ente, omettendo che di 
queste solo pochissime sono 
nate da un’iniziativa dei 
consiglieri e delle commis-
sioni regionali. La maggior 

parte delle leggi approvate 
in questo quinquennio, di 
sicuro quelle più importanti, 
sono state prodotte dalla 
giunta. Prendiamo il 2009: 
lo scorso anno sono state 
approvate dalla regione 36 
leggi. Di queste solo sei 
portano la firma di consi-
glieri regionali, due solo di 
interesse generale, la propo-
sta Maniglio sulla "Puglia 
regione denuclearizzata" 
(impugnata recentemente 
dal Governo Berlusconi) e 
quella De Santis, Ventricel-
li, Lonigro Costantino sul 
diritto allo studio. Tutto il 
resto è stato ad opera 
dell’esecutivo. Oltre l’ot-
tanta per cento dei ddl ap-
provati è sotto prodotto dal-
la giunta e solo successiva-
mente passato al vaglio del-
le commissioni che per ana-
lizzare le 183 leggi appro-
vate si sono riunite oltre 600 
volte. In questi cinque anni 
sono state 126 le sedute di 
Consiglio regionale. L’anno 
più prolifico è stato il 2007 
quando i consiglieri di 
maggioranza e opposizione 
si sono riuniti in via Ca-
pruzzi 27 volte. Due sedute 
al mese o poco più, nel cor-
so delle quali sono state ap-
provate complessivamente 

41 leggi. Poco più di una e 
mezza per ogni seduta. Un 
po’ poco, soprattutto se si 
considera la proporzione, 
non certo storica, di alcuni 
ddl pubblicati sul gazzettino 
ufficiale, come la legge 30 
del 2007:"Istituzione dell’e-
noteca regionale". L’ottava 
legislatura, avviatasi il 7 
giugno del 2005, si conclu-
derà con l’insediamento del 
nuovo organismo che sarà 
eletto nelle consultazioni 
del 28 e 29 marzo. Solo in 
quel momento avrà inizio la 
nona legislatura e conte-
stualmente cesserà dalle sue 
funzioni il presidente del 
consiglio che assieme ai 
componenti dell’ufficio di 
presidenza resta in carica 
per la gestione dell’or-
dinaria amministrazione. I 
consiglieri regionali restano 
in carica sino alla procla-
mazione degli eletti da parte 
dell’ufficio circoscrizionale 
centrale. Sono stati 82 i 
consiglieri che nel corso 
della legislatura hanno svol-
to questa funzione, in 12 
l’hanno cessata per incom-
patibilità con altri incarichi 
elettivi. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BARI – pag.VII 
 

Pronti i bollettini per il condono  
"Tre milioni dalle multe arretrate"  
In arrivo la sanatoria del Comune per quelle dal ´99 al 2005 
 

er gli automobilisti 
baresi più indiscipli-
nati è in arrivo un 

maxi condono. Con un col-
po si spugna senza prece-
denti l’amministrazione 
comunale è pronta ad auto-
rizzare una sanatoria erga 
omnes per il pagamento di 
tutte le multe emesse prima 
del 2005 e mai pagate. 
L’amministrazione Emilia-
no ha deciso di sfruttare le 
possibilità offerte dal decre-
to anticrisi del governo Ber-
lusconi che consente, con-
temporaneamente, agli enti 
di far cassa e ai cittadini de-
bitori di non vedersi appli-
cati interessi e spese di mo-
ra. Per entrare in vigore, il 
provvedimento deve prima 
passare al vaglio del consi-
glio comunale che sarà 
chiamato ad approvare il 
regolamento per la riscos-
sione dei vecchi crediti van-
tati dall’amministrazione 

comunale nei confronti di 
migliaia di cittadini. Per 
questo l’assessore al Bilan-
cio Giovanni Giannini e il 
consigliere delegato alla Po-
lizia municipale, Emanuele 
Martinelli, stanno già predi-
sponendo la relazione che 
accompagnerà in aula il 
provvedimento che dovreb-
be essere approvato entro la 
fine del mese. Non si tratta 
di un semplice passaggio 
formale. Alcune ammini-
strazioni comunali, infatti, 
hanno deciso di non sfrutta-
re la sanatoria sia perché 
poco remunerativa sia per-
ché contraria alle linee pro-
grammatiche dell’ente. Il 
Comune di Firenze è 
l’esempio più lampante. Al-
tri municipi, come Napoli e 
Roma, hanno già da tempo 
cominciato ad applicare la 
sanatoria. Il Comune di Bari 
ha deciso di seguire questa 
strada. Anche perché le 

somme in ballo sono di tutto 
rispetto. Secondo i calcoli 
dell’amministrazione co-
munale la sanatorie riguar-
derà contravvenzioni mai 
pagate per un totale di oltre 
dieci milioni di euro. La sa-
natoria riguarderà tutte le 
multe emesse dal 1999 al 
2005. «Ma in pratica - ha 
spiegato il comandante della 
polizia municipale Stefano 
Donati - interesserà tutte le 
contravvenzioni in giacen-
za. Le multe più vecchia di 
10 anni, infatti, vengono 
considerato ormai come 
crediti inesigibili». La sana-
toria, così come concepita 
dal governo Berlusconi 
permetterà ai cittadini con 
vecchie multe nel cassetto, 
di chiudere i conti con 
l’amministrazione comunale 
pagando solo la multa al 
netto delle more che spesso 
superano anche il valore 
delle stesse contravvenzio-

ni. «In questo modo - ha 
spiegato l’assessore al Bi-
lancio, Giannini - per i cit-
tadini le spese si abbattono 
anche del 75 per cento e il 
Comune, se tutti dovessero 
sfruttare questa opportunità, 
incasserà meno di tre milio-
ni sui dieci che gli spette-
rebbero». Sarà l’agenzia di 
riscossione tributi Equitalia 
ad occuparsi di inviare al 
domicilio dei baresi credito-
ri dell’amministrazione co-
munale una lettera con 
l’elenco delle contravven-
zioni non pagate e la somma 
che devono al Comune, 
maggiorata del 4 per cento. 
Per il pagamento, ai debitori 
sarà consentita anche la 
formula rateale nel corso 
del 2010, con un acconto 
entro giugno e il saldo re-
stante entro settembre. 
 

Paolo Russo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P



 

 
12/02/2010 

 
 
 

 
 

 47

La REPUBBLICA FIRENZE – pag.I 
 

L´INTERVENTO  

Rifiuti speciali: vanno realizzati gli impianti per smaltirli 
 

lla fine degli anni 
‘80 il presidente 
operaio della Re-

gione Toscana, Gianfranco 
Bartolini, dimostrò che si 
possono trattare e smaltire 
con successo - senza danni 
alla popolazione e all’am-
biente - i rifiuti tossici e no-
civi. Erano 40mila fusti di 
rifiuti pericolosi prodotti da 
aziende italiane e abbando-
nati in discariche improvvi-
sate in Nigeria. Il nostro 
governo fu costretto a ripor-
tarli in Italia con la Karin B 
e la Deep Sea Carrier, dove 
rimasero per 6 mesi in atte-
sa di essere smaltiti. Nessu-
no in Europa accettò le navi 
con il loro carico tossico. Fu 
allora che il governo italia-
no chiese aiuto. Bartolini 
accettò la sfida e fu nomina-

to commissario. L’opera-
zione ebbe successo grazie 
all’impegno e alla prepara-
zione delle imprese e dei 
tecnici toscani. Alla fine del 
2009 la Lucart, una cartiera 
lucchese con più di 300 ad-
detti che recupera la carta 
da macero, chiede di realiz-
zare un impianto a biomasse 
per smaltire i fanghi, ma 
non riesce ad ottenere 
l’autorizzazione. E’ costret-
ta a portare i rifiuti, con e-
videnti costi aggiuntivi, 
all’inceneritore di Brescia o 
al Sud con tutte le preoccu-
pazioni sul rispetto della 
legalità. Risultato: gli inve-
stimenti per lo sviluppo del-
lo stabilimento vengono di-
rottati in Francia dove non 
ci sono questi problemi. 
Voglio dirlo con chiarezza: 

la Toscana deve dotarsi de-
gli impianti necessari alla 
gestione del ciclo dei rifiuti, 
sia urbani che speciali. Si-
gnifica che dobbiamo at-
trezzarci rapidamente per 
gestire 8 milioni di tonnella-
te di rifiuti speciali, pari al 
75% di tutti i rifiuti prodot-
ti. L’attuale carenza di im-
pianti rappresenta una forte 
criticità per la nostra eco-
nomia: avere la certezza di 
un corretto smaltimento è 
un vantaggio per imprese, 
cittadini e ambiente; cosi 
come ridurre i costi di smal-
timento è un vantaggio 
competitivo per le aziende, 
oltre a sottrarre una fonte di 
affari alla criminalità, come 
dimostra l’inchiesta di que-
sti giorni sui rifiuti tossici. 
Scriveva Cesare Luporini 

nel ‘74: «Non vi è dubbio 
che solo la scienza e la pro-
duzione, che hanno inferto 
la ferita, possono guarirla. 
Ogni strada a ritroso sareb-
be impossibile. Ma è altret-
tanto chiaro che per proce-
dere così in avanti al ‘posto 
di comando’ sta la politica». 
Sono d’accordo. La Regio-
ne, per realizzare gli im-
pianti necessari deve avere 
un più incisivo ruolo istitu-
zionale e la politica deve 
trovare il coraggio di fare le 
scelte necessarie per far cre-
scere la Toscana. Ieri siamo 
stati capaci di gestire la na-
ve dei veleni. Oggi dobbia-
mo realizzare gli impianti 
che ci servono. 
 

Enrico Rossi  
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La REPUBBLICA GENOVA – pag.XI 
 

Una famiglia con tre figli a carico deve 17mila ero agli enti pubblici. 
L’asta fissata per il 10 marzo  

Troppi debiti, Equitalia mette la casa all’asta  
Il difensore civico: "Sospendete la procedura"  
 

a casa messa all’asta 
per un debito da 
17mila euro verso 

enti pubblici, che Equitalia 
vuole recuperare. Una cop-
pia con tre bambini, una 
femminuccia di 21 mesi, e 
due maschietti di 7 e 12 an-
ni, rischia di finire sulla 
strada. Questa la denuncia 
del Difensore Civico della 
Provincia di Genova, Pietro 
Gambolato, che chiede alla 
società di riscossione la so-
spensione delle procedure 
per le vendite della prima 
casa in cui abitano i proprie-
tari che non hanno altri im-
mobili. «In un momento in 
cui le banche rinviano i pa-
gamenti delle rate dei mutui 
per le famiglie in difficoltà 

e in cui si rinviano gli sfratti 
- afferma Gambolato - in 
presenza di situazioni di 
sofferenza come questa, 
Equitalia dovrebbe sospen-
dere le procedure per la 
messa all’asta». Anche il 
presidente della Regione 
Liguria, Claudio Burlando, 
si associa a questa richiesta. 
«Da due giorni non dormo - 
si dispera Simona Lanzino - 
Siamo gente onesta, che 
cerca di pagare le tasse, ma 
così è troppo. Siamo schiac-
ciati. Mi auguro che qual-
cuno si metta una mano sul-
la coscienza». La donna ha 
saputo dell’asta fissata il 10 
marzo, per la vendita del 
suo alloggio, 80 metri qua-
dri, in via Burlando. Equita-

lia ora ha avviato le proce-
dure d’asta per recuperare 
17mila euro, debiti verso 
Inps e Inail che Giovanni 
aveva contratto quando si 
era messo in proprio come 
artigiano. Poi le cose sono 
andate male. Una situazione 
che la coppia aveva tentato 
di sanare nel 2007 acceden-
do ad un prestito concesso 
dal Centro Emergenza Fa-
miglie. Con quell’assegno 
da 5900 euro erano andati 
agli sportelli di Equitalia 
convinti di poter sistemare 
la vicenda. Proprio in quella 
circostanza avevano scoper-
to di avere altri 7mila euro 
di debito. Cifra che in poco 
più di due anni con gli inte-
ressi ha raggiunto quota 

17mila. La responsabile del-
la società di riscossione dei 
tributi, Nicoletta Lagomar-
sino, nella stessa giornata di 
ieri ha convocato la coppia 
nei suoi uffici "per chiarire 
la loro posizione". Inoltre, 
ha diramato una nota: «Il 
Gruppo Equitalia - si legge - 
assolve al fine istituzionale 
stabilito dalla legge e agen-
do nella massima disponibi-
lità soprattutto verso i citta-
dini in difficoltà». La socie-
tà ricorda anche che, "per i 
contribuenti in stato di og-
gettiva difficoltà, è concessa 
la rateizzazione delle cartel-
le di pagamento fino a un 
massimo di 72 rate e per un 
importo minimo di 100 eu-
ro". 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.II 
 

CONTRO GLI ABBATTIMENTI/I manifestanti: "Abbiamo co-
struito per necessità: le istituzioni hanno sempre taciuto, è ingiusto 
demolire ora"  

"I Comuni hanno tollerato i nostri errori" 
 

i fermino le ru-
spe, sennò può 
succedere qual-

cosa di grave». Vincenzo 
Somma, "abusivo" di Ca-
stellammare di Stabia, ha lo 
sguardo minaccioso. Anna 
Palladino di Afragola rac-
conta il suo abuso: «Ho co-
struito 200 metri quadri sul 
mio terreno, pagato a caro 
prezzo, per i miei tre figli. 
Ho pagato anche rappresen-
tanti delle istituzioni, la 
"mancia" di 5000 euro a so-
laio e ci davano tre giorni di 
tempo per farlo». La casa ad 
ogni costo, insomma: «Sen-
za, non si forma una fami-
glia, non si crescono i figli. 
Abbiamo sbagliato - confes-
sa Anna - ma ci hanno per-
messo di sbagliare, ora ci 
facciano pagare il giusto». 
Antonio Cascone, di Gra-

gnano, aspirava alla casa 
popolare, «ho pagato la Ge-
scal per 30 anni, invano. Al-
lora l´ho fatta io, un po´ 
meglio di un casale, la con-
cessione mi è stata negata». 
Peppino Musco ha costruito 
a Lettere «con atti registrati 
al catasto, pago Ici e Tarsu. 
Mia figlia di sei anni chie-
de: papà, perché non ce ne 
andiamo dall´Italia?». Da-
niela di Giugliano, impiega-
ta, marito disoccupato: «Dal 
2004 abbiamo costruito tre 
camere, casa di prima ne-
cessità, ci hanno portato gli 
allacciamenti di luce e ac-
qua. Ora la casa è sequestra-
ta, siamo in affitto a 700 eu-
ro al mese. Scrivete che i 
soldi degli abbattimenti so-
no tolti al sociale». Antonio 
Gargiulo, di Gragnano, ha 
tirato su 100 metri quadri, 

«ma siamo cinque in fami-
glia», si giustifica, «il no-
stro, rispetto all´evasione 
fiscale, è un reato meno 
grave. E le sopraelevazioni 
che fastidio danno?». Una 
donna: «Loro vogliono de-
molire, io sono pronta a pa-
gare la multa. Ma che, ai 
ladri tagliano le mani?». 
Siamo tutti abusivi, grida un 
gruppo di Sant´Antonio A-
bate: «Le buttino giù tutte 
se hanno il coraggio. Nella 
nostra zona manca il piano 
regolatore dal Sessanta, pe-
rò quelli più fortunati hanno 
costruito palazzine in coo-
perativa sotto i Monti Latta-
ri, in zona rossa, cioè a ri-
schio sismico». Sacrifici, 
debiti e poi il rischio, dice 
Catello Di Risi, infermiere, 
«per avere una casa si paga 
tre volte». Viene da Pianura 

roccaforte del mattone abu-
sivo, Rachele Mele, impie-
gata del ministero 
dell´Istruzione: «Ci sono 
ancora pratiche di condono 
che aspettano da 30 anni. 
Rischio di perdere la casa 
avuta dai genitori. Sono 
un´onesta cittadina che per 
la casa si è indebitata fino al 
collo. Sono abusiva, sì, la 
famiglia è cresciuta, volevo 
fare un ampliamento: mi 
hanno già abbattuto la cuci-
na. Ad alcuni amici hanno 
raso al suolo l´abitazione. 
Ma la legalità non è per tut-
ti: all´ingresso del bosco 
degli Astroni c´è un risto-
rante costruito senza licen-
za. E quelli non sono abusi-
vi?». 
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La REPUBBLICA NAPOLI – pag.VI 
 

Iniziativa per la legalità del Comune di Torre del Greco. Il preceden-
te di Ercolano  
Racket, la denuncia paga niente tasse per cinque anni  
Incontro in Provincia per aprire uno sportello anti-estorsione e anti-
usura 
 

enunciare darà 
grossi vantaggi al 
portafogli. Accusa-

re estorsori e usurai otte-
nendo la condanna farà ri-
sparmiare le tasse comunali. 
Per ben cinque anni. A Tor-
re del Greco. La spinta con 
risvolti pratici sui guadagni 
della vittima del racket arri-
va dalla giunta della città 
corallina, che ieri ha adotta-
to il provvedimento, in pra-
tica una dichiarazione di 
guerra al crimine con gli 
strumenti di cui può dispor-
re una amministrazione lo-
cale. Molto soddisfatto il 
primo cittadino, Ciro Bor-
riello. Che spiega: «La 
giunta di Torre del Greco, 
nell’ottica di una concreta 

collaborazione tra cittadini e 
forze dell’ordine, ha appro-
vato l’esenzione dal paga-
mento dei tributi comunali 
per cinque anni, a favore di 
coloro che abbiano denun-
ciato tentativi di estorsione 
e di usura per i quali, a se-
guito della denuncia, si sia 
avuto provvedimento di rin-
vio a giudizio o sentenza di 
condanna». Cinque anni: un 
intervallo per l’esenzione 
più lungo rispetto a quello 
adottato nel marzo scorso a 
Ercolano, dove la giunta de-
cise di sollevare dal peso di 
tasse quali Tarsu, Ici e To-
sap commercianti e semplici 
cittadini che avrebbero de-
nunciato alle forze dell’or-
dine o alla magistratura 

pressioni intimidatorie del 
racket. E una prima lista di 
imprenditori è già stata sti-
lata il mese scorso. Una 
ventina quelli individuati 
dall’amministrazione grazie 
alle sentenze emesse fino a 
oggi contro i clan di camor-
ra: per poter essere esentati 
dal pagamento delle impo-
ste serve infatti almeno la 
sentenza di primo grado. 
L’iniziativa ha riscosso 
l’apprezzamento unanime di 
molti addetti ai lavori e vie-
ne considerata come un pas-
so significativo sulla strada 
del recupero della legalità e 
del contrasto a ogni forma 
di criminalità organizzata in 
un territorio storicamente 
soffocato dalla pressione 

delle cosche. Intanto, pro-
prio ieri, incontro in Provin-
cia sulla sicurezza tra gli 
assessori dei comuni di A-
cerra, Casoria, Castellam-
mare di Stabia, Pompei, 
Pozzuoli e Torre Annunzia-
ta. «Verrà anche aperto - 
spiega l’assessore provin-
ciale Franco Malvano - uno 
sportello provinciale anti-
racket e antiusura di cui si 
sta discutendo con l’A-
scom». Mentre il Comune 
di Portici si è costituito par-
te civile nel processo che 
vede Raffaele Vollaro e 
Giovanni Spina imputati di 
estorsione ai danni della so-
cietà che gestisce il servizio 
di sosta a pagamento. 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.V 
 

"Appalti senza gare, indaghi la Corte dei Conti"  
Attacco del Pd sui 99 milioni di lavori a trattativa privata. La Bonino: 
"Più trasparenza in Campidoglio" 
 

 ora interven-
gano la magi-
stratura e la 

Corte dei conti». Sulla scel-
ta del Campidoglio di attri-
buire in "trattativa privata" 
o "somma urgenza" quasi 
cento milioni di euro in ap-
palti per opere pubbliche 
nel 2009, il presidente della 
Commissione Trasparenza e 
Garanzia del Comune, Mas-
similiano Valeriani, chiede 
che venga aperta un’istrut-
toria. Il largo uso dell’af-
fidamento dei lavori senza 
gare d’appalto, su cui Vale-
riani ha chiesto lumi in 
un’interrogazione al sindaco 
Gianni Alemanno, sembra 
non avere fondamenta. 
«Convocherò in Commis-
sione l’assessore Ghera, il 
direttore del XII Diparti-
mento ed i dirigenti comu-
nali che hanno firmato tutte 
le determinazioni dirigen-
ziali - continua il consiglie-
re del Pd - bisognerà fare 
un’attenta valutazione, al 

termine della quale invierò 
tutti gli atti alla Corte dei 
Conti». Eppure Alemanno 
ha firmato deroghe per mi-
lioni alla legge che vuole il 
tetto massimo di 500 mila 
euro per gli appalti senza 
bando. Molte manutenzioni 
ordinarie di strade ad esem-
pio: alcune zone del Gra, 
come la 3 (1.137.951 euro), 
la 4 (quasi 2 milioni di eu-
ro), la 8 (poco più di un mi-
lione). Alla ditta "Cittadini 
srl" è stata affidata la manu-
tenzione straordinaria in via 
Collatina, Acqua Vergine e 
via Cicali (3 milioni e 400 
mila euro), ad "Ati-Cogeve 
srl-Soles" la manutenzione 
straordinaria di via dei Fori 
Imperiali (2 milioni e 500 
mila euro). Il recupero degli 
edifici di via Libero Leo-
nardi, andati a fuoco, non si 
sa invece a quali società sia 
stato affidato, non vengono 
menzionate nella lista del 
Dipartimento XII, c’è solo 
la cifra, una prima tranche 

di 2 milioni 350 mila euro 
non erogati secondo la pro-
cedura della "somma urgen-
za" ma - e non si spiega il 
perché - a trattativa privata. 
E via così fino ad arrivare a 
cifre più modeste sempre 
tenendo lontana l’ombra 
delle gare pubbliche: 160 
mila euro per la ristruttura-
zione dei campi bocciofili 
di via Casa Calda, "lavori 
urgenti" fatti a trattativa 
privata. Oppure 140mila per 
la recinzione all’interno del 
Centro Anziani di Villa 
Lazzaroni. Senza dimentica-
re gli 800 mila euro affidati 
a una società per un impian-
to di rilevazione incendi in 
un edificio di via Casilina 
Vecchia, concedendo poi 
150 giorni all’impresa per 
realizzarlo, in barba al-
l’urgenza in base a cui sono 
stati erogati. Invocando la 
trasparenza, l’opposizio-ne 
insorge. Per il consigliere 
comunale Pd, Paolo Masini 
e il deputato del Pd Jean-

Léonard Touadi «è stato 
calpestato il principio di le-
galità». Mentre i parlamen-
tari Pd Ileana Argentin e 
Massimo Pompili presente-
ranno «un’interrogazione 
urgente per far luce sulla 
vicenda». Il vicepresidente 
della Regione Esterino 
Montino afferma che «la 
destra, a livello locale come 
nazionale, appare congeni-
tamente insofferente alle 
regole e appassionata ammi-
ratrice di un decisionismo 
senza intralci». Mentre 
Emma Bonino, candidata 
alla presidenza della Regio-
ne per il centrosinistra, invi-
ta il Comune a tener conto 
del criterio di trasparenza 
«per non rischiare di con-
fondere l’efficienza, tutta da 
provare, con l’assenza di 
regole». 
 

Anna Maria Liguori 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.V 
 

L’assessore Ghera risponde alle accuse sui troppi cantieri finanziati 
senza ricorrere a bandi pubblici  

"Nessun abuso, solo interventi urgenti  
le strade cittadine sono un colabrodo" 
 

ra lo scegliere 
tra le esigenze 
dei romani di 

mettere in sicurezza strade e 
scuole e le polemiche paro-
laie della sinistra, noi non 
abbiamo dubbi». Fabrizio 
Ghera, assessore ai Lavori 
pubblici del Comune, spie-
ga così l’uso ricorrente pari 
a 96 milioni in un solo an-
no, alla trattativa privata 
negli appalti pubblici. E 
parte da lontano, e solo dal-
la questione strade, la sua 
spiegazione: «Ricordo a 
quegli esponenti della sini-
stra che oggi chiacchierano 

a vanvera il danno enorme 
da loro arrecato ai romani 
con "l’Appaltone Romeo". 
All’indomani della revoca 
di questo capolavoro ab-
biamo comunicato la deci-
sione di terminare i lavori 
sospesi con apposita ordi-
nanza del sindaco. E la scel-
ta di attivare procedure più 
rapide per la manutenzione 
delle strade, si è resa indi-
spensabile per le condizioni 
estremamente critiche del-
l’asfalto cittadino. Un disa-
stro che abbiamo ereditato». 
E continua: «Leggi e rego-
lamenti del settore già deli-

mitano i poteri dei tecnici 
riguardo alla "somma ur-
genza" e prevedono obbli-
gatoriamente criteri di tra-
sparenza». Ghera sottolinea 
poi l’annuncio già fatto 
mercoledì scorso: «La giun-
ta Alemanno ha già istituito 
un’unità di "verifiche e con-
trolli" per accertare la sussi-
stenza dei requisiti della 
somma urgenza, procedura 
che viene dichiarata dai tec-
nici per prevenire stati di 
pericolo per i cittadini». E i 
suoi uffici snocciolano dati: 
«Sono stati impegnati circa 
30 milioni a trattativa priva-

ta ex art. 122 7bis... sono 
stati impegnati circa 46 mi-
lioni a trattativa privata a 
seguito di ordinanze del 
sindaco come Commissario 
di Governo per "l’Emer-
genza traffico". E ancora: 
«Sugli affidamenti con pro-
cedura d’urgenza» il Comu-
ne precisa che « 6 milioni 
650 mila euro sono stati 
spesi per lo stato di calamità 
nel dicembre 2008 e che 
circa 3 milioni sono stati 
usati dopo l’incendio 
dell’edificio di via Leonar-
di». Le imprese utilizzate 
«sono state oltre 150». 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.II 
 

"Il terreno è una risorsa stop a nuove costruzioni"  
La Provincia cambia le regole urbanistiche 
 

top alle villette a 
schiera, ai capannoni 
e alle finte case rurali, 

poi trasformate in abitazioni 
di lusso, in mezzo ai campi. 
Con il nuovo piano territo-
riale di coordinamento ap-
provato dalla giunta Saitta 
non si potrà più costruire sui 
terreni vergini, non ancora 
intaccati dal cemento. E si 
tratta della prima Provincia 
in Italia che mette un freno 
al consumo del suolo. Negli 
ultimi sedici anni nella sola 
provincia di Torino, 
nell’area tra Pinerolo e I-
vrea, sono andati persi 
7.500 ettari. Mettendo in-
sieme tutti i terreni dove si 
sono realizzati nuovi inse-
diamenti, abitativi, indu-
striali e commerciali, si è 
costruita una seconda Tori-
no. E dal 2000 si è registrata 
una vera impennata con una 
media di utilizzo di 860 et-
tari ogni anno contro i 260 

del periodo precedente. 
«Peccato che la popolazione 
non sia aumentata - sottoli-
nea il presidente della Pro-
vincia, Antonio Saitta - pur-
troppo le amministrazioni, 
dalle grandi alle piccole, 
usano il territorio a fini di 
bilancio. Con gli oneri di 
urbanizzazione, semplifi-
cando, i Comuni si pagano 
la gestione dell’asilo. Capi-
sco le ragioni e le difficoltà, 
ma è arrivato il momento di 
impedirlo». Con l’aggiorna-
mento del piano territoriale 
di coordinamento si pongo-
no vincoli e norme precisi. 
Documento che verrà ap-
provato entro l’estate dal 
Consiglio provinciale e poi 
dovrà essere ratificato dal 
Consiglio regionale, diven-
tando di fatto legge. «Il suo-
lo è una risorsa che si deve 
preservare - aggiunge Saitta 
- una garanzia, anche in una 
chiave agricola-alimentare, 

che deve essere preservata. 
Quando il piano sarà appro-
vato i Comuni, nelle loro 
varianti ai piani regolatori, 
dovranno tenere conto di 
queste norme». In pratica 
vengono individuate tre zo-
ne, secondo le norme stu-
diate dai tecnici guidati da 
Paolo Foietta. Aree dense: 
sono quelle già costruire, i 
centri abitati, le città. Super-
fici dove il piano privilegia 
il riuso e la ristrutturazione, 
soprattutto dei capannoni 
industriali dismessi. Aree di 
transizione: sono le zone già 
compromesse, anche se non 
c’è una vera identità. Ad 
esempio le porzioni di cam-
pagna dove si trovano vil-
lette e capannoni. «Aree da 
ricucire - spiega Foietta - 
occupando gli spazi vuoti e 
le strutture abbandonate». E 
poi ci sono le aree libere: 
tutto ciò che non è ancora 
compromesso deve rimane-

re intatto. Unica deroga? 
«L’interesse pubblico - dice 
Foietta - rispetto ad infra-
strutture e opere». È lo stes-
so piano a prevedere zone di 
salvaguardia, come il corri-
doio della tangenziale Est e 
corso Marche, dove non si 
potrà più costruire nulla non 
appena il piano sarà appro-
vato dal Consiglio provin-
ciale. E quando sarà varato 
il progetto preliminare an-
che i terreni del tracciato 
della linea ad alta capacità 
Torino-Lione diventeranno 
zona "protetta". «Si tratta di 
infrastrutture che hanno un 
interesse sovracomunale - 
spiega Saitta - non si può 
permettere che la costruzio-
ne di una chiesa o di un pa-
lazzo intralcino poi la rea-
lizzazione dell’opera». 
 

Diego Longhin 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.30 
 

L’inchiesta - Chi ha la busta paga versa in media 7.954 euro 

Pensioni, la mappa dell’Inps  
I dipendenti pagano il doppio degli autonomi 
Ma artigiani e commercianti incassano quasi come operai e impie-
gati 
 
ROMA— I lavoratori auto-
nomi versano all’Inps, nel 
migliore dei casi, la metà di 
quanto pagano i lavoratori 
dipendenti. Alla fine, però, 
ottengono una pensione un 
po’ più bassa, ma non certo 
dimezzata. Intascano cioè 
una sorta di premio previ-
denziale, destinato a durare 
fino a quando non andrà a 
regime il sistema di calcolo 
contributivo, nel 2025-
2030. Sono questi i risultati 
che si ottengono elaborando 
gli ultimi dati Inps sui con-
tributi e le pensioni per le 
diverse categorie. Nel 2008 
i lavoratori dipendenti han-
no versato all’istituto di 
previdenza in media 7.954 
euro di contributi a testa. Si 
va da un minimo di 1.797 
euro pagati da ogni appren-
dista ai 45.694 euro del di-
rigente, passando per i 
6.647 euro versati media-
mente da ognuno dei 7,2 
milioni di operai e i 9.626 
euro degli impiegati. Nello 
stesso anno gli artigiani 
hanno contribuito per la lo-
ro pensione con 3.727 euro 
a testa e i commercianti con 
3.652. I parasubordinati 
3.680 euro (3.540 euro ver-
sati dai collaboratori e 4.630 
euro dai professionisti i-
scritti a questa gestione per-

ché non hanno una loro cas-
sa). Ci sono infine i lavora-
tori agricoli che hanno con-
tribuito con appena 1.700-
1.800 euro a testa. A fronte 
di questi contributi l’Inps 
nel 2008 ha pagato ai lavo-
ratori dipendenti una pen-
sione media annua (vecchia-
ia, anzianità, invalidità, su-
perstiti) di 9.870 euro e agli 
autonomi di 7.630 euro, un 
importo pari al 77% del 
primo. Questo significa che 
i versamenti dei lavoratori 
autonomi hanno un rendi-
mento nettamente più alto 
in termini di pensione, il 
che è ancora più vero se si 
tiene conto che gli assegni 
che si stanno pagando ad 
artigiani e commercianti 
hanno alle spalle contributi 
più leggeri di quelli che si 
pagano ora (le aliquote sono 
gradualmente salite dal 15 
al 20% circa, contro il 33% 
prelevato dalla retribuzione 
lorda dei lavoratori dipen-
denti). Limitandosi alle ca-
tegorie di pensione più im-
portanti, cioè quelle di vec-
chiaia e anzianità, l’importo 
medio per i lavoratori di-
pendenti è di 13.442 euro e 
per gli autonomi di 9.696 
euro, pari al 72%. La pro-
porzione rimane la stessa 
anche per le pensioni di 

nuova liquidazione, quelle 
cioè con decorrenza 2008: 
la media degli assegni di 
vecchiaia e anzianità per i 
dipendenti è stata di 1.397 
euro al mese, per gli arti-
giani di 1.053, per i com-
mercianti di 1.012. A spie-
gare il forte scarto dei livelli 
di contribuzione non ci sono 
solo le aliquote così diffe-
renziate (20% contro il 
33%), ma anche il diverso 
meccanismo di pagamento. 
I lavoratori dipendenti, co-
me per il fisco, versano 
all’Inps attraverso la ritenu-
ta alla fonte. I lavoratori au-
tonomi pagano invece sulla 
base dei redditi dichiarati. 
Per evitare il rischio di una 
sottocontribuzione grave, la 
legge fissa un minimo di 
reddito sul quale comunque 
artigiani e commercianti 
devono pagare. Nel 2008 il 
«minimale» era di 13.819 
euro. Ben il 56% degli arti-
giani e il 65% dei commer-
cianti ha versato sul mini-
male, cioè su un reddito an-
nuo che non raggiunge i 14 
mila euro scarsi. Solo 3.418 
artigiani e 6.614 commer-
cianti hanno pagato su red-
diti oltre il «massimale» fis-
sato in circa 68 mila euro. 
Come avviene il recupero 
che porta gli autonomi ad 

avere pensioni proporzio-
nalmente più ricche in rap-
porto ai contributi versati? 
Poiché gli assegni, sia per i 
dipendenti sia per gli auto-
nomi, vengono liquidati an-
cora in gran parte col meto-
do retributivo (2% sul red-
dito degli ultimi 10-15 anni 
moltiplicato per gli anni di 
lavoro) basta che negli ul-
timi anni si versino contri-
buti su fasce di reddito più 
alte e automaticamente si 
eleva l’importo della pen-
sione, spiegano i tecnici 
dell’Inps. Solo con l’andata 
a regime del metodo contri-
butivo (introdotto dalla ri-
forma Dini nel lontano 
1995) questo effetto sarà 
annullato e gli assegni sa-
ranno rapportati ai contribu-
ti effettivamente versati du-
rante tutta la vita lavorativa. 
Ma bisognerà aspettare an-
cora un ventennio. E a quel 
punto si aprirà un altro pro-
blema, quello delle pensioni 
povere, perché gli autono-
mi, se continueranno a ver-
sare con un aliquota del 
20%, avranno un grado di 
copertura (rapporto tra pen-
sione e reddito da lavoro) 
che nella migliore delle ipo-
tesi sarà del 50%.  
 

Enrico Marro 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.5 
 

L’intervista - L’autore del «Saggio sulla giustizia territoriale» intro-
duce la via liberale alle statistiche 

Ricolfi: anche la Campania  
partecipa al «sacco del Nord» 
«Territorio certamente sottofinanziato in termini di spesa pubblica, 
ma si evade tanto e si sprecano troppe risorse per servizi inefficien-
ti» 
 

a Campania e 
la Puglia, come 
del resto 

l’Abruzzo, sono regioni sot-
tofinanziate in termini di 
spesa pubblica discrezionale 
(vale a dire quella che non 
include la difesa, la previ-
denza e gli interessi sul de-
bito pubblico, ndr). Ma al 
tempo stesso partecipano, 
eccome, al sacco del Nord. 
In che modo? Sprecando 
risorse per servizi pubblici 
poco efficienti e facendo 
registrare tassi di evasione 
fiscale elevatissimi». Luca 
Ricolfi, sociologo, docente 
di Analisi dei dati 
all’Università di Torino, ha 
dato alle stampe proprio nei 
giorni scorsi Il sacco del 
Nord - Saggio sulla giusti-
zia territoriale («Guerini e 
associati », pagine 271, 23,5 
euro). «Ogni anno — spiega 
il prof torinese, con cui ha 
collabOrato la ricercatrice 
Luisa Debernardi— vengo-
no sottratti almeno 50 mi-
liardi di euro alle regioni 
più produttive del Paese (a 
cominciare da Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna e 
Piemonte). Ecco, se il fede-
ralismo vorrà essere giusto 
dovrà spostare molte risorse 
da Sud a Nord, ma non po-
trà ignorare che ci sono an-
che regioni del Nord che 

ricevono troppo e regioni 
del Sud che ricevono troppo 
poco». Insomma, il classico 
libro che anima — a partire 
dall’indovinato titolo-choc 
—una discussione seria e, 
vivaddio, capace di far usci-
re il dibattito sul Mezzo-
giorno dagli stantii confini 
del politicamente corretto. 
Per prima cosa, il lavoro di 
Ricolfi introduce una «con-
tabilità nazionale liberale » 
in chiara alternativa a quella 
ufficiale; un metodo di ana-
lisi imperniato su un prodot-
to interno lordo depurato 
dagli effetti dell’azione del-
la pubblica amministrazione 
(il cosiddetto Pil market). 
Perdippiù, l’autore sostiene, 
rispondendo alla domanda 
si sta meglio al Nord o al 
Sud?, che—tenendo presen-
te i consumi privati intermi-
ni reali, quelli pubblici ef-
fettivi e il valore economico 
del tempo libero — «il diva-
rio c’è, ma a favore del 
Nord». Ma non finisce qui: 
continuando nel solco di 
una discussione che è già 
stata foriera di accese pole-
miche, l’editorialista de La 
Stampa ritiene «infondata la 
credenza che la povertà sia 
nel Sud cinque volte più dif-
fusa che al Nord: sia i dati 
Istat sulla povertà assoluta, 
sia i dati Isae sulle famiglie 

in difficoltà mostrano un 
divario più contenuto (1,5 
volte anziché 5)». Se pro-
prio «vogliamo cercare le 
origini di tale divario, 
l’analisi dei dati rivela che 
esse non stanno certo 
nell’insufficienza del redito 
disponibile, bensì nella sua 
distribuzione ineguale e nel-
le inefficienze dei servizi 
pubblici: due fenomeni, 
questi, che non originano 
dall’esterno ma hanno radici 
profonde dentro la società 
meridionale e i suoi mecca-
nismi di riproduzione». Ri-
colfi, a questo proposito, 
cita le parole «accorate» 
con cui Isaia Sales, nel 
1993, in Leghisti e sudisti, 
«descriveva il circolo vizio-
so del Sud: a volte si ha 
l’impressione che la società 
meridionale abbia trovato 
nell’accesso ai consumi 
l’unica forma possibile di 
libertà in una realtà oppres-
sa dalla politica e dalla cri-
minalità. Anzi, l’oppres-
sione della politica è tollera-
ta proprio perché consente 
di accedere, per vie contor-
te, alla società dei consumi. 
Da allora sono passati quasi 
vent’anni e nessuno sembra 
aver trovato il modo di 
rompere quel circolo vizio-
so». Scusi, professor Ricol-
fi, nonostante l’«alta inci-

denza dell’evasione fiscale 
e lo spreco delle risorse per 
servizi pubblici poco effi-
cienti» non rasenta il con-
trosenso dire che la Campa-
nia e la Puglia sono regioni 
che ricevono meno di quan-
to dovrebbero in termini di 
spesa pubblica discrezionale 
ma al contempo partecipano 
pienamente a quello che lei 
definisce il sacco del Nord? 
«Prima di rispondere devo 
fare due necessarie premes-
se». Prego, faccia pure. «La 
prima: tutti i calcoli de Il 
sacco del Nord non si riferi-
scono agli enti regionali 
come istituzioni, bensì alle 
regioni come territori. Ciò 
significa che i saldi da noi 
calcolati riflettono i com-
portamenti di tutti i livelli di 
governo, compresi lo Stato 
centrale, le Province e i 
Comuni». E la seconda 
premessa? «La maggior par-
te dei dati riportati nel libro 
sono relativi al 2006, ultimo 
anno per cui si dispone di 
una documentazione com-
pleta. L’aggiornamento al 
2007-2009 verrà condotto 
nei prossimi anni, ma diffi-
cilmente potrà modificare il 
quadro generale». Ora può 
tornare al presunto contro-
senso iniziale? «Certo, se io 
dico da un lato che regioni 
come la Campania e la Pu-
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glia sono tra quelle meno 
sussidiate e dunque sottofi-
nanziate, e dall’altro che 
quelle stesse aree partecipa-
no al sacco del Nord, può 
apparire effettivamente un 
controsenso. Ma si tratta di 
un equivoco che nasce dal 
concetto di trasferimento (di 
risorse): il mio modello si 
basa su calcoli astratti. E 
poggia su tre assunti: cosa 
succederebbe se il tasso di 
evasione (fisco) fosse lo 
stesso in tutte le regioni del 
Paese? Cosa succederebbe 
se il tasso di spreco (effi-
cienza) fosse uniforme? In-
fine, cosa succederebbe se 
la spesa pubblica discrezio-
nale (parsimonia) fosse pro-
porzionale alla popolazio-
ne? Certo, i territori di 
Campania e Puglia ricevono 
meno soldi di quanto do-
vrebbero, un saldo negativo 
rispettivamente 756 milioni 
e 1,008 miliardi, ma è pur 
vero che le risorse vengono 
in buona parte sprecate. E 
un’area diventa debitrice 
rispetto al resto della Peni-
sola se dissipa quello che 
riceve». Scusi l’insistenza: 
può essere ancora più chia-
ro? «Ribadisco: queste due 
regioni, sempre non intese 
come enti ma come territori, 
ricevono meno sottoforma 
di spesa discrezionale (la 
Puglia meno di tutti) ma pa-
gano meno tasse rispetto 
alla media e sprecano tanto 
per servizi pubblici poco 
efficienti. La Campania ri-
spettivamente il 6,4% (debi-
to fiscale) e il 4% (debito da 
efficienza) del Pil market 
territoriale; la Puglia il 5,5% 

e il 4%. Mi sembra ovvio, 
dunque, che se tutti pagas-
sero le tasse nella stessa mi-
sura, il Nord disporrebbe di 
più risorse. In più, con un 
grado di efficienza omoge-
neo a livello nazionale, in 
tutto il Sud costerebbe assai 
meno produrre gli stessi 
servizi attualmente erogati. 
Ne consegue che potrebbero 
bastare molte meno risorse 
rispetto a quelle che co-
munque arrivano dal Nord». 
In termini assoluti quanto 
potrebbero costare di meno 
i servizi pubblici attualmen-
te erogati? «Come riportato 
dalle tabelle extralibro che 
vi ho fornito, 3,1 miliardi 
circa in Campania e 2,2 in 
Puglia». Professore, lei de-
scrive un Sud che saccheg-
gia il Nord. Non le sembra, 
visto anche il periodo elet-
torale, un ottimo «manifesto 
leghista»? «Guardi che io 
sono di sinistra. Se fossi un 
federalista di orientamento 
leghista affermerei che la 
spesa pubblica cui un terri-
torio ha diritto deve essere 
proporzionale al reddito che 
produce. Dunque, solidarie-
tà zero. Altra cosa, invece, è 
sollecitare una svolta fede-
rale in cui la spesa pubblica 
sia proporzionale alla popo-
lazione che risiede in un da-
to territorio. Dunque, 
un’ipotesi, la mia, di solida-
rietà massima». Quindi co-
me si definisce? «Un fede-
ralista solidarista puro». E 
come valuta la riforma tar-
gata Calderoli? «Non va 
bene. Nonostante vi siano 
regioni meridionali, Sicilia 
e Sardegna su tutte, che as-

sorbono troppe risorse an-
che rapportando le stesse 
alla popolazione, il testo di 
Calderoli a mio parere dan-
neggia il Sud». Perché? 
«Perché non è pienamente 
solidarista. Nel senso che è 
tale solo sui servizi fonda-
mentali, mentre lo è meno 
su altre voci che ritengo 
comunque importanti. Ma 
soprattutto nella legge Cal-
deroli manca un meccani-
smo che costringa i territori 
inefficienti ad aumentare la 
produttività, erogando più 
servizi e quindi migliorando 
il tenore di vita dei cittadini 
». Certo, però, dire che al 
«Nord si sta peggio che al 
Sud»... Ma se lei stesso af-
ferma che qui, per prima 
cosa, abbiamo servizi pub-
blici poco efficienti... «Io ho 
affermato che il tenore di 
vita è migliore al Sud se si 
tiene conto del valore eco-
nomico delle ore non lavo-
rate. E se pure non si tiene 
conto di questa variabile il 
divario, stavolta a vantaggio 
del Nord, è comunque mol-
to minore rispetto al conso-
lidato statistico ufficiale 
(14% contro il 40%). Detto 
questo, non abbiamo con-
frontato il benessere perso-
nale e tanto meno la felicità 
degli abitanti. Per tenore di 
vita intendiamo la condizio-
ne economico- sociale dei 
residenti d i un’area indi-
pendentemente da ogni va-
lutazione etico-politica sulla 
qualità della loro vita socia-
le ». Ma lei ci verrebbe a 
vivere al Sud? «Premesso 
che negli anni Settanta ho 
lavorato lungamente a Na-

poli, occupandomi di ricer-
che industriali per una so-
cietà del professor Luciano 
Gallino, penso che il Sud 
possa offrire tanto. Per e-
sempio, e non è cosa di po-
co conto, non ci sono i ritmi 
esasperati del Nord; poi c’è 
un clima diverso e migliore 
e c’è anche, forse soprattut-
to, il mare. Certo ci sono, lo 
ripeto, servizi pubblici sicu-
ramente più scadenti rispet-
to al Nord, ma io in una cit-
tà come Cagliari ci vivrei 
volentieri ». Da uomo di 
sinistra come giudica la 
lunga esperienza di Antonio 
Bassolino governatore della 
Campania? «Purtroppo non 
ho un giudizio positivo. E 
mi fermo qui». E che pensa 
della sfida elettorale per la 
sua successione tra il sinda-
co di Salerno, Vincenzo De 
Luca e l’ex ministro Stefano 
Caldoro? «Penso che chiun-
que vincerà avrà un compito 
difficile. Quanto a De Luca 
mi ha favorevolmente im-
pressionato nel corso di una 
recente trasmissione radio-
fonica alla quale abbiamo 
partecipato insieme con il 
sindaco di Verona, Flavio 
Tosi ». Cosa l’ha colpita di 
De Luca? «L’aver accettato 
una sfida coraggiosa, vale a 
dire discutere partendo dal 
presupposto che non è que-
stione di Nord o Sud ma di 
buon governo. Mi sembra 
uno che non si ferma di 
fronte all’assunto che, spes-
so, chi governa ha le mani 
legate ». 
 

Paolo Grassi 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO NAPOLI – pag.9 
 

Comune - Aree industriali: vecchi capannoni si possono «trasforma-
re» 
Piano casa: 13 mila alloggi, a Bagnoli lontano dal mare 
Più volumi fino al 35%: esclusi centro, Vomero e Posillipo 
 
NAPOLI — Il Comune di 
Napoli ingrandisce la città 
col Piano casa. La delibera, 
a cui ha lavorato il vicesin-
daco Santangelo con la sin-
daca Iervolino, sarà votata 
stamattina dalla giunta. Tre, 
sono le aree principali dove 
potranno esserci gli inter-
venti di ampliamento: Na-
poli Est, Chiaiano e Bagno-
li. Solo a Bagnoli, inoltre, si 
potrà costruire ad almeno 
500 metri dal mare, 200 me-
tri in più di quanto prevede 
la legge regionale. La deci-
sione di Palazzo San Gia-
como sbloccherà, con un 
iter che non può durare solo 
18 mesi, l’economia che 
ruota intorno all’edilizia. I 
numeri che trapelano sui 
nuovi alloggi che il Piano 
permetterà di costruire par-
lano infatti di quasi 13 mila 
case che vanno ad aggiun-
gersi alle 23 mila già previ-
ste dal Prg per un totale di 
quasi 36mila nuove case. Si 
parla di 7.700 nuovi alloggi 
nell’area delle Raffinerie; 
1.770 a Bagnoli; 880 a 
Gianturco; 824 area Feltri-
nelli; 501 nella centrale del 
latte di Scampia; 440 a via 
Botteghelle; 345 alla ex 
Mecfond; 300 a San Pietro a 
Patierno; 470 al Rione 
Traiano. Gli interventi pre-
vedono che il Comune di 
Napoli possa, a sua discre-

zione, includere o escludere 
alcune zone dal Piano casa. 
Non sarà possibile invece 
ampliare le case del Centro 
storico, Chiaia, San Ferdi-
nando, Posillipo e Vomero. 
Non sarà possibile alcun 
ampliamento neppure nelle 
zone sottoposte a vincolo, 
ambientale o paesistico. Sa-
rà possibile invece interve-
nire a Bagnoli, nell’area ge-
stita dalla Bagnolifutura, 
dove sono previsti immobili 
di buona qualità e vista ma-
re, con aumenti delle cuba-
ture fino al 35 per cento per 
215 mila metri quadrati in 
più; questo significa che sa-
rà possibile avere o più al-
loggi (se ne stimano circa 
1.300) oppure case più 
grandi. Sarà possibile anche 
ampliare del 20 per cento le 
villette monofamiliari e bi-
familiari, ma fino ad un 
massimo di 1.000 metri cu-
bi, circa 330 metri quadrati, 
con la possibilità di raddop-
piare l’altezza non oltre i 
due piani da terra. La pre-
senza delle villette è con-
centrata principalmente nel-
la zona di Chiaiano, in quel-
la Nord in generale, e ai 
Camaldoli. Il piano casa ri-
guarda a pieno titolo gli edi-
fici residenziali, dove sarà 
possibile la demolizione e la 
ricostruzione di un immobi-
le, con la possibilità di in-

cremento delle cubature fi-
no al 35 per cento delle vo-
lumetrie esistenti anche in 
deroga a quanto il Prg pre-
vede per la zona. Negli in-
terventi di demolizione e 
ricostruzione potranno esse-
re coinvolte anche le aree 
esterne al fabbricato, quindi 
eventuali box auto, così 
come sarà possibile costrui-
re unità immobiliari nuove 
che siano almeno di 60 me-
tri quadrati ma che no supe-
rino comunque il 35 per 
cento del volume che si va 
ad aggiungere. Il Comune 
prevede anche trasforma-
zioni urbanistiche di aree o 
fabbricati, sempre che il 30 
per cento, in aree o in metri 
cubi, vada all’Housing so-
ciale. L’architrave del nuo-
vo piano casa, infatti, è pro-
prio questo: un terzo degli 
ampliamenti dovrà essere 
necessariamente destinato 
all’edilizia sociale, che non 
è edilizia residenziale pub-
blica, ma riguarda le fami-
glie meno abbienti, i giova-
ni sposi o le coppie di an-
ziani soli, e potrà essere rea-
lizzato e gestito sia dal Co-
mune di Napoli che dal pro-
prietario privato dell’im-
mobile. Il quale potrà co-
struire anche in subappalto 
per conto del Comune, se 
l’immobile è di proprietà 
pubblica, oppure gestire la 

quota di edilizia sociale che 
avrà edificato su un immo-
bile di sua proprietà. A pat-
to, sempre e comunque, che 
vengano rispettati i cosidetti 
standard di zona: quindi il 
rapporto metri quadrati-
abitante- verde-servizi. Ca-
pitolo a parte meritano le 
aree industriali dismesse, 
con l’attenzione di Palazzo 
San Giacomo che si è rivol-
ta principalmente alla zona 
orientale, da anni già al cen-
tro di numerosi interventi di 
riqualificazione. In questo 
caso, la delibera prevede 
che se ci sono aree urbane 
da riqualificare sia consenti-
to l’aumento fino al 50 per 
cento delle volumetrie, se si 
tratta di edifici privati da 
destinare, però, solo 
all’edilizia sociale. Nelle 
aree industriali, come Napo-
li Est, è possibile anche la 
sostituzione edilizia a parità 
di volumetria, laddove al 
posto degli insediamenti in-
dustriali possono nascere 
nuove case di edilizia priva-
ta. Sempre nelle aree indu-
striali dismesse sono con-
sentiti interventi di sostitu-
zione edilizia, ma sempre 
col 30 per cento da destina-
re all’edilizia sociale.  
 

Paolo Cuozzo 
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IL MATTINO NAPOLI – pg.33 
 

LA POLEMICA 

«Comuni al palo, si ingolferanno solo le Poste» 
«Bisogna liberare i sindaci dai freni del patto di stabilità» 
 

l Piano casa inve-
ce di trasformarsi 
nell'apertura dei 

cantieri potrebbe tradursi in 
un gran movimento di carte, 
in un ingolfamento delle 
Poste italiane. Per sbloccare 
il settore edilizia bisogna 
semplificare le procedure e 
liberare i Comuni dal Patto 
di stabilità»: Vincenzo De 
Luca interviene a Roma al 
convegno dell'Ance sul pia-
no casa con il consueto ca-
rattere. Il candidato Gover-
natore spiega di temere che 
«il piano casa resterà total-
mente inapplicato e si tra-

sformerà in un enorme con-
tenzioso». Ironico, tagliente, 
provocatorio il sindaco di 
Salerno interviene su una 
materia, quella dell'edilizia, 
che lo vede ogni giorno in 
prima linea. «I problemi 
emersi con il Piano casa so-
no tanti e delicatissimi - 
spiega De Luca - non vorrei 
che coltivassimo una grande 
illusione e tutto si risolvesse 
in un gran movimento di 
carte e non nell'apertura dei 
cantieri. Per esempio: il Pi-
ano prevede nuovi carichi 
abitativi. Ebbene chi paghe-
rà i relativi oneri di urbaniz-

zazione? Non certo i Co-
muni che sono ricchi solo di 
avvisi di garanzia, sono 
questi che dovremmo carto-
larizzare. Senza dimenticare 
la questione degli standard 
urbanistici e il rapporto con 
i volumi delle abitazioni». 
Secondo De Luca, la prima 
esigenza anche sul fronte 
dell'edilizia è quella d sbu-
rocratizzare perché le op-
portunità esistenti possono 
essere vanificate completa-
mente da una normativa 
complessa «che va assolu-
tamente semplificata pena la 
paralisi complessiva del set-

tore». La ricetta del candi-
dato presidenti è semplifica-
re le procedure, allentare i 
Patto di stabilità «che impe-
disce ai Comuni di pagare 
anche le imprese che hanno 
già lavorato, bisogna dirlo a 
Tre monti il cui unico orien-
tamento è paralizzare la 
spesa», e impiegare i fondi 
Fas per le grandi infrastrut-
ture «per il rilancio dell'e-
conomia reale, evitando in-
vece di rallentare ogni pas-
saggio con il rischio di 
chiudere i cantieri invece d 
aprirli». 
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IL DENARO – pag.15 
 

FISCO 

Zone franche urbane: sgravi verso il ripristino 
Passa al Senato la fiducia al decreto Milleproroghe che adesso torna alla 
Camera. Con il via libera si va verso il ripristino dei regimi agevolativi previsti 
dalla normativa originaria sull'attuazione delle Zone Franche Urbane. 
 

engono reintrodotte 
le esenzioni gradua-
li e decrescenti nel 

tempo a favore delle impre-
se di nuovo insediamento 
sulle imposte dirette, sull'I-
rap, sull'Ici e sui contributi 
per lavoratori dipendenti 
neoassunti. "Si torna, in 
questo modo - commenta il 
governatore Antonio Basso-
lino - a quel vero e proprio 
sistema di fiscalità di van-
taggio automatico fortemen-
te sollecitato da imprendito-
ri, sindacati ed enti locali. E' 
un passo in avanti significa-
tivo frutto anche del positi-
vo confronto pubblico che 
abbiamo avuto nelle scorse 
settimane con il Governo e 

del lavoro bipartisan che è 
stato fatto al Senato" Il go-
vernatore ricorda che "per 
diventare esecutivo, il prov-
vedimento avrà poi bisogno 
dell'ultimo e definitivo voto 
della Camera"e sottolinea 
che le Zone Franche Urbane 
"sono un'importante occa-
sione di crescita e di svilup-
po soprattutto per il Mezzo-
giorno". Ben 16 delle 22 
ZFU individuate sono infatti 
localizzate nelle regioni del 
Sud. Tre in Campania: Na-
poli Est, Mondragone e Tor-
re Annunziata. "La Regione 
Campania aggiunge Basso-
lino - ha già messo a dispo-
sizione ulteriori risorse pro-
prie, aggiuntive rispetto a 

quelle nazionali, per soste-
nere queste tre iniziative, in 
particolare per incentivare 
le assunzioni dei giovani e 
per realizzare progetti di 
videosorveglianza in aree 
dove forte è la presenza del-
la criminalità organizzata. 
Ora bisogna continuare a 
lavorare, sempre con spirito 
di massima collaborazione, 
per incrementare le risorse 
nazionali a disposizione e 
accelerare la realizzazione 
delle Zfu". Il decreto legge 
proroga i termini per lo scu-
do fiscale fino al 30 aprile 
2010. Prorogati anche gli 
sfratti fino al 31 dicembre 
2010. Le norme salva-
precari nella scuola varran-

no anche per l'anno scola-
stico 2010-2011. Le conces-
sioni demaniali per le 
spiagge vengono prorogate 
fino al 2015. Per le zone 
franche urbane arriva un 
tetto di 50 milioni annui. La 
sospensione dei tributi in 
Abruzzo è coperta fino a 
dicembre 2009. Resta da 
trovare la copertura per la 
sospensione dei tributi rela-
tiva al periodo gennaio-
giugno 2010. Vengono pro-
rogate le quote di rappre-
sentatività per i sindacati 
del pubblico impiego. Au-
mentano le agevolazioni fi-
scali sui consumi di gasolio 
di taxi e taxi boat. 

Giuseppe Silvestre 
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IL DENARO – pag.29 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Come si comunicano i risultati 
Il tema del programma di governo è collegato a quello della rendicontazione 
 

l tema del programma di 
Governo si collega stret-
tamente al problema 

della comunicazione e della 
capacità di rendere conto ai 
cittadini. Sono i temi 
dell'accountability e della 
comunicazione che necessi-
tano di un approfondimento. 
La comunicazione pubblica 
ha iniziato negli ultimi anni 
ad assumere un ruolo sem-
pre più importante, per av-
vicinare e consentire un ef-
ficace dialogo tra istituzioni 
e società. L'organizzazione 
della Pa deve essere conce-
pita per dare risposta all'esi-
genza di comunicazione at-
traverso l'uso degli strumen-
ti idonei, non ultimo il fatto-
re tecnologico (comunica-
zione in rete, multimediali-
tà, e-government, e-
democracy), la creazione di 
nuovi profili e figure pro-
fessionali coinvolte nell'a-
zione di comunicazione isti-
tuzionale. La comunicazio-
ne pubblica consente, per di 
più, di colmare una esigenza 

fondamentale da sempre 
particolarmente avvertita 
nella P.A. Infatti, una dei 
problemi che, specie per il 
passato, costituiva un punto 
di vulnerabilità per la Pub-
blica Amministrazione era 
costituito dall'evidente di-
stacco che si avvertiva tra 
poteri pubblici e cittadini. 
L'immagine di estraneità 
dipendeva, in larga parte, 
anche dalla circostanza che 
non c'era un sistema che 
prevedesse in maniera si-
stematica l'obbligo per la 
Pubblica Amministrazione 
di informare la comunità dei 
cittadini sulle attività dei 
pubblici poteri. L'assenza di 
rapporti di comunicazione 
costituiva quindi una delle 
principali cause della sfidu-
cia nelle pubbliche ammini-
strazioni. Nel corso degli 
ultimi anni, si è modificato 
il rapporto tra Stato e citta-
dini, ovvero tra amministra-
tori ed amministrati; il cit-
tadino è sempre più visto 
non più come destinatario 

passivo dell'azione dei pub-
blici poteri, ma come colui 
che dà le risorse e che dele-
ga l'esercizio del potere de-
gli amministratori. Nell'am-
bito di tale rapporto è nor-
male procedere a verifiche 
periodiche sul rispetto del 
mandato e a comunicare i 
risultati dell'azione della Pa. 
Sotto il profilo normativo, 
occorre dire che la legge 7 
giugno 2000, naso discipli-
nale attività di informazione 
e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni. 
Tale normativa dota le pub-
bliche amministrazioni di 
un nuovo indispensabile 
strumento per sviluppare le 
loro relazioni coni cittadini, 
potenziare e armonizzare i 
flussi di informazioni alloro 
interno e concorrere ad af-
fermare il diritto di tutta la 
comunità ad un'efficace 
comunicazione. La legge 
150/2000 ha il merito di a-
ver diviso la comunicazione 
di carattere politico-
istituzionale dell'organo di 

vertice (attraverso il porta-
voce) da quella legata ai 
servizi dell'ente pubblico 
(attraverso l'URP e l'ufficio 
stampa). Questa distinzione 
è in linea anche con le di-
sposizioni sulla separazione 
tra politica ed amministra-
zione, di ciò vi è anche trac-
cia nel decreto legislativo 
165/2001 che divide le fun-
zioni di indirizzo politico-
amministrativo esercitate 
dagli organi di governo, 
dall'adozione di atti e prov-
vedimenti, gestione finan-
ziaria, tecnica e amministra-
tiva che spettano ai dirigen-
ti. In questo modo la comu-
nicazione pubblica cessa di 
essere una porzione sup-
plementare e residuale 
dell'azione delle pubbliche 
amministrazioni e ne divie-
ne parte costitutiva, così 
come accade alle imprese 
che agiscono nel mercato 
dei prodotti e dei servizi. 
 

Francesco Ingarra
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Loiero dodicesimo tra i governatori  
Scopelliti e Vallone primi tra i sindaci  
Nella classifiche del "Sole-24 Ore" Wanda Ferro è  quinta  
 
Reggio Calabria - Puntuali 
ogni mese di gennaio arri-
vano le pagelle per governa-
tori, presidenti di provincia 
e sindaci commissionati dal 
"Sole-24 ore" all'Ipr Marke-
ting. La Calabria è messa 
bene: mantiene con Giusep-
pe Scopelliti il primato tra i 
sindaci, al quale, sempre in 
testa, si aggiunge Peppino 
Vallone di Crotone, vola tra 
le Province con il quinto 
posto di Wanda Ferro presi-
dente dell'Ente di Catanza-
ro, ottiene il dodicesimo po-
sto tra Le Regioni con l'on. 
Agazio Loiero. Per quanto 
riguarda appunto le regioni 
il governatore calabrese 

guadagna un punto rispetto 
all'anno precedente, passan-
do da 49 a 50, di sei lun-
ghezze dal primo che ? 
Giancarlo Galan del Veneto 
(56). Rispetto al giorno 
dell'elezione l'on Loiero 
perde 9 punti. Allora aveva 
un indice di gradimento pari 
a 59. La situazione delle 
cinque province calabresi 
vede Wanda Ferro (Catan-
zaro) in evidente ascesa, 
passando dal 60.1 dell'anno 
scorso al 64 attuali (più 
3.9). A ruota, al sesto posto, 
è seguito da Mario Oliverio, 
presidente della provincia di 
Cosenza con una quotazione 
pari a 60, 3.3 in più rispetto 

all'anno precedente (56.7). 
Retrocedono invece France-
sco De Nisi di Vibo Valen-
tia (54, meno 4.5) Giuseppe 
Morabito di Reggio (54, 
meno 4.6), entrambi classi-
ficati al 48.mo posto. Perde 
qualche posizione Stanislao 
Zurlo di Crotone, eletto me-
no di un anno fa che passa 
dal 53 al 52 (meno uno), 
posizionato al posto 62. La 
Calabria svetta per quanto 
riguarda i sindaci. Al co-
mando ci sono i soliti noti: 
Flavio Tosi di Verona, Ser-
gio Chiamparino di Torino, 
Giuseppe Scopelliti di Reg-
gio e Peppino Vallone di 
Crotone, tutti ovviamente a 

quota 70 di gradimento. 
Scopelliti riesce a mantene-
re questa quotazione (70) 
mentre Vallone scende di 
7.7 rispetto all'anno prece-
dente. In calo di 10.2 il sin-
daco di Vibo Valentia Fran-
co Sammarco (42.mo posto) 
che passa dal 65.2 al 52. 
Tiene la percentuale di gra-
dimento Salvatore Perugini 
di Cosenza posizionato a 
quota 53 (meno 0,8), mentre 
migliora di 1.2 il sindaco di 
Catanzaro Rosario Olivo 
(52 di gradimento), classifi-
cato al 73.mo posto. 
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La Regione garantire stipendi fino a giugno? 
Comunità montane cancellate dal Governo  
 

Lamezia T. - Garantire per 
i prossimi sei mesi il paga-
mento degli stipendi agli 
oltre 400 dipendenti delle 
Comunità montane. Questo 
l'obiettivo della Regione 
secondo l'assessore al Lavo-
ro Liliana Frascà che ieri ha 
incontrato una rappresen-
tanza dell'Uncem, l'Unione 
delle comunità montane ca-
labresi. Il problema da af-
frontare è che i dipendenti 
sono rimasti senza stipendio 

da quando dalla Finanziaria 
sono stati cancellati gli 8 
milioni di euro annui per far 
fronte alle loro buste paga. 
«Nell'immediatezza», ha 
detto Frascà «c'è la necessi-
tà, sia pure in una fase pon-
te, di garantire continuità 
giuridica e salariale ai lavo-
ratori interessati , ed ? quel-
lo su cui stiamo lavorando 
per assicurare risorse e stato 
giuridico almeno fino al 
prossimo giugno. Di fatti 

martedì 26 in sede di appro-
vazione di bilancio tratte-
remo questa delicata situa-
zione». Il governo ha in so-
stanza eliminato le Comuni-
tà montane, ma per dare vo-
ce alle aree interne e mon-
tane istituisce i distretti ru-
rali. Come dire che si tolgo-
no le risorse a enti strumen-
tali che avevano conseguito 
ruoli ed esperienze in cam-
po per redistribuirle ad altri 
organismi. Intanto il perso-

nale, gli amministratori e 
l'Uncem stanno facendo una 
battaglia per difendere il 
ruolo di questi avamposti 
della montagna, ma anche 
per tutelare i diritti dei lavo-
ratori e salvaguardare le lo-
ro professionalità.  A con-
vocare la riunione di ieri a 
Lamezia il segretario regio-
nale del Pd Carlo Guccione 
nella sede regionale del par-
tito. 
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CATANZARO  

Appalti, meno competenze alla Stazione unica  
Scintille sui soggetti obbligati: la Giunta Loiero esclude Fincalabra, 
Sorical, Asi e Consorzi di bonifica. Ma i vertici della Sua chiederan-
no un parere legale  
 

CATANZARO - «La Sta-
zione unica appaltante della 
Regione Calabria può essere 
considerata ormai una real-
tà, presente ed operante 
seppur tra oggettive critici-
tà». L'avviso del commissa-
rio Salvatore Boemi ? chia-
ro: «Ogni tentativo ulteriore 
di rallentare il processo di 
rinnovamento voluto dalla 
legge regionale istitutiva 
non potrà sortire effetto al-
cuno. E sarà destinato all'in-
successo». La relazione pre-
sentata nei giorni scorsi al 
governatore Loiero e al pre-
sidente del Consiglio regio-
nale Bova non fa sconti a 
nessuno. Riporta dati e ra-
gionamenti, di sintesi e in 
prospettiva. Di certo la re-
golamentazione dei soggetti 
obbligati a far espletare le 
proprie gare alla Sua ? ser-
vita a «sciogliere dubbi giu-
ridico-amministrativo», ma 
l'atto votato dalla Giunta 
Loiero lo scorso 16 dicem-
bre porterà inevitabilmente 
qualche "grana". Alcuni enti 
regionali, infatti, sono stati 
liberati dall'obbligo di ri-
volgersi alla Stazione unica 
appaltante per l'espletamen-
to delle procedure d'appalto. 
Diventeranno quindi "sog-
getti obbligati" a rivolgersi 
alla Sua soltanto dopo aver 
stipulato una convenzione 
attuativa i Consorzi per lo 
sviluppo industriale delle 

cinque province calabresi, i 
Consorzi di bonifica, Sori-
cal, Fincalabra, Comalca, 
Comac e altri enti come le 
Terme Sibarite, il Consorzio 
per la promozione della cul-
tura e degli studi universita-
ri di Crotone, la Sial servizi 
e la Ica Sud. La legge attua-
tiva della Stazione unica, 
invece, prevedeva testual-
mente all'articolo 1 la desti-
nazione dei servizi a «enti, 
aziende, agenzie ed organi-
smi dipendenti dalla Regio-
ne, vigilati o ad essa colle-
gati nonché alle società mi-
ste a maggioranza regiona-
le, per gli enti del servizio 
sanitario regionale». All'o-
rizzonte c'? quindi la richie-
sta di un parere, da parte dei 
vertici della Stazione unica, 
all'avvocatura regionale. 
Comunque vada a finire, 
resteranno almeno 52 i sog-
getti obbligati a rivolgersi 
alla Sua per gli appalti pub-
blici. E tra questi ci sono 
ovviamente gli enti del Ser-
vizio sanitario regionale, i 
cui appalti (complessiva-
mente 500 milioni di euro 
tra maggio 2008 e maggio 
2009) toccano il 75% com-
plessivo di quelli dell'intera 
Regione. «Siamo pronti per 
gestire gli appalti della sani-
tà – rileva Boemi – usando 
un metodo moderno e virtu-
oso, anche con gare aggre-
gate e telematiche. Nel 2010 

nessuno potrà dire che la 
Calabria non si muove con 
questi metodi per evitare 
certe situazioni». Dopo no-
ve mesi di "rodaggio", la 
struttura diretta dall'ex ma-
gistrato Boemi funziona a-
desso a pieno regime, come 
illustra la stessa relazione 
annuale. In particolare, la 
sezione tecnica opera dallo 
scorso 7 gennaio con la ge-
stione diretta di tutte le pro-
cedure di gara del Servizio 
sanitario regionale e dal 31 
maggio prossimo opererà 
anche per gli altri soggetti 
obbligati. La sezione ammi-
nistrativa predisporrà il bi-
lancio annuale di previsione 
e l'attivazione della tesoreria 
e della cassa dal prossimo 
30 gennaio, mentre l'osser-
vatorio sui contratti entrerà 
a regime sempre il 30 gen-
naio. «La Sua della Regione 
Calabria – ribadisce Boemi 
– può essere considerata 
ormai un'autorità ammini-
strativa concreta, presente 
ed operante». Secondo Bo-
emi, dunque, «un ritorno al 
passato non ? pi? praticabile 
dopo aver avviato un per-
corso finalizzato ad aumen-
tare i profili di legalità e tra-
sparenza negli appalti pub-
blici calabresi». La relazio-
ne di Boemi sottolinea inol-
tre che i primi nove mesi di 
attività (la Sua ? stata nata 
nel marzo 2009) sono servi-

ti per predisporre i numerosi 
regolamenti previsti dalla 
legge istitutiva, ma anche 
per reperire le risorse uma-
ne necessarie. Tra le inizia-
tive adottate anche la segna-
lazione alle Prefetture cala-
bresi della disponibilità del-
la Stazione a gestire gli ap-
palti dei Comuni sottoposti 
a scioglimento per infiltra-
zioni mafiose. Per quanto 
concerne, invece, il tema 
del personale sono state av-
viate procedure interne per i 
di pendenti della Regione, 
ai quali si sono aggiunte le 
richieste per quelli dei sog-
getti obbligati. I risultati, 
per?, sono stati deludenti. 
Infatti, «a fronte di una do-
tazione organica prevista di 
circa 120 unità, oggi sono 
impegnati presso la Sua tre 
dirigenti e 27 dipendenti, 15 
dei quali part-time. E se la 
Sua, come si legge nella re-
lazione, deve sostituire «una 
moltitudine disorganica di 
entità regionali appaltanti» 
che hanno gestito annual-
mente oltre mille gare con 
spese tra 650 e 700 milioni, 
allora ? «da ritenersi indif-
feribile e necessario defini-
re, completare e attrezzare 
la Stazione numericamente 
e qualitativamente in modo 
che si possano fronteggiare 
gli impegni».  
 

Giuseppe Lo Re 
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